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notizie redazionale 

Vengono qui segnalate unicamente le opere pubbliche già progettate e 
già ammesse e finanziamento: 

VIABILITÀ 

Strada di collegamento del fondo valle con la frazione di Por. Sono in 
avanzata esecuzione i lavori relativi al IV° lotto, mentre è stato elaborato 
il progetto relativo al V° lotto che completa l'opera raggiungendo la fra-
zione. Questi lavori inizieranno non appena sarà perfezionata la pratica 
di finanziamento dell'opera. 

Asfaltatura della strada che collega, sulla destra del fiume Chiese, la fra-
zione di Creto con il Villaggio Prosnavalle e del tratto che collega Villa 
Sorriso con il Forte Cariola. 

Il nuovo progetto di impianti di illuminazione pubblica prevede la sostitu-
zione dei pali lungo i marciapiedi della traversa del capoluogo recente-
mente pavimentata in porfido ed il potenziamento dell'impianto stesso 
nelle nuove zone urbanizzate e nelle frazioni. 

CENTRALINA DI SALATINO 

Nel mese di ottobre 1986 è entrata in funzione la centralina idroelettrica 
di Salatino. Dopo un periodo iniziale, in cui la produzione era ceduta to-
talmente all'Enel, ora è utilizzata per alimentare il Centro Scolastico, il 
Palazzo comunale, il campo sportivo e l'illuminazione pubblica cedendo 
all'Ente solo la parte eccedente il fabbisogno comunale. 

ACQUEDOTTI 

È stato elaborato un progetto per il potenziamento dell'acquedotto del 
Cariola ed il recupero della sorgente Nigole, sulla sponda destra del Chie-
se. 

SCUOLA MEDIA 

Poichè le previsioni sulla popolazione scolastica, fornite a suo tempo 
dall'Assessorato all'Istruzione della P .A.T., si sono rivelate inesatte, si 
rende necessaria la sopraelevazione di un piano del fabbricato della Scuo- 

Attività 
Comunale 

1 - OPERE 
PUBBLICHE 



la Media che attualmente è costretta ad occupare lo spazio destinato alla 
Biblioteca comunale, che a sua volta priva la scuola elementare di aule e 
spazi indispensabili per l'attività didattica e parascolastica. 

BARRIERE ARCHITETTONICHE 

Secondo le vigenti disposizioni è necessario abolire le barriere architetto-
niche che impediscono l'accesso agli handicappati nella Scuola Materna e 
nella Casa Sanitaria. 

i 

2 - CULTURA 

CASTEL ROMANO 

Prosegue l'intervento diretto dell'Assessorato alle Attività Culturali della 
P.A.T., sotto la direzione tecnica dell'architetto Roberto Codroico. Que-
sti i lavori in programma per il corrente esercizio: 

Locali a S.E. rimozione materiale 
pulizia 
risanamento 
consolidamento 

Muri di cinta a S.E. ricucitura dei muri perimetrali rinasci-
mentali 

Cortile interno rimozione materiale 
ricollocazione colonnato loggiato origi- 
nale 

Scala accesso alla Rocca scala in legno. 

MOSTRA ETNOGRAFICA 

In vista dell'ottava edizione della Sagra del Folclore la Biblioteca Comu-
nale ha interessato tutta la popolazione della Conca di Pieve di Bono 
nell'intento di recuperare, catalogare e presentare attrezzi, utensili, stru-
menti usati dalla nostra Gente in un passato che si allontana sempre più 
dalla nostra conoscenza. 

3 - AMBIENTE 

PIANO ECOLOGICO 

L'Amministrazione comunale ha predisposto un proprio strumento ope-
rativo, elaborato in considerazione della presenza, anche sul territorio co-
munale, di problematiche ecologiche, di entità e tipologie diverse: una si-
tuazione non certo allarmante e tantomeno irreversibile, tuttavia tale da 
attivare tutti quegli interventi che innanzi tutto possono eliminare e can-
cellare i problemi evidenziati e, nel contempo, creare tutte le previste in-
frastrutture per evitare il ripetersi di ulteriori offese all'ambiente. Il docu-
mento posto in essere dall'Amministrazione comunale viene proposto in-
tegralmente nelle pagine successive di questo stesso numero di PBN. 

PARCO DEL CASTEL ROMANO 

È stato affidato all'arch. Marastoni l'incarico di elaborare un progetto 
per la valorizzazione del parco che circonda il Castel Romano acquistato 
recentemente dall'Amministrazione Comunale. La realizzazione del pro- 



getto verrà effettiata a stralci secondo un piano operativo che prevede ini-
zialmente la realizzazione di una rete di sentieri che unisce le zone più in-
teressanti che costituiscono il parco stesso. Questa prima opera è affidata, 
tramite l'Agenzia del Lavoro, alla Coop. ASCOOP che si avvale di mano-
dopera locale. 

AREE VERDI 

In collaborazione con la Pro Loco di Pieve di Bono è stata redatta una 
mappa delle aree verdi che insistono sul territorio comunale ed alle quali 
dedicare la costante attenzione. 

IN PROGRAMMA 

Acquisto del patrimonio Enel sito in C.C. di Creto. 

Fognatura in località «Cariola». 

Arredo urbano nelle Frazioni. 

4 - CONSORZIO 
FONDIARIO 

MIGLIORAMENTO 

La Comunità di Pieve di Bono si è dotata di un ulteriore strumento istitu-
zionale destinato a potenziare e sviluppare il comparto agricolo dell'intero terri-
torio del Comune di Pieve di Bono. 

5.11.1985 Costituzione del Comitato promotore del costituendo Consorzio di Migliora-
mento Fondiario di Pieve di Bono nelle persone dei sigg. Mosca Basilio, Armani 
Erminio, Maestri Guido, Romanelli Fausto, Castellini Mario, Armani Marco, 
Bonata Claudio, Filosi Rolando, Balduzzi Basilio, Balduzzi Fe.rnando, Marza-
dri Alessandro. 

23.6.1986 del n. 505 dd. 23.6.86 della G.P. di Trento di convocazione in adunanza del 
C.M.F. di Pieve di Bono in data 3.8.1986. 

3.8.1986 Assemblea Generale del costituendo C.M.F. con approvazione dello statuto e 
costituzione della deputazione provvisoria delle persone dei sigg. Armani Ermi-
nio, Maestri Attilio, Armani Marco, Balduzzi Fernando, Bonata Claudio, Ca-
stellini Tarcisio, Maestri Guido. 

3.10.1986 del n. 8027 dd. 3.10.86 della G.P. di Trento di approvazione dello statuto del 
C.M.F. 

13.10.1986 del n. 39 dd. 13.10.1986 del Consiglio comunale di nomina dei membri delegati 
in senso al C.M.F. nei sigg. Armani Erminio, Maestri Attilio. 

29.11.1986 L'Assemblea consorziale nomina il Consiglio dei Delegati nelle persone dei sigg. 
Armani Erminio, Maestri Attilio, Armani Marco, Balduzzi Fernando, Bonata 
Claudio, Castellini Tarcisio, Maestri Guido. 

PROGETTI 

Acquedotto rurali in località Taone e Prapur (cc di Agrone). 

Derivazioni dal rio Splere e rio Ber per alimentare la progettata rete di irriga-
zione. 

Basilio Mosca 
Sindaco 
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amministrazione pubblica 

Deliberazioni 
del Consiglio 
comunale di 

Pieve di Bono 

Seduta consiliare 
del 22 dicembre 1986 

Consiglieri: presenti 12, assenti 3. 

56 - Lettura ed approvazione verba-
le seduta precedente. Scrutatori: 
Attilio Maestri e Guido Scaia; dele-
gato alla firma Dino Ceschinelli. 

57 - Assunzione di un mutuo di Li-
re 89.820.000 con la Cassa DD.PP. 
di Roma per il finanziamento di 
opere di sistemazione stradale (Stra-
da di Por, IV lotto). 

58 - Accantonamento di riserve spe-
ciali (L. 25.563.222) provenienti da 
oneri per opere di urbanizzazione 
secondaria realizzate nel 1986. 

59 - Autorizzazione alla gestione 
provvisoria del bilancio di previsio-
ne per l'esercizio finanziario 1987. 

60 - Esame ed approvazione del 
progetto esecutivo dei lavori di am-
pliamento del Centro Scolastico di 
Pieve di Bono (Scuola Media) ela-
borato dal dott. arch. Ivo Maria 
Bonapace di Pinzolo dell'importo 
di L. 282.541.794 di cui Lire 
244.632.000 per lavori a base d'ap-
palto e L. 39.909.794 per somme a 
disposizione. 

61 - Finanziamento dei lavori di am-
pliamento del Centro Scolastico di 
Pieve di Bono (Scuola Media) — di 
cui al progetto approvato con la de-
liberazione precedente n. 60 — me-
diante il contributo previsto dalla 
L.P. 4.11.1986, n. 29 («Interventi a 
favore dell'edilizia scolastica), con 
l'assunzione di un mutuo con la  

Cassa DD.PP. di Roma e con fondi 
del bilancio comunale per la spesa 
non coperta da contributo provin-
ciale. 

62 - Approvazione del progetto di 
massima di data 27.5.1983 elabora-
to dal geom. Amedeo Azzali da Sir-
mione per la realizzazione di una pi-
scina coperta a Pieve di Bono, della 
spesa di L. 500 milioni, da realizza-
re a nord del Centro Scolastico sia 
per esigenze della Scuola che dei 
Cittadini del Comune di Pieve di 
Bono, dei Comuni limitrofi nonché 
delle Società sportive operanti sul 
territorio. 

63 - Finanziamento dei lavori di co-
struzione della piscina coperta — di 
cui alla delibera precedente n. 62 —
per un importo complessivo di Li-
re 530.500.000, mediante il contri-
buto previsto dalla L.P. 4.11.1986, 
n. 29 e con l'assunzione di un mu-
tuo con la Cassa DD.PP. per la par-
te di spesa non coperta dal contri-
buto provinciale. 

64 - Approvazione del preventivo di 
spesa per il rifacimento dei serra-
menti e per la sistemazione dei ser-
vizi igienici della Scuola dell'Infan-
zia di Pieve di Bono (Creto), elabo-
rato dal geom. Alberto Baldracchi 
da Pieve di Bono, dell'importo di 
L. 80.063.000; e di finanziare tale 
spesa non coperta dal contributo 
provinciale (L.P. 4.11.1986, n. 29) 
mediante l'assunzione di un'antici-
pazione da parte del Consorzio 
BIM del Chiese. 
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65 - Approvazione del verbale di vi-
sita-certificato di collaudo dei lavo-
ri di costruzione della strada di Por 
(III° Lotto), elaborato dal dott. 
ing. Mauro De Carli da Trento in 
data 9.11.1986, che collauda i lavori 
eseguiti dall'impresa Andrea Fer-
randi da Idro nell'importo di Li-
re 313.222.570 (IVA esclusa). 

66 - Revisione del costo delle costru-
zioni ai sensi dell'art. 9 del Regola-
mento per l'applicazione degli oneri 
per opere di urbanizzazione prima-
ria e secondaria, aggiornato per il 
1987 nei seguenti modi per le varie 
Categorie: 

A - Edilizia residenziale di tipo eco- 
nomico popolare L. 194.000 

A/1 - Ristrutturazione e riattamen-
to edifici aventi caratteristiche ri- 
chiesta per cat. A L. 146.000 

B - Edilizia residenziale di tipo me- 
dio-superiore L. 282.000 

B/1 - Ristrutturazione e riattamen-
to edifici aventi le caratteristiche 
richieste per la cat. B L. 243.000 

C - Edilizia residenziale di tipo turi- 
stico L. 331.000 

C/1 - Ristrutturazione e riattamen-
to di edifici aventi le caratteristi- 
che per la cat. C L. 284.000 

D - Edilizia alberghiera L. 329.000 

Seduta dell'H marzo 1987 

Consiglieri: presenti 13, assenti 2. 

I - Lettura ed approvazione verbale 
seduta precedente. Delegato alla fir-
ma Dino Ceschinelli, scrutatori At-
tilio Maestri e Guido Scaia. 

2 - Esame ed approvazione del Bi-
lancio di Previsione per l'esercizio 
finanziario 1987 del Comune di Pie-
ve di Bono nelle seguenti risultanze 
finali: 
Bilancio di competenza: 

Totale entrate L. 4.289.100.000 
Totale uscite L. 4.289.100.000 

Bilancio di previsione di cassa: 
Totale entrate L. 5.114.096.281 
Totale uscite L. 5.114.096.281 

3 - Parere favorevole sull'approva-
zione del bilancio di previsione 1987 
dell'ASUC di Cologna nelle seguen-
ti risultanze: 
Entrate 

Avanzo d'amministrazione 
L. 24.260.000 

Entrate ordinarie L. 19.240.000 
Contabilità speciali 

L. 40.200.000 
Totale entrate L. 83.700.000 

Uscite 
Spese ordinarie L. 14.684.000 
Spese straordinarie L. 27.600.000 
Contabilità speciali 

L. 40.200.000 
Totale uscite L.83.700.000 

4 - Parere favorevole sull'approva-
zione del bilancio di previsione 1987 
dell'ASUC di Strada nelle seguenti 
risultanze: 
Entrate 

Avanzo d'amministrazione 
L. 122.145.000 

Entrate ordinarie L. 15.765.000 
Contabilità speciali 

L. 30.200.000 
Totale entrate L. 168.110.000 

Uscite 
Spese ordinarie L. 11.710.000 
Spese straordinarie 

L. 126.200.000 
Contabilità speciali 

L. 30.200.000 
Totale uscite L. 168.110.000 

5 - Approvazione del bilancio di 
previsione per l'anno 1987 del Cor-
po Volontario dei Vigili del Fuoco 
del Comune di Pieve di Bono, nel- 

l'importo totale di L. 9.056.099, di 
cui 3.056.099 per entrate e spese or-
dinarie e 6 milioni per entrate e spe-
se straordinarie. 

6 - Assunzione con la Cassa DD.PP. 
di un mutuo di L. 138.860.000 per 
opere di viabilità interna: costruzio-
ne marciapiedi di Creto. 

7 - Concessione al personale dipen-
dente, con decorrenza 1.1.1987, di 
un salario di anzianità, quale accon-
to dell'accordo sindacale provincia-
le 13.12.1983, così come modificato 
dall'accordo aggiuntivo 21.1.1985. 

8 - Approvazione del Regolamento 
comunale per il servizio di fognatu-
ra. 
9 - Lavori di allargamento e di siste-
mazione della strada di collegamen-
to della frazione di Por con il fon-
dovalle: acquisto terreno per co-
struzione parcheggio pubblico, per 
una spesa complessiva di Lire 
11.363.000 e L. 1 milione per gli atti 
contrattuali, come dal seguente 
elenco: 

p .f . C.C. di Por, P.T. 282 di 
mq. 77 al prezzo di L. 308.000 di 
proprietà di Giovanni Festi; 

p.f. 1158/2 C.C. di Por, P.T. 
67 di mq. 260 e p.f. 1159/2 C.C. di 
Por in P.T. 67 di mq. 98 rispettiva-
mente al prezzo di L. 1.430.000 e 
L. 538.000 di proprietà di Alessan-
dro Marzadri; 

p.f. 1157/2 C.C. di Por, P.T. 
229 di mq. 310 e p.f. 1155 C.C. di 
Por, P.T. 192 di mq. 309 rispettiva-
mente al prezzo di L. 1.240.000 e 
L. 1.226.000 di proprietà di Giusti-
na Sartori in Passardi; 

p.f. 1148 C.C. di Por, P.T. 368 
di mq. 160 al prezzo di L. 880.000 
di proprietà di Edoardo Davide 
Passardi; 

p.f. 1149 C.C. di Por, P.T. 347 
di mq. 201 al prezzo di L. 1.105.500 
di proprietà di Ezzelino Gnosini; 

p.f. 1150 C.C. di Por, P.T. 6 di 
mq. 158 e p.f. 1151 C.C. di Por, 
P.T. 6 di mq. 79 rispettivamente al 
prezzo di L. 896.000 e L. 316.000 di 
proprietà di Cornelio Costamolini; 

p.f. 1338 C.C. di Por, P.T. 1 di 
mq. 282 di mq. 300 al prezzo di Li-
re 1.650.000 di proprietà di Giovan-
ni Festi; 

mq. 50 della p.f. 1147 C.C. di 
Por, P.T. 95 al prezzo di L. 200.000 
di proprietà di Felice Sartori. 



10 - Ratifica delle deliberazione 
d'urgenza della Giunta Comunale 
n. 11 dd 26.1.1987 relativa alla isti-
tuzione dell'addizionale sul consu-
mo dell'energia elettrica per l'anno 
1987. 

11 - Aumento delle addizionali sul 
consumo dell'energia elettrica per 
l'anno 1987 istituite con delibera-
zione n. 11 dd 26.1.87 ai sensi del-
l'art. 14 del D.L. 2.3.1987 n. 55, co-
me di seguito: 

L. 14 per ogni kwh di energia 
consumata per qualsiasi applicazio-
ne nelle abitazioni, con esclusione 
delle forniture effettuate nelle abi-
tazioni di residenza anagrafiche del-
l'utenza, limitatamente al primo 
scaglione di consumo, quale risulta 
fissato nelle tariffe vigenti adottate 
dal Comitato Interministeriale 
Prezzi (CIP); 

L. 6 per ogni kwh di energia 
impiegata per qualsiasi uso in locali 
e luoghi diversi dalle abitazioni li-
mitatamente alle forniture con po-
tenza impiegata fino a 1.000 kw. 

12 - Adeguamento del canone an-
nuo per il servizio di illuminazione 
delle tombe e loculi del Cimitero di 
Creto, autorizzando la ditta «La 
Votiva», con effetto dall'1.1.1987, 
ad applicare il canone annuo a Li-
re 10.000 più il contributo di allac-
ciamento a L. 5.000 più IVA. 

13 - Designazione dei Consiglieri 
Comunali Erminio Armani e Tarci-
sio Castellini a far parte della Com-
missione per la formazione degli 
elenchi comunali dei giudici popola-
ri per il biennio 1987-88. 

14 - Autorizzazione all'Agenzia del 
Lavoro ad occupare temporanea-
mente i terreni necessari per l'esecu-
zione dei lavori di sistemazione del-
la piazzola per l'atterraggio di eli-
cotteri in località «Malga Pura», 
specificando che analoga autorizza-
zione è stata concessa dal proprieta-
rio del terreno e cioè l'ASUC di 
Strada. 

Seduta del 26 maggio 1987 

Consiglieri: presenti 13, assenti 2. 

15 - Ratifica della deliberazione 
d'urgenza della Giunta Comunale 
relativa ad «Approvazione della 
convenzione con la Cooperativa 
ASCOOP». 

16 - Revoca della deliberazione 
n. 42 dd 13.10.1986 avente per og-
getto «Piano degli interventi di poli-
tica di lavoro: progetto n. 4, appro-
vazione della convenzione con la 
Cooperativa ASCOOP Srl con sede 
in Tione». 

17 - Accettazione dalla Provincia 
Autonoma di Trento del Contribu-
to di L. 46.986.000 concesso ai sensi 
delle LL.PP. 23.1.75 n. 16 e s.m. e 
1.9.86 n. 29 per il finanziamento 
della perizia supplettiva e di varian-
te dei lavori di costruzione della 
centralina elettrica. Finanziamento 
della spesa di L. 59.948.572 della 
perizia non coperta dal contributo 
provinciale con l'assunzione di un 
mutuo dalla cassa DD.PP. di Lire 
42.760.000 concesso giusta posizio-
ne n. 407112200 e L. 17.188.572 a 
carico del bilancio comunale. 

18 - Erogazione alla Chiesa Arcipre-
tale S. Giustina di Pieve di Bono di 
un contributo di L. 39.833.263 per 
il completamento dei lavori di rifa-
cimento del tetto della Chiesa arci-
pretale, dando atto che l'importo 
del progetto ammesso è di Lire 
146.333.263 finanziato come segue: 
L. 100 milioni contributo provincia-
le, L. 39.833.263 contributo comu-
nale, L. 6.500.000 fondi della Par-
rocchia. 

19 - Parere favorevole all'approva-
zione del bilancio di previsione 1987 
dell'ASUC di Agrone nelle seguenti 
risultanze: 

Entrate: 
— avanzo d'amministrazione  

Uscite: 
spese ordinarie 13.790.000 
spese straordinarie 18.300.000 
movimento capitali 4.400.000 
partite di giro 500.000 
Totale uscite 36.990.000 

20 - Nomina del consigliere comu-
nale Guido Maestri quale rappre-
sentante dell'Amministrazione co-
munale in seno al Consiglio di Am-
ministrazione della Scuola dell'In-
fanzia equiparata di Pieve di Bono. 

21 - Ratifica della deliberazione 
d'urgenza della Giunta comunale 
n. 100 dd 28.4.87 avente per oggetto 
«Accettazione contributo provin-
ciale per i lavori di sistemazione 
strada di Por, IV° lotto». 

22 - Approvazione del progetto ese-
cutivo dei lavori di allargamento e 
rettifica della Strada comunale di 
collegamento di Por - V° stralcio -
elaborato dal dott. ing. Gino Gio-
vanelli di Storo dell'importo com-
plessivo di L. 639.540.000, di cui 
L. 440.260.000 per lavori a base 
d'asta e L. 199.280.000 per somme 
a disposizione dell'Amministrazio-
ne comunale. 

23 - Approvazione del progetto ese-
cutivo di risanamento della Casa 
Frazionale di Strada e di creazione 
di n. 1 alloggio, elaborato dall'Uffi-
cio Tecnico Intercomunale dell'im-
porto di L. 46.200.000, di cui Lire 
38.660.000 per lavori e L. 7.599.951 
per somme a disposizione. 

24 - Approvazione del progetto ese-
cutivo dei lavori di risanamento del-
la Casa Frazionale di Cologna per 
la creazione di n. 2 alloggi, elabora-
to dall'Ufficio Tecnico Intercomu-
nale dell'importo di L. 156.900.000, 
DI CUI L. 141.542.259 per lavori a 
base di contratto e L. 15.357.741 
per somme a disposizione. 

25 - Parere favorevole all'approva-
zione del bilancio di previsione 1987 
dell'ASUC di Por, che presenta le 
seguenti risultanze: 

Entrate: 
avanzo d'amministrazione 

14.840.000 165.000.000 
— entrate ordinarie 21.650.000 — entrate ordinarie 32.100.000 
— partite di giro 500.000 — contabilità speciali 40.200.000 
— Totale entrate 36.990.000 — Totale entrate 237.300.000 



STRADA: SCORCIO E CHIESA. 

Uscite: 
spese ordinarie 29.075.000 
spese straordinarie 165.000.000 
movimento capitali 3.025.000 
contabilità speciali 40.200.000 
Totale uscite 237.300.000  

32 - Ratifica della deliberazione 
d'urgenza della Giunta comunale 
n. 50 dd 9.3.1987 relativa a «L.P. 
27.7.1981, n. 12: superamento bar- 

riere architettoniche». 

33 - Approvazione della vendita di 
mc. 120 di legname in località «Gui-
mella». 

26 - Approvazione del progetto ese-
cutivo dei lavori di costruzione degli 
acquedotti comunali nelle località 
«Cariola», «Deserta», «Nigole» 
elaborato dal dott. ing. Carlo Fran-
ceschetti di Pieve di Bono dell'im-
porto complessivo di Lire 
205.000.000, di cui L. 121.692.335 
per lavori a base d'asta e Lire 
83.307.665 per somme a disposizio-
ne. 

27 - Acquisto di aree da destinare a 
bene pubblico comunale ed a strade 
necessarie alla costruzione di un 
muro di sostegno in Por — strada 
comunale — dai sottoelencati pro-
prietari: 

p.f. 91/1 CC di Por, P.T. 132 di 
mq. 132 di proprietà della signora 
Lavinia Passardi al prezzo di Lire 
62.500 (L. 2.500 al mq.); 

p.f. 91/2 CC di Por, P.T. 229 di 
mq. 27 di proprietà della signora 
Giustina sartori in Passardi al prez-
zo di L. 67.500 (L. 2.500 al mq.). 

28 - Approvazione delle tariffe della 
tassa per la raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
per l'anno 1987: abitazioni L. 300; 
uffici pubblici e privati 420; negozi 
e botteghe commerciali 600; stabili-
menti industriali, opifici artigianali, 
rimesse 420; circoli, cinema, teatri, 
ristoranti, bar 420; alberghi, pen-
sioni, collegi 480; ospedali e ricoveri 
assistenziali 240 (al metro quadra-
to). 

29 - Corresponsione al personale di-
pendente, per gli anni 1986 e 1987, 
degli acconti mensili sui benefici 
economici derivanti dall'accordo 
sindacale provinciale 13.3.1987. 

30 - Variazioni al bilancio 1987. 

31 - Rideterminazione del prospetto 
esecutivo dei lavori di installazione 
dell'illuminazione pubblica nelle 
Frazioni del Comune di Pieve di 
Bono, su progetto del dott. ing. 
Mario Mezzi di Storo, per l'importo 
complessivo di L. 242.000.000. 



BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 1987 
DEL COMUNE DI PIEVE DI BONO 

ENTRATE 
1 - (2,83%) 
Entrate tributarie 

2 (16,40%) 
Entrate da trasferimenti dello Stato, Regione, 
Provincia ed altri Enti 

3 - (5,86%) 
Entrate extra-tributarie 

4 (32,18%) 
Entrate per alienazioni e ammortamenti per 
trasferimento di capitali e riscossione di crediti 

5 - (24,00%) 
Entrate derivanti da accensione di prestiti 

6 - (7,69%) 
Entrate per partite di giro 

Senza numero - (11,04%) 
Avanzo di amministrazione 
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DESCRIZIONE 1986 1987 

Imposta I.N.V.I.M. 60.000.000 60.000.000 Contributo dalle A.S.U.C. 
Imposta sui cani 1.300.000 1.300.000 per spese correnti 3.600.000 3.600.000 
Imposta comunale sulla pubblicità 500.000 600.000 Contributo dalle A.S.U.C. 
Imposta di soggiorno 1.600.000 1.500.000 per conto di altri Enti 5.000.000 5.000.000 
Tassa occupaz. spazi ed aree pubb. 1.200.000 500.000 Contributo dalle A.S.U.C. 
Tassa raccolta rifiuti solidi urbani 16.000.000 16.000.000 per lavori FEOGA 7.600.000 7.600.000 
Addizionale consumo Contributo dal B.I.M. 

energia elettrica 23.000.000 25.000.000 per mutui OO.PP. 15.000.000 14.400.000 
Diritti suglio scarichi fognature 3.600.000 16.000.000 Diritti di segreteria 6.000.000 6.000.000 
Tassa sulle insegne e pubb. affiss. 300.000 300.000 Diritti sugli atti di stato civile 100.000 100.000 
Assegnazione fondi dello Stato Diritti per rilascio carte d'identità 200.000 200.000 

per la pubblica istruzione 12.000.000 10.000.000 Sovracanone derivazione acqua 
Assegnazione fondi dello Stato per per energia elettrica 18.000.000 20.000 .000 

tributi e compartecipaz. aboliti 
Contributo provinciale 

200.000.000 200.000.000 
Sanzioni amministr. per violazione 

per il bilancio 
Contributo provinciale 

299.600.000 300.000.000 
a regolamenti comunali 

Diritti per il rilascio 
100.000 100.000 

su mutui OO.PP. 64.800.000 70.000.000 dei certificati sanitari 1.000.000 1.500.000 

Contributo provinciale per biblioteca 25.000.000 26.000.000 Proventi per servizi Cimiteriali 1.000.000 500.000 

Contributo provinciale Proventi dall'acquedotto comunale 6.000.000 7.000.000 

servizi sanitari 36.000.000 43.000.000 Proventi per la gestione 
Assegnaz. fondi dalla Regione per di impianti sportivi 2.000.000 2.000.000 

tasse concessioni non governative 1.700.000 2.000.000 Proventi per la produzione 
Contributo provinciale di energia elettrica 8.000.000 

per attività culturali L.P. n. 31 7.000.000 10.000.000 Fitti attivi di fondi rustici 200.000 200.000 
Contributo provinciale Fitti attivi di fabbricati 3.800.000 3.800.000 

legge 19 strade Por e Cariola 16.000 .000 12.000 .000 Fitti attivi complesso industriale 11 .000.000 11.500.000 



- 

Provento taglio ordinario dei boschi 1.000.000 4.000.000 
Interessi attivi sulle giacenze cassa 30.000.000 25.000.000 
Concorso spese servizi consorziati 97.000.000 110.000.000 
Rimborso spese pulizia 

Ufficio forestale 
e Ufficio collocamento 500.000 500.000 

Concorsi e rimborsi vari 49.000.000 50.500.000 
Fitti figurativi di beni comunali 300.000 300.000 
Entrata relativa da ammortamento 

di beni patrimoniali 1.000.000 1.000.000 
Contributo dalla Provincia per 

ristrutturazione Scuola Materna 64.000.000 
Contributo dalla Provincia per 

ampliamento Centro Scolastico 226.000.000 
Contributo dalla Provincia per 

ristrutt. casa frazionale di Strada 14.000.000 
Contributo dalla Provincia per 

ristrutt. casa frazionale Cologna 39.000.000 
Contributo dalla Provincia per 

costruzione depuratore 
zona artig. e ind. 109.200.000 

Contributo dalla Chiesa S. Giustina 
di Creto per sistemazione tetto 105.000.000 

Contributo B.I.M. piano 83/86 
costruzione marciapiedi 12.900.000 

Contributi da privati per oneri 
di urbanizzazione secondaria 30.000.000 30.000.000 

Contributo dalla Provincia costruz. 
«Parco urbano Castel Romano» 47.900.000 120.000.000 

Contributo dalla provincia 
allargamento strada Por V lotto 340.400.000 

Contributo dalla provincia per 
Agenzia del lavoro 16.700.000 

Contributo dalla Provincia 
costruzione centralina 82.400.000 64.200.000 

Contributo dalla Provincia allargam. 
strada Por IV lotto e marciapiedi 134.800.000 

Contributo dalla Provincia per 
investim. minori (strada Salatino) 37.600.000 38.000.000 

Contributo del B.I.M. del Chiese 
per ristrutturaz. Scuola Materna 16.000.000 

Contributo della Provincia asfalt. 
strade Prosnavalle e Cariola 54.300.000 

Contributo della Provincia per 
impianto illuminazione pubblica 159.000.000 

Contributo A.S.U.C. di Por per 
acquisto terreno campo sportivo 15.000 .000 

Prelevamento oneri di 
urbanizzazione secondaria 100.000.000 

Accensione mutuo con Cred. Fond. 
ristrutt. casa frazionale di Strada 32.200.000 

Accensione mutuo con Cred. Fond. 
ristrutt. casa frazionale Cologna 91.000.000 

Accensione mutuo lavori ampliam. 
Centro Scolastico Pieve di Bono 56.600.000 

Accensione mutuo lavori allargam. 
strada Por IV lotto e marciapiedi 89.800.000 

Accensione mutuo lavori allargam. 
strada Por V lotto 226.900.000 

Anticipazione del B.I.M. del Chiese 
piano 84/86 lavori marciapiedi 322.700.000 

Assunzione mutuo 
con Cassa DD.PP. (legge 131/83) 80.000.000 85.000.000 

Accensione mutuo per 
impianto illuminazione pubblica 106.000.000 

Accensione mutuo per asfaltatura 
strade di Prosnavalle e Cariola 36.200.000 

Accensione mutuo costruz. depurat. 
zona Artigianale e Industriale 72.800.000 

Accensione mutuo Cassa DD.PP. 
(a carico dello Stato) acquedotti 
Deserta e Nigole-Clusone 200.000.000 

Accensione mutuo per 
urbano Castel Romano 80.000.000 

Accensione mutuo per 
costruzione centralina 42.800.000 

Ritenute previdenziali ed assistenziali 
al personale dipendente 50.000.000 50.000.000 

Ritenute erariali 100.000.000 100.000.000 
Recupero anticipazioni conto terzi 50.000.000 100.000.000 
Recupero anticipazioni 

per conto dello Stato 10.000.000 20.000.000 
Gestione fondi cantieri di lavoro 30.000.000 50.000.000 
Gestione fondi servizio economato 10.000.000 10.000.000 

TOTALE DELLE ENTRATE 2.248.800.000 3.815.600.000 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 453.000.000 473.500.000 

TOTALE GENERALE 
DELLE ENTRATE 2.701.800.000 4.289.100.000 
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USCITE 
Tratteggiato = spese correnti 
Non tratteggiato = spese conto capitale 

1- (8,65% - 14,45%) 
Spese generali 

3 - (0,051% - 0,47%) 
Sicurezza pubblica e difesa 

4 - (4,03% - 9,39%) 
Istruzione e cultura 

6 - (3,29% - 14,43%) 
Azione e interventi nel campo sociale 

7 - (4,70% - 24,08%) 
Trasporti e comunicazioni 

8 - (2,63% - 3,68%) 
Azioni ed interventi nel campo economico 

9 - (0,29% - 0,70%) 
Oneri non ripartibili 

Senza numero - (7,69% - 1,47%) 
Partite di giro - Quote 

DESCRIZIONE 1986 1987 

Indennità di carica Amministratori 12.000.000 12.000.000 Quota parte diritti di segreteria 
Medaglie presenza Amministratori 2.210.000 3.000.000 da versare al fondo nazionale 600.000 600.000 
Indennità missione Amministratori 2.000.000 2.500.000 Concorso nella spesa per la C.E.M. 700.000 700.000 
Assicurazione contro infortuni Contributi associativi 

per gli Amministratori 2.000.000 1.500.000 ad ANCI e UNCEM 900.000 500.000 
Spese di rappresentanza 5.500.000 6.000.000 Fitto passivo figurativo 100.000 100.000 
Retribuzione personale amministrat. 134.000.000 144.000.000 Spesa per la pubblicazione 
Compensi personale per del notiziario comunale 18.100.000 20.000.000 

lavoro straordinario 6.000.000 6.000.000 Retribuzione a personale 
Quota parte diritti di segreteria tecnico consorziato 77.000.000 93.000.000 

al Segretario 4.000.000 4.000.000 Compenso per lavoro straordinario 
Indennità di missione al personale 3.530.000 4.000.000 al personale tecnico consorziato 1.500.000 2.500.000 
Compenso servizio di economato 100.000 100.000 Indennità di missione 
Assegni di quiescenza al personale tecnico consorziato 1.000.000 1.500.000 

ad onere ripartito 4.500.000 4.000.000 Spese per il Consorzio tecnico 6.200.000 7.000.000 
Spesa per concorsi a posti di ruolo 500.000 Manutenzione impianti ed immobili 
Manutenzione ordinaria di per il cantiere comunale 3.000.000 3.000.000 

stabili adebiti ad Uffici comunali 2.500.000 3.000.000 Spese per il servizio di Stato Civile 500.000 500.000 
Acquisto e manutenzione Tributi a carico del Comune 7.000.000 5.000.000 

macchine d'ufficio 4.000.000 3.000.000 Assicurazioni contro gli incendi e 
Spesa per riscaldamento ed responsabilità civile 3.000.000 5.200.000 

illuminazione Uffici comunali 18.000.000 10.000.000 Spese per le operazioni 
Abbonamento Gazzetta Ufficiale e sessione forestale 500.000 500.000 

e raccolta leggi e decreti 300.000 300.000 Quota parte consorzio 
Spese d'ufficio 22.000.000 18.000.000 Vigilanza boschiva 600.000 700.000 
Spese per feste nazionali e Manutenzione ordinaria 

solennità civili 800.000 600.000 di beni immobili 1.500.000 1.000.000 
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Sgravi e rimborsi di quote inesigib. 500.000 500.000 
Ammortamento di beni patrimoniali 1.000.000 1.000.000 
Fondo di riserva ordinario 6.000.000 
Fondo per spese impreviste 1.000.000 1.000.000 
Ristrutturazione casa fraz. Strada 46.200.000 
Ristrutturazione casa fraz. Cologna 130.000.000 
Acquisto attrezzature e macchine 

d'ufficio (Computer IBM) 5.000.000 15.000.000 
Acquisto attrezzature e macckine 

d'ufficio tecnico 11.900.000 10.000.000 
Acquisto di beni immobili 317.900.000 238.500.000 
Acquisto terreno per costruzione 

campo sportivo di Agrone 15.000.000 30.000.000 
Spesa progettazione 

«Parco Castel Romano» 10.000.000 

Lavori rifacimento tetto Chiesa 
di S. Giustina di Creto 150.000.000 

Acquisto attrezzatura per il 
Corpo Volontario Vigili Fuoco 15.000.000 20.000.000 

Sistemazione Scuola Materna 80.000.000 
Progettazione ampliamento 

Centro Scolastico Pieve di Bono 30.000.000 20.000.000 

Ampliamento Centro Scolastico 
di Pieve di Bono 282.600.000 

Contributi straordinari 
per iniziative culturali 20.000.000 20.000.000 

Spesa per variante al 
Programma di fabbrica 3.000.000 

Interventi straordinari per l'ecologia 5.000.000 
Spesa lavori sistemazione 

Cimitero di Creto 2.000.000 

Manutenzione straordinaria 
acquedotto comunale 12.900.000 10.000.000 

Costruzione acquedotto 
Deserta e Nigole Clusone 200.000.000 

Manutenzione straord. fognatura 25.700.000 5.000.000 
Costruzione depuratore 

zona artigianale e industriale 182.000.000 
Sistemazione parco urbano 

Castel Romano 50.000.000 200.000.000 
Spesa straord. per Cantiere lavoro 15.000.000 
Costruzione marciapiedi e 

urbanizzazione strade interne 393.400.000 85.000.000 
Sistemazione pavimentazione 10.000.000 
Spesa allargamento 

strada Por IV lotto 224.600.000 

Spesa allargamento 
strada Por V lotto 567.300.000 

Asfaltatura strade 
Prosnavalle e Cariola 90.500.000 

Sistemazione impianto 
illuminazione pubblica 80.000.000 265.000.000 

Acquisto attrezzatura 
per magazzino comunale 20.000.000 10.000.000 

Rimborso contributo alla Provincia 5.000.000 
Spesa lavori costruzione Centralina 132.400.000 140.000.000 
Sistemazione strada 

di Campagna Salatino 26.000.000 18.000.000 
Accantonamento somme per opere 

di urbanizzazione secondaria 30.000.000 30.000.000 
Quote capitale mutui per 

finanziamento opere pubbliche 55.500.000 63.000.000 

Versamento ritenute previdenziali 
e assistenziali del personale 50.000.000 50.000.000 

Versamento ritenute erariali 100.000.000 100.000.000 
Anticipazioni per conto di altri enti 50.000.000 100.000.000 
Anticipazioni per conto dello Stato 10.000.000 20.000.000 
Gestione fondi per cantieri di lavoro 30.000.000 50.000.000 
Gestione fondi servizio economato 10.000.000 10.000.000 

TOTALE GENERALE 
DELLA SPESA 2.701.800.000 4.289.100.000 

Manutenzione ordinaria 
degli edifici del culto 1.000.000 1.000.000 

Contributi Parroco per sagrestano, 
organisti e cori parrocchiali 2.000.000 2.000.000 

Interessi passivi mutuo lavori 
ristrutturaz. palazzo comunale 4.400.000 4.400.000 

Contributo ordinario al 
Corpo Volontario Vigili Fuoco 2.000.000 

Retribuzione a bidello 
delle scuole elementari 23.000.000 27.000.000 

Spese per le scuole elementari 55.000.000 40.000.000 
Fitto passivo figurativo di 

immobili delle scuole elementari 100.000 100.000 
Contributo Consorzio scuola media 18.000.000 18.000.000 
Fitto passivo figurativo di immobili 

della scuola media statale 100.000 100.000 
Spese per gestione palestra comunale 4.000.000 4.000.000 
Retribuzione alla bibliotecaria 25.000.000 28.500.000 
Retribuzione alla bibliotecaria 

supplente 25.000.000 
Spese per la biblioteca comunale 20.000.000 15.000.000 
Contributi Enti vari campo cultura 8.000.000 10.000.000 
Contributi Enti vari 

per conto delle A.S.U.C. 5.000.000 5.000.000 
Spesa per la Commissione 

edilizia comunale 300.000 300.000 
Contributo per il funzionamento del 

Comprensorio delle Giudicarie 3.500.000 3.500.000 
Retribuzione all'Ufficiale Sanitario 30.000.000 42.000.000 
Retribuzione alla bidella 

dell'Ambulatorio medico 15.500.000 18.500.000 
Spese per l'Ambulatorio medico 10.000.000 10.000.000 
Spese per manutenzione Cimiteri 1.000.000 1.000.000 
Spese manutenzione acquedotto com. 2.000.000 2.000.000 
Interessi passivi mutui lavori 

acquedotti comunali 5.100.000 5.100.000 
Spesa manutenzione fognatura pub. 1.500.000 1.500.000 
Interessi passivi mutui lavori 

costruzione fognatura pubblica 9.800.000 9.700.000 
Spese per la raccolta e trasporto 

dei rifiuti solidi urbani 18.000.000 20.000.000 
Contributo per mantenimento 

illegittimi ed esposti 760.000 900.000 
Spese per gestione impianti sportivi 5.000.000 4.000.000 
Spese per i Giochi della Gioventù 300.000 
Contributi a Società Sportive 3.000.000 2.000.000 
Spese mantenimento inabili al lavoro 24.000.000 20.000.000 
Spese per gestione cantieri di lavoro 100.000 100.000 
Contributi vari nel campo sociale 1.000.000 500.000 
Retribuzione agli operai comunali 77.000.000 83.000.000 
Compenso lavori straord. operai 1.500.000 
Indennità di missione operai 1.000.000 
Manutenzione ordinaria 

strade interne 1.000.000 1.000.000 
Spese per segnaletica stradale 500.000 500.000 
Spese per l'automezzo comunale 2.000.000 2.000.000 
Spesa per sgombero neve 7.000.000 7.000.000 
Manutenzione strade esterne 10.000.000 8.000.000 
Consumo energia elettrica 

per illuminazione pubblica 17.000.000 10.000.000 
Manutenzione impianti ill.ne  pubbl. 1.000.000 1.000.000 
Interessi passivi mutui 

lavori strade comunali 87.300.000 86.600.000 
Spesa per la festa degli alberi 500.000 500.000 
Spesa di gestione 

per produzione energia elettrica 5.000.000 
Contributo al B.I.M. 

per lavori FEOGA 3.800.000 3.800.000 
Interessi passivi mutui 

lavori costruzione centralina 58.800.000 58.100.000 
Manutenzione e compartecipazione 

complesso industriale 45.000.000 45.500.000 
Premio assicurazione INAIL operai 4.000.000 4.000.000 
Interessi passivi su 

prefinanziamenti dei mutui 13.500.000 
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PIANO ECOLOGICO 

DEL COMUNE DI PIEVE DI BONO 

PREMESSA 

Anche sul territorio comunale di Pieve di Bono da 
qualche tempo si registrano problemi ecologici, di enti-
tà e tipologia diverse. 

La situazione non è certo allarmante e tantomeno 
irreversibile; tuttavia si rende necessario attivare tutti 
quegli interventi che innanzi tutto possano eliminare, 
cancellare detti problemi; in secondo luogo creare tutte 
le previste infrastrutture per evitare il ripetersi di ulte-
riori offese all'ambiente promuovendo una campagna 
di sensibilizzazione ed educazione ecologica e stimolan-
do il senso civico dei censiti nei confronti della propria 
«casa» comune. 

In questa direzione l'Amministrazione comunale si 
è già mossa da parecchi anni attraverso una serie di ini-
ziative e di interventi, che hanno attribuito al Comune 
di Pieve di Bono un ruolo primario, nel settore ecologi-
co e nella utilizzazione di energie alternative, e cioè: 

organizzazione a Pieve di Bono di un convegno pro-
vinciale sull'energia alternativa, con la presentazio-
ne degli impianti ad energia solare, pompe di calore, 
pannelli scambiatori di calore; impianti realizzati 
successivamente nel Centro Scolastico e nel palazzo 
comunale; 
realizzazione di una centrale idroelettrica per i con-
sumi 

 
comunali, utilizzando l'acquedotto comunale; 

delibera del Consiglio Comunale (18.04.84) di di-
chiarare il territorio comunale zona denuclearizzata; 
elaborazione con il Comprensorio C8 del piano di ri-
sanamento delle discariche abusive esistenti sul terri-
torio comunale; 
completamento della rete fognaria su tutto il territo-
rio comunale immettendola nell'impianto di depura-
zione a sud della frazione di Cologna; 
finanziamento di una campagna ecologica; 
acquisizione e recupero di aree verdi da destinare a 
parchi urbani. 

PIANO OPERATIVO 

Naturalmente tutto questo non ci autorizza a di-
chiarare conclusa l'operazione ecologica, ed a negare la 
realtà; serve bensì a stimolo per continuare, attraverso 
nuove iniziative e nuovi interventi legati alla situazione 
attuale, che pur non essendo drammatica, merita ed esi-
ge comunque la nostra attenzione ed il nostro impegno. 

In quest'ottica viene elaborato il seguente Piano 
Ecologico distinto in tre livelli: 

1° Eliminare 

eliminazione e risanamento delle discariche abu-
sive (Vedi Piano compresoriale); 
eliminazione dei depositi NON autorizzati; 
rimozione delle carcasse di autovetture; 
eliminazione degli scarichi inquinanti. 

2° Predisporre 

discarica autorizzata per inerti in località Laff; 
predisporre un container in ogni frazione per i ri-
fiuti solidi urbani; 
predisporre contenitori per la raccolta di pile-bat-
terie e medicinali scaduti. 

3° Promuovere 

pulizia corsi d'acqua ; 
campagna ecologica con il coinvolgimento delle 
Associazioni; 
campagna ecologica per l'uso dei sacchetti di car-
ta . 

STRUTTURE LEGISLATIVE 

Nella applicazione del «Piano Ecologico» e nella 
«Campagna di sensibilizzazione» su tutte le problema-
tiche proprie della ecologia, ci si atterrà — oltre che ai 
suggerimenti ed alle indicazioni scientifiche ed ai 
suggerimenti-sollecitazioni poste in essere da studiosi, 
enti ed associazioni — alle precise norme e dettati previ-
sti dalla legislazione in vigore: 

a) Stato 

D.P.R. n. 616 del 1977; 
D.P.R. n. 915 del 10 sett. 1982, art. 2. 

b) Provincia 

L. P. 20 dicembre 1982, n. 29 (smaltimento rifiuti 
solidi urbani); 
L. P. 27 febbraio 1986, n. 4 (risanamento acque e 
inquinamenti). 



COMMISSIONE EDILIZIA 
DEL COMUNE DI PIEVE DI BONO 

La Commissione Edilizia del Comune di Pieve di Bono risulta composta 

dai signori: ins. Basilio Mosca, sindaco e presidente, dott. Mario Piffer, uf-

ficiale sanitario, Silvano Marzadri, comandante del Corpo Volontari Vigili 

del Fuoco, geom. Fabio Rota, presidente della Pro Loco, ing. Carlo France-

schetti, tecnico, arch. Manuela Baldracchi, tecnico, più il rappresentante 

dell'Ufficio Tecnico Comunale. 
Le decisioni della Commissione vengono regolarmente esposte all'Albo 

Comunale, ai sensi dell'art. 10 della Legge 6 agosto 1967, n. 765, che sosti-
tuisce l'art. 31 della Legge 17 agosto 1942, n. 1.150. 

ELENCO DELLE CONCESSIONI AD EDIFICARE 
RILASCIATE DAL COMUNE DI PIEVE DI BONO DAL DICEMBRE 1986 AL MARZO 1987 

N. DELLA 
CONCESSIONE 

TITOLARE DELLA CONCESSIONE TIPO DI CONCESSIONE 

Baldracchi Fabio 
Pieve di Bono 

Zulberti Ubaldo 
Cimego 

Consorzio Miglioramento Fondiario 
Pieve di Bono 

Grezzini Domenica 
Pieve di Bono 

Giotta Domenico 
Pieve di Bono 

Giovannini Martino 
Pieve di Bono 

Balduzzi Clamer 
Pieve di Bono 

Chinatti Pierina 
Pieve di Bono 

Maestri Aldo e Bruno 
Pieve di Bono 

Bottarel Ottorino 
Pieve di BOno 

Salvini Ettore 
Pieve di Bono 

Baldracchi Pietro 
Pieve di Bono 

A SUC Por 
Pieve di Bono 

Sostituzione manto di copertura. 

Variante per le aperture esterne e per la realizzazione di nuo-

vo ingresso. 

Costruzione acquedotto rurale per i fienili in loc. Taone e 

Prapur in C.C. Agrone. 

Opere interne alla p.ed. 275 in C.C. Creto. 

Lavori di manutenzione e completamento p.ed. 275 in C.C. 

Creto. 

Sistemazione casa da monte p.ed. 110 C.C. Agrone - loc. 

Spina. 

Risanamento della p.ed. 324 in C.C. di Por. 

Ricostruzione e ampliamento poggioli sul prospetto sud del-

la p.ed. 14 in C.C. Por. 

Ampliamento porta sulla facciata sud della p.ed. 49/1 in 

C. C . Creto. 

Variante alla costruzione di una casa sita su p.f. 120/2 in 

C.C. Creto. 

Costruzione di un poggiolo - trasformazione di finestra in 

portafinestra - ampliamento porta per accesso al nuovo ga-

rage sulla p.ed. 84 in C.C. Por. 

Recinto sulla p.f. 492/1 in C.C. Strada per deposito bombo-

le gas. 

Recinzione del parco giochi di Por nel Comune di Pieve di 

Bono. 

53/86 

83/86 

85/86 

1/87 

2/87 

3/87 

5/87 

6/87 

7/87 

8/87 

9/87 

10/87 

11/87 



E 
N. DELLA 

CONCESSIONE 
TITOLARE DELLA CONCESSIONE TIPO DI CONCESSIONE 

12/87 Grezzini Nerina 
Pieve di Bono 

Risanamento organico all'interno della p.ed. 66 in C.C. 
Creto. 

13/87 Dras Ermanno 
Pieve di Bono 

Recostruzione muro di sostegno e costruzione cordolo su 
p.f. 19/1 in C.C. Strada. 

14/87 Bertini Abramo 
Cimego 

Posa di ringhiera per recinzione tra la strada comunale e le 
pp.ff. 74/7 e 74/8 in C.C. Creto. 

15/87 Artini Dario e Scaia Alma 
Pieve di Bono 

Risanamento organico p.ed. 62 in C.C. Cologna. 

16/87 Grezzini Nerina 
Pieve di Bono 

Sistemazione locali siti a p. terra della p.ed. 66 in C.C. Cre-
to e loro trasformazione in negozio per generi alimentari. 

17/87 Sartori Zaccaria e Felice 
Pieve di Bono 

Sopraelevazione del cordolo esistente sul lato sud della p.f. 
38 in C.C. Por e sostituzione della recinzione. 

18/87 Sartori Flavia 
Pieve di Bono 

Ristrutturazione e sopraelevazione della p.ed. 104 in C.C. 
Por; variante all'intonaco esterno. 

20/87 Baldracchi Fabio 
Pieve di Bono 

Sostituzione manto di copertura e tinteggiatura esterna. 

23/87 Scaia Stefano 
S. Ambrogio di Valpolicella 

Sostituzione manto di copertura alla p.ed. 66/1 in C.C. Co-
logna. 

25/87 Industrie Magneti Marelli S.r.l. 
Cinisello Balsamo (MI) 

Esposizione targa bifacciale luminosa dim. 100 x 100 ripor-
tante il marchio Magneti Marelli - c/o officina Aricocchi 
Saverio a Pieve di Bono. 



ANAGRAFE 
COMUNE PIEVE DI BONO 

NATI 

MOVIMENTO DEMOGRAFICO OTTOBRE 1986 - APRILE 1987 

AL 31.10.1986 AL 30.4.1987 Diff. 
ABITANTI M. F. T. M. F. T. + —  

CRETO 302 335 637 303 338 641 + 4 
AGRONE 113 105 218 113 104 217 — 1 
COLOGNA 94 89 183 94 88 182 — 1 
POR 82 77 159 82 77 159 = 
STRADA 114 117 231 110 112 222 — 9 

COMUNE P. di B. 705 723 1.428 702 719 1.421 — 7 

MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE - ANNO 1986 

M. F. M.F. 

POPOLAZIONE RESIDENTE AL 1° GENNAIO 1982 704 735 1.439 

TOTALE nati vivi 5 — 5 
TOTALE morti 11 10 21 
DIFFERENZA TRA NATI E MORTI — 6 — 10 — 16 

TOTALE iscritti 12 9 21 
TOTALE cancellati 9 9 18 
DIFF. TRA ISCRITTI E CANCELLATI + 3 — + 3 

INCREMENTO O DECREMENTO — 3 — 10 — 13 

POPOLAZIONE RESIDENTE 
AL 31 DICEMBRE 1986 701 725 1.426 

Famiglie al 31.12.1986: n. 512 

Daniele Baldracchi, n. 30.01.87, 
di Luigi e Celestina Franceschetti 
(Strada) - Walter Romanelli, n. 

21.03.87, di Mario e Miriam Girar-
dini (Creto) - Nicola Rota, n. 

09.04.87, di Marcello e Olga Roma-
nelli (Creto). 

MORTI 

Ernesta Franceschetti, + 

6.11.86, Cologna (classe 1914) - 

Fiorina Scaia v. Giorgi, + 1.4.87, 
Creto (classe 1901) - Maria Prandini 

v. Granata, + 5.4.87, Strada (clas-
se 1916) - Enrico Rizzonelli, + 

20.11.86 in Francia, Creto (classe 
1943) - Alcide Franceschetti, + 

12.2.87, Creto (classe 1920) - Leo-

nia Amistadi in Gazzaroli, + 

14.2.87, Strada (classe 1909) - Ezio 
Bosetti, + 16.2.87, Creto (classe 
1914) - Oreste Armani, + 4.3.87, 
Agrone (classe 1911) - Genoveffa 
Nicolini, + 31.3.87, Strada (classe 
1902) - Alma Martinelli v. Balduzzi, 

+ 8.4.87, Creto (classe 1899) -

Bianca Castellini + 21.4.87, Agro-
ne (classe 1911). 

MATRIMONI 

Marcello Zenatti (Bussero MI) 
con Delia Franceschetti (Creto) -

Paolo Monduzzi (Creto) con Gra-

ziella Foglio (Bagolino) - Roberto 

Modena (Arco) con Sara Rizzonelli 

(Agrone). 



 

indagini 

Indagine 
silv o-pastorale 

Sul numero 15 di PBN — anno VI, n. 2, maggio/agosto 1986, pagine 
5 / 14 — è stata iniziata la pubblicazione di una «Indagine silvo-pastorale» sul 
territorio di competenza dei Comuni e delle ASUC della Conca di Pieve di 
Bono. 

Nella prima «puntata» ci si era soffermati ad illustrare il Patrimonio sil-
vo-pastorale, assunto globalmente ed analizzato, secondo i vari Enti interes-
sati, sotto l'aspetto del Catasto ed in relazione alla produttività, con specifi-
co riferimento alle superfici boscate. 

Dalle varie «tabelle» riportate — ricche di dati — si evidenziava (per 
l'attento lettore) la peculiarità delle differenze intrinseche fra catasto e pro-
prietà, fra comune amministrativo ed Asuc. 

In questa seconda «puntata» vuole trattare l'argomento della Ammini-
strazione e tutela dei beni silvo-pastorali, con particolare riguardo alle com-
petenze proprie dell'organo maggiormente preposto, a tale fine, dalla Legge, 
e cioè l'Autorità Forestale. Ai rappresentanti di questa direttamente presenti 
sul nostro territorio — Ispettorato Distrettuale di Tione e Stazione Forestale 
di Pieve di Bono — il nostro rinnovato grazie per la cortese disponibilità e 
consulenza ai fini di questa «indagine» di PBN. 
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LA 

LEGGE FORESTALE 
DELL,  IMPERO 

colle 

relative norme esecutive, 
corredata di note, confronti e decisioni 

dei Dicasteri superiori amministrativi e dei Tribunali supremi 

con 

particolare riguardo alle provincie 

del Tiro lo, del Litorale e della Dalmazia. 

Per cura di un selvicultore. 

Seconda Edizione. 

TRENTO 
Kr A M ENTO TIP. o. Il. NIONAUN1 ED. 

1904. 

La legislazione dell'impero austro-ungarico 

TUTELA E GESTIONE 

DEL PATRIMONIO SILVO-PASTORALE 

17 

Le ragioni storico-ambientali 

I beni silvo-pastorali, per le Co-
munità rurali montane dei nostri 
territori, fin dal Medioevo hanno 
costituito un presupposto di prima 
necessità alla sopravvivenza delle 
popolazioni locali e, quindi, da 
«coltivare, conservare e godere in 
comune» I. 

Un patrimonio comune, quindi, 
quanto mai «sentito e vissuto» da 
generazioni e generazioni, salva-
guardato e gestito accuratamente 
attraverso gli «Statuti» che ogni sin-
gola Comunità assumeva responsa-
bilmente ed in piena autonomia e 
democrazia; Statuti che raccoglie-
vano norme dettagliate sull'uso del 
territorio e dei suoi prodotti — so-
prattutto boschi e pascoli — e dife-
so dai soliti... trasgressori prepoten-
ti e disonesti (che non sono mai 
mancati nei secoli, come, purtrop-
po, non mancano neppure oggi!) a 
«suon di multe salatissime» 2  in de-
naro (multe sempre raddoppiate se 
la trasgressione a danno del «bene 
comune» avveniva «di notte»). 

Cfr.: 
SPES, Statuti di Tione 1579-1757, Co-
mune di Tione, 1974, pagg. XV-XXV. 
SILVIA MARCHIORI SCALFI, Strut-
tura e origine delle Comunità rurali delle 
Giudicarie, in Passato Presente, Gruppo 
«Il Chiese», Storo, n. 7 (1985), pagg. 5-14. 

Dagli «Statuti di Tione del 1579» (SPES, 
Comune di Tione, 1974), simili a quasi 
tutti gli altri delle Comunità giudicariesi, 
apprendiamo che l'importo della «mul-
ta» era così suddiviso: «(...) per la terza 
parte s'applichi alla Camera Episcopale, 
l'altra terza parte ad essa Comunità, e 
l'altra terza all'accusatore, et ogn'uno 
possi accusare, e pignorare, mentre .sij 
maggiore di anni 14, mediante il suo giu-
ramento» (art. 42); ed ancora all'art. 89: 
«(...) Quale pena per un 3° si applici al 
Fisco, per l'altro 3° alla Communità, e 
per l'altro 3° all'Accusatore, e ciascuno 
maggiore di 14 anni possi manifestare, e 
denunciare, e se le creda con il giuramen-
to, mentre sii di buona fama, e conditio-
ne». 

Venne così creandosi, di generi-
zione in generazione, una «mentali-
tà» specifica sulla necessità di porre 
il patrimonio silvo-pastorale (ed 
agricolo), posseduto e goduto «in 
comune», sotto la protezione della 
Legge. Questa, prima, era rappre-
sentata — come detto sopra — dal-
l'assenso delle assemblee locali san-
cite dall'autorità del principato ve- 

Il territorio giudicariense, sotto-
posto dal 1027 al 1801 al potere del 
principato vescovile di Trento 
successivamente, dal 1814 al 1918, 
fece parte integrante dell'impero 
asburgico, del quale seguì le vicende 
politiche e di cui conobbe diretta- 

scovile (a mezzo, per i Giudicarie-
si, del suo rappresentante: il Luogo-
tenente di Sténico e, dal 1525, anche 
il Vicario in Tione); dopo il 1802, 
invece, a seguito della soppressione 
del principato di Trento e l'instau-
razione dei governi austriaco (1003-
05), bavarese (1806-09), italico 
(1810-13), ed austriaco dal 1814, es-
sa (legge) venne costituita dalle leggi 

positive via via emanate secondo le 
modalità proprie delle nazioni mo-
derne. 

mente l'organizzazione amministra-
tiva. 

3) Dal 1801 al 1802 il Principato di Trento 
fu amministrato dal Capitolo su ordine 
dell'autorità francese essendo la sede va-
cante. 
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In merito alla «legislazione fore-
stale», il selvicultore G. Kirchlech-
ner — a cavallo dei secoli XIX e 
XX (1895-1904) — compilava un 
volume dal quale ci sembra più che 
opportuno citare alcuni brani su 
una situazione di fatto certamente 
ormai quasi del tutto dimenticata. 
Scriveva tale A. nella Introduzione 
alla seconda edizione del suo lavoro 
nel 1904: 

«La nostra legislazione forestale 
è piuttosto antiquata e non più cor-
rispondente ai tempi presenti. 

Accanto alla legge forestale 
dell'Impero del 3 Dicembre 1852 so-
no tuttora in vigore dei vecchi Re-
golamenti boschivi e numerose Or-
dinanze governiali. 

La legge forestale dell'Impero e 
così pure i vecchi Regolamenti bo-
schivi hanno di mira soprattutto «la 
conservazione e cura dei boschi per 
garantire i bisogni di legname», sen-
za tenere gran conto della speciale 
importanza dei boschi nell'econo-
mia della Natura in altri riguardi. 

I replicati tentativi del Governo 
di eliminare i difetti più essenziali 
della presente legge forestale, ovve-
ro di introdurre una nuova legge fo-
restale adatta ai tempi nostri, di 
fronte alla tendenza delle singole 
Provincie, di impadronirsi della le- 

4) G. KIRCHLECHNER (a cura di), La 
Legge Forestale dell'impero, Stabilimen-
to Tip. G. B. Monauni Ed., Trento, 
1904. 

gislatura agraria-forestale, riusciro-
no vani, per cui dobbiamo accon-
tentarci pertanto della legge presen-
te, la quale ad onta dei suoi difetti, 
per le molte circostanze ora cambia-
te, primeggia tuttora nella legisla-
zione forestale moderna delle nazio-
ni civili per la sua brevità e concisio-
ne senza soverchie gravezze di fron-
te al diritto privato e della tecnica 
forestale. 

La legge forestale dell'Impero del 
3 Dicembre 1852 mira al fine di 
provvedere alla conservazione ed al 
governo permanente dei boschi e 
delle piantagioni da legna a durevo-
le provvedimento degli occorrevoli 
legnami ed affida all'amministra-
zione dello Stato la sorveglianza ge-
nerale sopra il governo economico 
di tutte le foreste. 

(...) 
Fra le norme esecutive generali 

alla legge forestale dell'Impero so-
no da annoverarsi l'Ordinanza del 
Ministero dell'agricoltura del 3 Lu-
glio 1873, n. 6953, concernente la 
più rigorosa applicazione della leg-
ge forestale, l'Ordinanza ministe-
riale del 1 Novembre 1895, B. L. I. 
n. 165, intorno all'ordinamento del 
personale tecnico forestale dell'am-
ministrazione politica, la legge 30 
Giugno 1884 concernente le misure 
per la deviazione innocua delle ac-
que di montagna e quella del 7 Feb-
braio 1888 sull'istituzione e sull'or-
dinamento del personale tecnico fo-
restale per la sistemazione dei rivi di 
montagna. 

Nelle singole Provincie vi sono 
poi speciali leggi forestali talvolta 
con severi dettagli tecnici o di poli-
zia forestale e, precisamente per il 
Tirolo vige tuttora la II° parte del 
Regolamento prov. forestale del 24 
Dicembre 1839, la legge 5 Giugno 
1897, concernente l'insinuazione e 
l'assegno dei prodotti boschivi e di-
verse altre leggi ed Ordinanze go-
verniali». 

Preme qui sottolineare l'introdu-
zione della Patente imperiale del 3 
Dicembre 1852, B. L. I. n. 250, con 
cui si emana una nuova legge fore-
stale e la si pone in vigore col 1° 
Gennaio 1853: 

«Noi Francesco Giuseppe Primo, 
per la grazia di Dio Imperatore 
d'Austria ecc. ecc. 

La necessità di garantire i bisogni 
di legname s che influiscono sopra 
tutti i rapporti della vita, ha sempre 
imposto al Governo l'obbligo di 
provvedere con apposite leggi e pre-
scrizioni alla tutela speciale della 
proprietà, conservazione e cura dei 
boschi e delle piantagioni da legna, 
le quali diposizioni sono comprese 
nei singoli Regolamenti boschivi 
emanati per le varie parti del Nostro 
Impero». 

La dizione «necessità di garantire 
i bisogni di legname» può conside-
rarsi un naturale riflesso ed una ra-
zionale espansione dello «spirito» 
degli Statuti con i quali le antiche 
Comunità locali cercavano, appun-
to, di «garantire», nel tempo, il get-
tito costante di beni silvo-pastorali 
da godere da tutti «insieme», sia 
dalle presenti che dalle future gene- 
razioni. Non va dimenticato, inol-
tre, che la legge austro-ungarica ri-
guardava territori montani estesissi-
mi, sui quali, per secoli, era stato 
presente lo stesso spirito di «conser-
vazione» che era stato proprio an-
che delle nostre vallate alpine. 

5) Qui il vocabolo «legname» supera il si-
gnificato di «legnatico» (legna da ardere) 
per estendersi al nuovo concetto di «le-
gname da opera», cioè per uso industria-
le. Questo in seguito ai «bisogni nuovi» 
per una società in netta ed accelerata tra-
sformazione, per cui anche i prodotti bo-
schivi potevano essere meglio utilizzati 
anche a seguito della costruzione di nuo-
ve strade e della entrata in funzione di 
nuovi mezzi di trasporto e di lavorazio-
ne. 
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La legislazione italiana 

Dopo il passaggio del Sud-Tirolo 
e del Trentino all'Italia, ci si dovette 
adeguare al nuovo potere italiano, il 
quale aveva da legiferare in ordine 
ad un territorio nazionale — per 
geografia, storia e situazioni locali 

tanto diverso dal nostro. È così 
che in tema di forestazione e di al-
peggi cambiano — per noi — com-
pletamente i criteri informativi della 
nuova Legge n. 3267 del 1923, la 
quale considera i boschi e la coper-
tura erbosa — in funzione primaria 

come elementi essenziali all'equi-
librio idro-geologico del terreno, e 
fonte eventuale di reddito e di con-
sumo soltanto là dove e come ciò di-
ventasse possibile per gli Enti e per i 
Cittadini 

Quindi all'autorità preposta 
all'applicazione della legislazione 
forestale viene imposto di tutelare 
innanzitutto i «vincoli idrogeologi-
ci» e solo in seconda istanza di 
provvedere «anche» alla gestione 
del patrimonio boschivo a favore 
dei suoi eventuali proprietari. Con-
seguentemente è risultata diversa 
l'area di competenza dell'autorità 
forestale, in quanto cade sotto la 
sua giurisdizione legislativa tutta la 
superficie delimitata per legge come 
«sottoposta a vincolo», che può es-
sere o non essere interessata diretta- 

6) R.D.L. 30 dicembre 1923, n. 3267. Rior-
dinamento e riforma della legislazione in 
materia di boschi e di terreni montani. 

Art. l - Sono sottoposti a vincolo per 
scopi idrogeologici i terreni di qualsiasi 
natura e destinazione che, per effetto di 
forme di utilizzazione contrastanti con le 
norme di cui agli artt. 7, 8 e 9 possono 
con danno pubblico subire denudazioni, 
perdere la stabilità o turbare il regime 
delle acque. 
Art. 2 - La determinazione dei terreni di 
cui all'articolo precedente sarà fatta per 
zone nel perimetro dei singoli bacini flu-
viali. 
Art. 7 - Per i terreni vincolati la trasfor-
mazione dei boschi in altre qualità di col-
tura e la trasformazione di terreni saldi in 
terreni soggetti a periodica lavorazione 
sono subordinate ad autorizzazione del 
Comitato forestale e alle modalità da es-
so prescritte, caso per caso, allo scopo di 
prevenire i danni di cui all'art. 1. 
Art. 8 - Per i terreni predetti il Comitato 
forestale dovrà prescrivere le modalità 
del governo e della utilizzazione dei bo-
schi e del pascolo nei boschi e terreni pa- 

mente dalla presenza di superfici sil-
vo-pastorali . 

Per questo — esemplificando in 
ordine alle Giudicarie ed alla Pro-
vincia di Trento —, relativamente al 
Comprensorio C8, su una superficie 
complessiva di ha 116.387 risultano 
sottoposti a vincolo ha 111.434 
(95,75%) di cui soltanto ha 4.726 
boscati (cioè il 41,860/o della super-
ficie totale ed il 43,72% della super-
ficie sottoposta a vincolo), mentre 
per il territorio provinciale comples-
sivamente di ha 621.043 risultano 
sottoposti a vincolo ha 560.931 
(90,32%) di cui boscati ha 310.066 
(cioè 49,92% della superficie totale 
e 43,72% della superficie sottoposta 
a vincolo). 

È facile da ciò dedurre quanto sia 
errata la considerazione che comu-
nemente si ha della «Forestale», in-
tesa cioè come «autorità preposta 
alla tutela del bosco»; questo, in ef-
fetti, non costituisce mediamente 
che un 50 per cento del territorio sul 
quale tale autorità ha diretta com-
petenza; da qui la necessità di consi-
derare e comprendere globalmente 
le innumerevoli «competenze» dalla 
legge affidate ad un Corpo Foresta-
le di cosi rilevante importanza per la 
tutela del territorio, specie in questo 
momento storico in cui le voci am-
biente ed ecologia stanno davverò 
preoccupando l'intera società. 

scolativi, le modalità della soppressione e 
utilizzazione dei cespugli eventi funzioni 
protettive nonché quelle dei lavori di dis-
sodamento di terreni saldi e della lavora-
zione del suolo nei terreni a coltura agra-
ria in quanto ciò sia ritenuto necessario 
per prevenire i danni di cui all'art. 1. 
Art. 9 - Nei terreni vincolati l'esercizio 
del pascolo sarà, in ogni caso, soggetto 
alle seguenti restrizioni: 

nei boschi di nuovo impianto o sotto-
posti a taglio generale o parziale, oppure 
distrutti dagli incendi, non può essere 
ammesso il pascolo prima che lo sviluppo 
delle giovani piante e dei nuovi virgulti 
sia tale da escludere ogni pericolo di dan-
no; 

nei boschi adulti troppo radi e depe-
renti è altresì vietato il pascolo fino a che 
non sia assicurata la ricostruzione di essi; 

nei boschi e nei terreni ricoperti di ce-
spugli aventi funzioni protettive è, di re-
gola, vietato il pascolo delle capre. 

Su conforme parere dell'Autorità fore-
stale, il Comitato potrà autorizzare il pa-
scolo nei boschi e determinare le località 
in cui potrà essere eccezionalmente tolle-
rato il pascolo delle capre. 



UFFICIO 
RESPONSABILI 
AL 30.4.1987 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

Assessorato al Territorio, Ambiente e Fo-
reste 

Dipartimento Ambiente naturale e Difesa 
del suolo 

Servizio Foreste, Caccia e Pesca 
(già Ispettorato Ripartimentale) 

Ispettorati Distrettuali (10) 
Per le Giudicarie: Ispettorato Distrettuale 
di Tione con sede a Tione in Via Trento 

Stazioni Forestali (45) 
Per le Giudicarie 6 (Pinzolo, Spiazzo, 
Tione, Ponte Arche, Condino, Pieve di 
Bono). 
Per la Conca: Stazione Forestale di Pieve 
di Bono con sede c/o il Municipio a Creto 

COMUNI AMMINISTRATIVI 
— Zone di sorveglianza boschiva (Consorzi 

intercomunali) (27) 
già a livello di singolo Comune affidati ai 
Custodi Forestali 
Per la Conca di Pieve di Bono: Consorzio 
dei Comuni di Bersone, Daone, Pieve di 
Bono, Praso, Prezzo 

Assessore Walter Micheli 

Isp. Luigi Ferrari 

Isp. Ezio Ferrari 

Isp. Danilo Mosna 

Mar. Beniamino Crosina 
Guardie forestali: 
Camillo Vettori 
Romano Zorzi 

Custodi forestali: 
Mario Castellini 
Primo Colotti 
Gianmarco Cosi 

STRUTTURA DELL'APPARATO «FORESTALE» 

20 

La legislazione regionale-provinciale 

Dopo la prima guerra mondiale 
1914-18 il Trentino ha vissuto il de-
finitivo trapasso dall'impero au-
stroungarico all'Italia; e dopo il se-
condo conflitto mondiale 1940-45 
ha invece conosciuto lo «stato di 
autonomia» — sempre nell'ambito 
della nazione italiana — in conse-
guenza della Legge Costituzionale 
26 febbraio 1948, n. 5 che concede-
va alla Regione Trentino-Alto Adi-
ge «personalità giuridica» con capa-
cità autonoma di emanare «norme 
legislative» entro determinati limiti. 
Con vari altri provvedimenti costi-
tuzionali del 1962, del 1971 e del 
1972 si è giunti all'attuale Statuto 
speciale (volgarmente conosciuto 
come «pacchetto»), il quale conce-
de piena gestione autonoma non so-
lo alla Regione ma soprattutto alle 
due provincie di Trento e Bolzano. 

Per quanto riguarda l'ambito fo-
restale, quindi, alla Provincia Auto-
noma di Trento — così come a quel-
la di Bolzano — è data «potestà di 
emanare norme (...) in materia di 
(...) agricoltura, foreste e corpo fo-
restale, patrimonio zootecnico ed it-
tico, istituti fitopatologici, consor-
zio agrario, stazioni agrarie speri-
mentali, servizi antigrandine, boni-
fica» (art. 4, comma 21), nonché di 
«caccia e pesca» (comma 15), «mi-
niere» (comma 14), «Alpicoltura e 
parchi per la protezione della flora e 
della fauna» (comma 16). Inoltre 
«le provincie (...) succedono nei be-
ni e nei diritti demaniali e patrimo-
niali di natura immobiliare dello 
Stato (...) e della Regione» (art. 68). 

Ovviamente il potere di autono-
mia amministrativa deve esercitarsi 
nello spirito ed in maniera consona 
alla legislazione dello Stato italiano, 
per cui attualmente (1987) regolano 
tutta la materia sul «vincolo idro-
geologico» e sulla «gestione-tutela 
del patrimonio silvo-pastorale» 
principalmente le seguenti disposi-
zioni giuridiche: 
— Legge n. 3267 del 30 dicembre 

1923; 
— Regolamento di esecuzione della 

Legge 3267 — R. D. 16 maggio 
1926, n. 1126 — che contiene 
principalmente le «Prescrizioni  

di massima di polizia forestale 
(PMPF); 

— Legge Provinciale n. 48 del 1978, 
che ripristina ìn maniera chiara e 
precisa, il valore intrinseco del 
bosco come patrimonio di rendi-
ta comunitaria, regolamentando 
con precisione il potenziamento 
delle aree forestali e delle loro ri-
sorse; 

naturalmente integrate e costante-
mente aggiornate da un'infinità di 
altre norme e disposizioni emanate 
dai competenti organi in applicazio-
ne dei dettati legislativi contenuti 
nelle leggi fondamentali di merito. 

Mentre il potere legislativo anche 
in materia «forestale» viene assunto 
e gestito dalla Giunta Provinciale, 
l'applicazione delle norme è deman-
data all'apparato amministrativo di 
uno specifico Assessorato (la cui de-
nominazione, purtroppo, continua 
a variare impedendo un chiaro ed 
univoco riferimento specie in sede 
redazionale per studi e ricerche). 
Circa la struttura dell'intero «appa-
rato forestale in provincia di Tren-
to» vigente, soprattutto in relazione 
al territorio della Conca di Pieve di 
Bono, si veda lo specifico specchiet-
to illustrativo. 



Competenze 2. Gestione tecnica del patrimonio 
boschivo 

Non è possibile, in questa sede, 
trattare esaurientemente tutte le 
competenze, dirette ed indirette, 
della «Forestale», in quanto sono 
davvero quanto mai numerose e 
molte di esse sono di puro carattere 
amministrativo ed esulano, quindi, 
dall'interesse diretto del singolo cit-
tadino. Ci si limita, pertanto, a rias-
sumere le principali competenze ac-
corporandole non in modo stretta-
mente tecnico, ma con una certa og-
gettiva razionalità per una più facile 
comprensione da parte di ogni sin-
golo censita. 

In questa impostazione possiamo 
elencarle come segue: 

1. Vincolo idrogeologico 
che comporta la tutela dei terreni 
(anche «nudi») ai fini della loro sta-
bilità e, quindi, si riferisce a: 

movimenti di terra (frane, scavi, 
miniere, cave ecc.) 

trasformazioni di colture 
trasformazione d'uso 
tagli e impianti boschivi 
costruzione e viabilità 
assestamenti del suolo 

7) LEGGE PROVINCIALE 23 novembre, 
n. 48. Provvedimenti per il potenziamen-
to delle aree forestali e delle loro risorse. 
Art. 1 - La presente legge si propone di 
migliorare l'efficienza e la produttività 
del patrimonio forestale provinciale e di 
favorire l'utilizzazione delle sue risorse a 
vantaggio di tutta la collettività, per ele-
vare le condizioni economiche e sociali 
della montagna ed accrescere la stabilità 
ecologica del territorio. 

Per conseguire tali finalità, la Giunta 
provinciale stimola il progresso dell'atti-
vità selvicolturale e promuove più razio-
nali forme di conduzione dei patrimoni 
forestali, sostenendo la realizzazione se-
condo un piano generale, degli interventi 
e delle misure tecniche attraverso gli in-
centivi e le provvidenze previste dalla 
presente legge. 
Art. 4 - Sono considerati opere forestali 
finalizzate alla difesa del suolo i seguenti 
lavori compiuti nei boschi esistenti e nei 
terreni sottoposti a vincolo idrogeologi-
co, 1926, n. 23: 

i rinsaldamenti di terreni franosi; 
i rimboschimenti di terreni nudi o ce-

spugliati, i coniferamenti di cedui ed in 
genere i lavori di ricostruzione dPi boschi 
danneggiati da malattie parassitarie, da 
avversità atmosferiche o di altra natura o 
comunque degradati; 

che riguarda la «coltivazione» vera 
e propria del bosco e che si attua at-
traverso i Piani di assestamento o 
Piani economici; sotto queste 
aspetto ricadono le voci: 

verifica del patrimonio 
tagli di utilizzo 
impianti 
sfollamenti o diradamenti 
recupero schianti 
decespugliamenti e tagli coltura-

li del sottobosco 
strade forestali 
piste di esbosco 

c) le cure colturali negli stadi iniziali di 
sviluppo del soprassuolo (sfollamenti e 
diradamenti) e quelle di varia natura in-
tese alla normalizzazione dei caratteri dei 
soprassuoli, ivi compresa la conversione 
o trasformazione di cedui in alto fusto. 
Art. 5 - Sono considerati impianti a rapi-
do accrescimento le colture di specie ar-
boree, capaci di elevata produzione le-
gnosa a brevi cicli, in terreni non conve-
nientemente utilizzabili dall'agricoltura e 
in grado di offrire garanzie di riuscita a 
questa particolare forma di selvicoltura. 

Art. 6 - Sono considerate strade forestali 
le vie di penetrazione, con fondo stabiliz-
zato, all'interno delle aree forestali sog-
gette al vincolo idrogeologico destinate al 
servizio dei patrimoni silvo-pastorali, 
nonché al collegamento di questi con ia 
rete viaria pubblica. 

Oltre alle strade di cui al primo com-
ma, sono considerate infrastrutture fore-
stali, le piste di esbosco, le condotte per-
manenti per l'esbosco del legname, i 
piazzali di prima lavorazione e di deposi-
to del legname collegati con le strade fo-
restali, nonché i rifugi destinati ad ospi-
tare gli operai addetti ai lavori boschivi e 
le rimesse per il ricovero di macchine ed 
attrezzature forestali. 

3. Sorveglianza e controllo 
che si estende su un'infinità di setto- 
ri, per esempio come: 

prevenzione e intervento incendi 
boschivi 

protezione flora (fiori, piante, 
sottobosco) 

protezione fauna (caccia e pe-
sca) e fauna inferiore (lumache, ra-
ne, formiche ecc.) 

protezione geologica 
sorveglianza acque 
sorveglianza discariche 
salvaguardia ambientale (inqui-

namenti, ecologia ecc.) 
sorveglianza viabilità forestale 
controllo pascoli e malghe 

Art. 8 - Su richiesta degli enti che per mo-
tivi di ordine tecnico, economico e socia-
le sono interessati alla conduzione diretta 
dei lavori di utilizzazione boschiva nelle 
loro proprietà, la Giunta provinciale, di 
concerto con gli enti medesimi, predispo-
ne un apposito piano che individua le 
aree forestali nel cui ambito l'esecuzione 
dei lavori suddetti può essere utilmente 
effettuata dagli enti proprietari oppure a 
mezzo di apposita organizzazione di uo-
mini e mezzi. 

Di norma, le aree forestali delimitate 
dal piano coincidono con una o più cir-
coscrizioni di sorveglianza boschiva. 

Per le medesime aree il piano individua 
il volume delle utilizzazioni nei sopras-
suoli, propone le attrezzature occorrenti 
ed indica le infrastrutture idonee all'at-
tuazione delle ipotesi formulate. 

Il piano delle utilizzazioni deve essere 
redatto sulla base delle prescrizioni con-
tenute nel piano generale forestale e nei 
piani di assestamento. 
Art. 9 - Ai lavori di taglio, allestimento e 
trasporto fino all'imposto del legname 
prodotto nelle aree forestali individuate 
dal piano delle utilizzazioni di cui al pre-
cedente articolo 8, provvedono normal-
mente gli enti proprietari o le unità di ge-
stione. 



Li 
Tutte (e altre) competenze che 

vengono esercitate dalla competente 
Autorità Forestale essenzialmente 
mediante: 

la presenza capillare degli Uffici 
e del Personale su tutto il territorio; 

la stesura e l'aggiornamento dei 
Piani Economici (Comuni, Asuc); 

le Sessioni Forestali annuali per 
ogni singolo Comune amministrati-
vo. 

Riservando ad una prossima 
«puntata» la trattazione sui Piani 
Economici, si prende qui in consi-
derazione la Sessione Forestale. 

La Sessione Forestale 

La sessione forestale è specifica-
tamente prevista dalla Legge e, per-
ciò, è obbligatoria, ha scadenza an-
nuale, e viene indetta dall'Autorità 
Forestale; essa ha luogo presso il 
Municipio di ogni Comune ammini-
strativo ed è presieduta dal Capo  

dell'Ispettorato Distrettuale. Si 
tratta di seduta pubblica, aperta 
pertanto liberamente al pubblico 
(che farebbe bene a presenziare per-
ché si parla del «patrimonio comu-
ne», cioè di tutti i Censiti!). 

Ad essa sono obbligati ad interve-
nire: 

i responsabili dell'Ispettorato 
Distrettuale e della Stazione fore-
stale di competenza; 

i rappresentanti dell'Ammini-
strazione comunale interessata; 

gli eventuali rappresentanti di 
Asuc presenti nell'ambito del Co-
mune; 

eventuali Censiti privati che ab-
biano da presentare specifiche ri-
chieste. 

Vengono trattati nella sessione 
forestale specifici argomenti, come: 

la verifica gestionale del patri-
monio silvo-pastorale (situazione fi-
tosanitaria, schianti, resa del piano 
economico, stato dei pascoli, situa- 

zione della viabilità forestale ecc.); 
la programmazione delle utiliz-

zazioni boschive (legname e legna) e 
destinazione dei prodotti (uso inter-
no e uso commercio) e dei sottopro-
dotti (diritti di uso civico: legnatico, 
erbatico, stramatico); 

la programmazione dei lavori di 
miglioramento al patrimonio bo-
schivo (sui fondi dell'accantona-
mento obbligatorio per le migliorie 
boschive e dei finanziamenti pro-
vinciali; lavori eseguiti in economia 
diretta con squadre di operai alle di-
pendenze dell'autorità forestale); 

la conferma o la modifica degli 
elenchi delle strade forestali (V. Ses-
sioni forestali); 

l'assunzione di domande dei pri-
vati per: 

il pascolo caprino in bosco; 
l'utilizzazione di legname o le-

gna nei loro boschi; 
la concessione di piantine da 

rimboschimento. 

Tavole 

Ad esemplificazione oggettiva e 
per utile conoscenza dei cortesi Let-
tori vengono di seguito proposte 
due «tavole» relative alle 5 Sessioni 
Forestali 1987 dei Comuni di Berso-
ne, Daone, Pieve di Bono, Praso, 
Prezzo e delle Asuc di Agrone, Co-
logna, Creto, Por, Strada'. 

Da notare nella Tav. I la distin-
zione delle strade forestali: 

tipo A = strade eminentemente 
forestali destinate «solo» in funzio-
ne di servizio al bosco e per l'esbo-
sco; 

tipo B = strade a carattere fore-
stale che sevono sia in funzione bo-
schiva sia quale rete di comunica-
zione anche per altre finalità socio-
economiche. 

Alla «viabilità forestale» — data 
l'ampiezza dell'argomento — verrà 
dedicata una specifica «puntata» 
della presente indagine silvo-
pastorale. 

A cura di Mario Antolini 

8) «Elenchi» che sembrano «freddi» e ripe-
titivi, ma che possono avere in sè valore 
culturale e storico non indifferente. Si 
vedano ad esempio: i Cognomi nei vari 
paesi, le Località nella voce locale, la 
Viabilità forestale per tipo d'uso, ecc. 
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Dai «VERBALI DELLE SESSIONI FORESTALI» 1987 
dei Comuni e delle Asuc della Conca di Pieve di Bono 

TAVOLA P 

Comune ASUC 
Lavori di miglioramento 

al patrimonio boschivo Elenco strade forestali 

Intervento Importo L. Denominazione Strada tipo A Strada tipo B 

Comune di PIEVE di BONO — Asuc Cologna 1 Via de la 
Cross 

Pian de la 
Cross al 
termine (km 

Dalla strada Ca- 
riola al Pian de 
la Cross (km 2) 

1,5) 
Strada Pelandena 2.400.000 
Taglio colturale 2 Via Pozze Dalla strada 
Penè 1.000.000 Scure Cariola al ter-

mine (km 3,5) 
Asuc Por 3 Strada de Deserta-Pura 

Ringia (km 4,5) 
Strada Pura 2.000.000 4 Naione Penè-Bolzere 

(km 5) 
Strada Varassone 1.500.000 5 Prafaroi Dalla strada 

(Via Vecia) Cariola al termi-
ne (km 2) 

Tagli colturali 
Varassone 
Asuc Strada 1.500.000 6 Prusnaval Centrale Enel al 

termine (km 1,5) 
Rimboschimento 7 Baite-Clef Clef-Cleabà 
Pozze, Baita, 
Rizzo 2.900.000 

(km 1) 

Totale 11.300.000 8 Anglerì- Anglerì-Pelandena 
Pelandena (km 5) 

9 Stabolone- 
Val Molini 

Baite Varasso- 
ne al termine 

Provinciale -
M.ga  Stabolone 

(km 1) (km 18) 
M.ga Staboleto Valneda-Baite 
Val Molini Staboleto (km 2) 
(km 2) 



Ei 

Comune di BERSONE — Manutenzione 1 Millepré Bivio strada An- 
viabilità - Varie 7.000.000 gleri a Tigiole 

(km 6) 
Rimboschimento 2 Angleri-Ponte Angleri-Clef 
«Valscalva» 10.000.000 Brisa-Clef (km 7) 
Risarcimenti e 3 Ribor-Lumin Ribor-Lumin 
cure colturali 4.000.000 (km 4) 
Sfolli e diradi 4 Doss Lonch- Confine comunale 
«Lumin» 6.000.000 Lavanech Lavanech 

(km 3,5) 
Sistemazione 
I° tronco 
«Val di Leno» 28.000.000 
Totale 55.000.000 

Comune di DAONE 4 Mulattiera Tiven 15.000.000 1 Angleri-Ribor Angleri a Clef 
Clef (km 7) 

Ripulitura 2 Via della Tina Lert-Risach 
aree schianti 4.000.000 (km 1,8) 
Sfolli e diradi 6.000.000 3 Strada 

della Nova 
Guado sul Chiese 
M.ga Nova 
(km 8,6) 

Mulattiera 4 Redoten Cimiteri 
Val del Leno Redoten 
I° tronco 28.000.000 (km 2) 
Totale 53.000.000 5 Doss Lonch 

Ghezzi Dorizio 5 Prà de Vittorio 
Battocchi Agostino 9 al confine comu- 

Ghezzi Zeffirino 15 naie (km 2) 
Corradi Gioachino 15 6 Manon Ponte Manonci-

no a Manon 
(km 1,7) 

7 Coelada Prati Morandino 
al termine 
(km 1,5) 

8 Stabolone Dalla provinciale 
a Stabolone 
(km 18) 

9 Doss Bivio strada 
Plazz al termine 
(km 1,5) 

10 Strada Piazze Dal ponte Ribor 
alla confluenza 
strada Angleri 
(km 2) 

1l Runch Dal bivio Gag-
gioi al termine 
(km 1,5) 

12 Baite-Clef Baite-Clef 
(km 5,5) 
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Comune di PRASO — Manutenzione 1 Coste de rio Pont dei Te- 
viabilità forestale 3.000.000 deschi al ter-

mine (km 1) 
Risarcimenti 2.500.000 
Stabolone 
Riceppature 
Peschiera 

5.000.000 2 Via de la 
moia 

Abitato di Praso 
al termine (km 3) 

I° tronco strada 
antincendio 

15.000.000 3 Praso- Staboleto-Val 
Molino (km 2) 

Dalla provinciale 
a Stabolone 

Sevron- (km 18) 
Prà da Cruste 
Totale 25.500.000 4 Peschiera Crosera al ter- 

mine (km 3) 
Forte Corno a 
Peschiera (Crose-
ra) (km 2,5) 

Comune di PREZZO — Strada Belvedere 1.800.000 1 Strada Cerè Scarabella- 
Calchera 
(km 1,5) 

Ricostruzione 2 Strada Lodra Mezzomonte al 
boschiva Cere 2.000.000 termine (km 1) 
Risarcimenti 3 Strada Coste Campello al 
località varie 2.500.000 termine 

(km 1,8) 
Totale 6.300.000 4 Strada Peredina-Doss 

Peredina Alto (confine co-
munale) (km 2) 

5 Strada 
Belvedere 

Gagioi-Belve-
dere (km 1,5) 

6 Strada Baite-Clef 
Baite-Clef (km 5,5) 
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Dai «PROSPETTI DI ASSEGNAZIONE DEI PRODOTTI FORESTALI» 1987 
dei Comuni e delle Asuc della Conca di Pieve di Bono 

TAVOLA IP 

RICHIEDENTE 
Nominativo 

Residenza LOCALITÀ 
dell'assegno 

Uso int. 
Uso 

comm. 

Legna 
da ardere 

q.li 

Legname 
da opera 

me. o piante 

Piantine da rimboschimento 

Nominativo N. 

Comune di BERSONE 

Proprietà comunale 
Comune Bersone Bersone Varie U.I. mc. 50 
Comune Bersone Bersone Scarpa U.I. mc. 500 
Comune Bersone 

Proprietà privata 

Bersone Bolzere U.I. 1.000 

Martinelli Giordano Bersone Ravizzoli U.I. 25 p. 1 cast. 
Bugna Giuseppe Tobia Bersone Cerr U.I. 50 p. 3 cast. 
Bugna Olivo Bersone Cerr U.I. 50 
Bugna Fr. Cirillo Bersone Prasandone U.I. 40 p. 4 cast. 
Pellizzari Innocenza Bersone Pec U.I. 80 
Mosca Sebastiano Bersone Ribor Boniprati U.I. 70 
Nicolini Benvenuto Bersone Pezza Forcella 

e Colomb 
U.I. 40 

Bugna Ezio Bersone Piane Ravizzoli U.I. p. 1 cast. 
Bugna Antonio Bozza Bersone Cerr e Bolzere U.I. 50 p. 12 ab. 
Bugnella Virginia Bersone Cortesa Rio U.I. 40 

Filos Coste 
Bugna Arrigo Bersone Boniprati U.I. 50 

Anglerì 



p. 15 cast. 

p. 3 cast. 

p. 2 cast. 

mc. 4.000 Ghezzi Franca - 
Vermongoi 
Pellizzari Vittorio - 
Plaz 
Colotti Primo - Gianala 

700 latif. 

200 ab. 
rosso 
200 ab. 
rosso 

mc. 5 ab. 

p. 4 cast. 
p. 1 cast. 

p. 3 cast. 

p. 8 cast. 
mc. 2 ab. 
p. 3 cast. 

E 
Bugna Clementina Bersone Ravizzoli U.I. 30 
Paletti Maria in M. Bersone Passablù U.I. 50 
Bugna Leopoldo Bersone Passablù U.I. 50 
Bugnella Edoino Bersone Ballot U.I. 40 
Mosca Primo Bersone Forbes U.I. 50 
Bugna Giovanni 
maestro 

Bersone Cerri U.I. 40 

Mosca Abramo Bersone Boniprati U.I. 40 
Mosca Adriano Bersone Valses U.I. 50 
Mazzacchi Mario Bersone Pantanì U.I. 30 
Mazzacchi Ernestina Bersone Pecc e Anglerì U.I. 50 
Mazzacchi Guglielmo Bersone Boniprati U.I. 50 
Mazzacchi Romedio Bersone Boniprati U.I. 50 
Bugnella Anetto Bersone Boniprati U.I. 50 

Colomb 
Bomé Adelia Bersone Ravizzoli U.I. 30 
Bugnella Rodolfo Bersone Boniprati U.I. 40 
Bugna Ant. Modesto Bersone Boniprati Cerri U.I. 50 
Bugna Angelina 
v. Mosca 

Bersone Ribor U.I. 50 

Bugna Orsolina Bersone Bolzere U.I. 50 
Maestri Carlo Prezzo Bolzere U.I. 100 
Bugna Francesco Bersone Camplano Filos U.I. 100 
Colandi 
Mosca Ambino Bersone Filos U.I. 
Bugnella Basilio Bersone Forbes U.I. 50 
Mazzucchelli Claudia Bersone Boniprati U.I. 50 

Passablù 
Bugna Pietro Bersone Valses Puert U.I. 30 
Bugna Salvino Bersone Anglerì U.I. 30 

Colombera 

Comune di DAONE 

a) Proprietà comunale 
Comune Daone Daone Varie UIC 

Comune Daone Daone Plaz U.I. 3.000 

ASUC di Daone 
Ghezzi Antonio Daone Ghirlo U.I. 
Parisi Albino Daone Ghirlo Costa U.I. 60 
Pellizzari Giordano Daone Tiven U.I. 30 
Losa Emilio Daone Fratte U.I. 40 
Pellizzari Renzo Daone Stregoz U.I. 
Brisaghella Egigio Daone Prespù U.I. 40 
Corradi Ivo Daone Coste U.I. 30 
Corradi Ortensia Daone Gaggiol U.I. 
Pellizzari Virgilio Daone Frane U.I. 50 
Pellizzari Emilio Daone Vermongoi U.I. 30 
Ghezzi Daniela Daone Gaggiol Pode U.I. 
Pellizzari Corrado Daone Stregoz U.I. 100 

Vermongoi 
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Nicolini Irma 
Ghezzi Gino 

Daone 
Daone 

Ghirlo 
Vermongoi 

U.I. 
U.I. 

100 
30 

Nicolini Giovanni Daone Manoncin U.I. 40 mc. 15 ab. 
Manon 

Ghezzi Dorizio Daone Gaggiol U.I. p. 6 cast. 
Ghezzi Candido Daone Doss d. U.I. 100 

Nos Plaz 
Nicolini Giuditta Daone Fratte U.I. 50 p. 2 cast. 
Pellizzari Vittorio Daone Isola U.I. 80 
Ghezzi Alberto Daone Dastion U.I. 60 

Crampadoni 
Bugna Massimiliana Bersone Scorzade U.I. 150 
Colotti Ezzelino Daone Ronchi U.I. 70 
Ghezzi Virginio Daone Cere Limes U.I. 30 
Legato Sale Daone Plana U.C. 100 
Colotti Arturo Daone Ghirlo Manon U.I. 50 
Bugna Francesco Bersone Gianala U.I. 50 mc. 10 lar. 

mc. 5 ab. 
Brisaghella Virginia Daone Plaz U.I. 10 
Brisaghella Clemente Daone Nova U.I. mc. 6 ab. 
Brisaghella Albino Daone Crona U.I. 50 
Colotti Teodora Daone Ronchi U.I. 50 

Asuc di AGRONE 

Proprietà frazionale 

Comune Pieve di Bono 

Armani Renzo, Agrone 50 ab. r. 
Asuc Agrone P. Bono Varie U.I. mc. 15 Armani Noemi 

Agrone 
200 
ab. r. 

Asuc Agrone Daone Staboleto U.C. mc. 335 Gringhi Marisa, 
P. Bono 

250 
ab. r. 

Asuc Agrone 

Proprietà privata 

P. Bono Pozze Scure U.I. 700 Buccio Fiorenzo, 
Cologna 

150 
ab. r. 

Armani Dora Agrone Taone U.I. 45 
Armani Marco Agrone Pragai U.I. 40 
Armani Edoardo Agrone Pozze U.I. 40 
Armani Giulio Agrone Magazon U.I. 50 
Armani Carlo Agrone Pagazon U.I. 50 
Castellini Clemente Agrone Pozze U.I. 40 
Castellini Orazio Agrone Cirisol U.I. 40 

Camplan 
Facchini Giovanni Agrone Magazon U.I. 30 
Giovannini Martino Agrone Spina Pragai U.I. 25 mc. 6 lar. 
Giovannini Filippo Agrone Pozze U.I. 50 
Giovannini Albino Agrone Pozze Pamboi U.I. 30 mc. 4 lar. 
Giovannini Clelia Agrone Pamboi U.I. 30 
Giovannini Tullio Agrone Pozze Camplan U.I. 25 
Giovannini Ilario Agrone Pozze U.I. 25 
Armani Genuino Agrone Brenolt U.C. 300 
Armani Giacinto Agrone Pozze Laggio U.I. 40 
Armani Giacinto Agrone Taone U.I. 30 
Armani Erminio Agrone Saiane U.I. 20 
Armani Rodolfo Agrone Valeta dei Orss U.I. 25 
Girardoni Tiziano Agrone Presler U.I. 30 
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Asuc di COLOGNA 

Proprietà frazionale 
Asuc Cologna Cologna Varie UIC Schianti 
Asuc Cologna Cologna Gaggiolo U.I. 300 
Asuc Creto-Cologna Bernardino UIC Schianti 

Proprietà privata 

Pelandena 

Armani Giovanni Cologna Penè U.I. 30 
Franceschetti Erino Cologna Maso U.I. 50 
Franceschetti Duilio Cologna Naione U.I. 40 
Franceschetti Mario Cologna Bolzere U.I. 30 
Tola 
Ferrari Enrico Cologna Laff U.I. 30 
Gnosini Celestino Cologna Naione U.I. 40 
Mora Giacomo Cologna Maso U.I. 30 
Scaia Alfredo Cologna Naione U.I. 30 
Salvagni Ezzelino Cologna Bolzere U.I. 50 

Asuc di CRETO 

Proprietà frazionale 
Frazione Creto Creto Varie UIC Schianti 

Creto-Cologna Bernardino UIC Schianti 

Proprietà privata 

Pelandena 

Armani Dolores Creto Coste U.I. 35 
Balduzzi Arrigo Creto Cerè U.I. 50 
Comiolli Renato Creto Poc U.I. 40 
Maestri Franco Creto Grant U.I. 50 
Pernisi Tullio Creto Grusta U.I. 40 

Romanelli Romano Creto Coste Cerè U.I. 30 
Romanelli Amelio Creto Cerè U.I. 60 
Romanelli Giacomo Creto Grant Cerè U.I. 40 

Asuc di POR 

Proprietà frazionale 
Asuc Por Por Varie U.I. mc. 50 

Asuc Por Por Varie U.C. mc. 150 

Asuc Por Daone Varassone U.C. mc. 2.000 

Asuc Por 

Proprietà privata 

Por Lavazon U.I. 700 

Castellini Tarcisio Por Prafaroi Pozze U.I. 35 
Castellini Lucia in M. Prezzo Pragardone U.I. 80 
Costamolini Cornelio Por Carriola U.I. 35 mc. 3 lar. 

mc. 5 ab. 

Cis Cesare Creto Laggio Carriola U.I. 40 
Festi Filippo Por Ruch U.I. 30 
Franceschetti Romedio Por Casetti U.I. 30 

Belvedere 
Gnosini Ezzelino Por Pragardone U.C. 30 

Laggio 
Gnosini Martino Por Casetti U.I. 25 



30 

Passardi Ernesto 

Passardi Bruno 

Por 

Creto 

Val del lof 
Carriola 
Plaza 

U.I. 

U. I . 

40 

30 
Passardi Lucia Praso Gasper Peredin U.I. 30 mc. 8 lar. 
Passardi Bortolo Por Peredin U.I. 150 

Croce Priel 
Poletti Rocco Por Laggio U.I. 40 
Sartori Valentino Por Deserta Cerè U.I. 40 mc. 2 lar. 

mc. 3 ab. 
Sartori Tullio Por Carriola Cerè U.I. 25 
Salvino Giovanni Por Cerè U. I . 35 
Salvini Pazziente Por Cerè U. I . 30 
Salvini Elvira Daone Carriola U.I. 30 
Scaia Attilio Por Carriola U. I . 30 
Zini Riccardo Creto Cerè U.I. 25 
Chiesa Parrocchiale Por Val del lupo U.C. 1.500 

Altre 
Salvini Ettore Por Cerè Gnaval U.I. 25 

Splete 

Asuc di STRADA 

Proprietà frazionale 
Asuc Strada Strada Varie UIC Schianti 
Asuc Strada 

Proprietà privata 

Strada Pozze U.I. (Già ass.ta) 

Baldracchi Claudio Strada Velf Baltram U.I. 35 
Baldracchi Franco Strada Velf Spess U.I. 40 
Bertini Abramo Cimego Coste U.C. 800 
Bonata Claudio Strada Loch U.I. 25 p. 5 cast. 
Drass Ermanno Strada Loch Spess U.I. 25 
Filosi Vittorio Strada Bagner U.I. 25 mc. 2 ab. 
Filosi Enrico Strada Loch U.I. 30 
Nicolini Cesare Strada Crona U. I . 25 
Nicolini Augusto Strada Velf U.I. 30 
Nicolini Pia Strada Sopravilla U.I. 40 
Nicolini Rizieri Strada Velf U.I. 30 
Poletti Emilio Strada Loch U.I. 50 
Maestri Irma in Buccio Creto Spina U . I . 25 

Comune di PRASO 

Proprietà comunale 
Comune Praso Daone Stabolone Val U.C. mc. 600 Filosi Fedele - 

Castel, Poch 
50 
ab. b. 

Comune Praso Praso Merlino U.C. mc. 100 50 lar. 
Comune Praso 

Proprietà privata 

Praso Negoi U.I. 800 

Lolli Nello - Crona 

50 pino 

50 faggio 
Panelatti Elia Praso Crona Nesguil U.C. 500 p. 20 spina Lolli Ugo - Grep 100 pino 
Lolli Iginio Praso Nesguil U.I. 60 Nicolini Gilberto - 

Gasol 
100 
ab. r. 

Nicolini Albino Praso Garda U.I. 60 p. 2 cast. Filosi Lorenzo - Ceresa 200 
faggio 

Lolli Ugo Praso Grep U.I. 100 mc. 20 ab. 
Filosi Fedele Praso Poch Garda U.I. 80 
Lolli Enzo Praso Garda U.C. 150 



Filosi Francesco Praso Bere Bedoe U.I. 101 mc. 6 ab. 
Panelatti Basilio Praso Tio Garda U.I. 50 p. 15 cast. 
Nicolini Gilberto Praso Poch U.I. 50 
Lolli Nello Praso Crona U.I. 100 
Panelatti Ines Praso Gande Piolino U.I. 200 mc. 10 ab. 

100 alb. Nat 
Filosi Gemma Roncone Bedoe U.I. 50 
Filosi Ettore Praso Poch Bedoe U.I. 40 

Comune di PREZZO 

Proprietà comunale 
Comune Prezzo Prezzo Da destinarsi U.I. mc. 23 Martinelli Dario 800 

ab. r. 
Comune Prezzo Prezzo Campeletti U.C. me. 100 400 lar. 
Comune Prezzo Prezzo Cancello Sopra U.C. me. 350 Balduzzi Pietro Perot 50 ab. r. 
Comune Prezzo 

Proprietà privata 

Prezzo Casigole U.I. 700 Scaia Benvenuto 

Balduzzi Augusto 

200 
ab. r. 

50 ab. r. 
Maestri Vigilio Prezzo Nigole U.C. • mc. 4 lar. 50 lar. 
Salvagni Angiolina Prezzo Crone Lodra U.I. 50 Maestri Luciano 1.000 

ab. r. 
Balduzzi Pietro Perot Prezzo Prio Boniprati 

Anglone 
U.C. 200 mc. 18 lar. 

mc. 8 ab. 

Capella Prosdocimo 

Scaia Ernesto 

200 
ab. r. 
50 ab. r. 

Scaia Silvestro Prezzo Crone Orto U.I. 100 Boldrini Celestino 300 
ab. r. 

Maestri Antonio Prezzo Fles Boniprati U.C. 100 mc. 8 lar. Balduzzi Aldo 200 
ab. r. 

Salvagni Camillo Prezzo Fabiola U.I. 100 
Boniprati 

Maestri Battista Prezzo Boniprati U.I. 50 
Balduzzi Luigi Prezzo Fles Lodra U.I. 100 
Scaia Benvenuto Prezzo Prio Boniprati U.C. 200 mc. 5 lar. 

mc. 5 ab. 
Scaia Simone Prezzo Prio Boniprati 

Orto 
U.C. 50 mc. 20 lar. 

mc. 20 ab. 
Boldrini Clementina Prezzo Prio U.I. 100 
Maestri Francesco Prezzo Prio U.I. 50 
Balduzzi Costantina Prezzo Anglone Lodra U.I. 100 
Salvagni Gilda Prezzo Crone U.I. 50 mc. 6 lar. 
Capella Guido Prezzo Melino U.I. 50 
Maestri Martino Prezzo Fabiola U.I. 50 mc. 3 lar. 
Maestri Domenico Prezzo Navecchio U.C. p. 10 cast. 
Bertini Luciano Castello Melino U.C. 400 

C. 
Mosca Battista Bersone Prio Orto U.C. 100 mc. 10 lar. 

mc. 5 ab. 
Balduzzi Elisabetta Prezzo Lodra U.I. 200 
Scaia Silvestro Prezzo Val Scarabelle U.C. p. 3 cast. 
Pesenti Mario Prezzo Voltere U.C. p. 1 cast. 
Maestri Marcello Prezzo Crone U.I. 50 p. 1 cast. 
Maestri Severino Prezzo Boniprati U.C. 400 mc. 10 lar. 
Balduzzi Pietro Prezzo Lodra Melino U.C. 200 mc. 4 lar. 
Brighelin 



notizie attività associativa 

Questo numero di PBN era stato impostato essenzialmente sulla «pro-
grammazione estiva 1987» di tutto il libero associazionismo di Conca; a que-
sto scopo ogni singolo sodalizio culturale, sportivo, ricreativo, musicale era 
stato invitato a far pervenire alla Redazione una relazione-programma da 
comporre in un servizio informativo unitario da proporre ai cortesi Lettori 
di questo nostro notiziario. 

Il «materiale» — cronache, relazioni, programmi, fotografie — è, tutta-
via, risultato frammentario e fortemente diversificato, per cui viene di segui-
to inserito in queste pagine in «ordine sparso», rispettando soltanto esigenze 
tecniche di impaginazione, indipendentemente da una sequenza logica ed 
unitaria. 

Con l'occasione ci si permette ancora una volta precisare che la Reda-
zione di PBN non è formata da «giornalisti e tecnici tuttofare» a cui deman-
dare il compito di informarsi e di scrivere di tutto e su tutto quanto possa ri-
sultare utile, opportuno ed interessante; il corpo redazionale ha soltanto lo 
scopo di raccogliere e di rendere pubblicabile quanto i concittadini ed i gene-
rosi collaboratori mettono a disposizione entro i necessari tempi tecnici di 
pubblicazione. Quindi ogni Ente, Associazione, Gruppo o sodalizio di qual-
siasi genere deve trovare nei propri componenti persone disponibili a farsi 
costantemente e tempestivamente portavoce di tutto ciò che riguarda il pro-
prio campo d'azione. 

I testi di seguito riportati, anche se non firmati, sono stati tutti predi-
sposti dalle Presidenze-Direzioni di ogni singolo ente citato. 

LA REDAZIONE 

Associazioni 
in attività 

CRONACHE 
E PROGRAMMI 



ANTICA CHIESA DI S. MARTINO. 

CIRCOLO CULTURALE DI COLOGNA 

Il Circolo Culturale di Cologna 
opera attraverso l'operato della Di-
rezione composta da: Guido Scaia 
(responsabile), Paolo Franceschetti, 
Marco Franceschetti, Fernando 
Balduzzi, Vito Maestri, Marco Bal-
lini, Ermo Scaia, Stefano Scaia, Sil-
vana Scaia. 

Attività 

Nel mese di marzo si è tenuta, 
presso la sede del Circolo Culturale 
di Cologna, presenti circa una tren-
tina di persone, l'assemblea bienna-
le della direzione e simpatizzanti. 
Gli argomenti all'ordine del giorno 
erano tre e venivano illustrati dal 
Presidente Dino Scaia, il quale 
esponeva una relazione sull'attività 
svolta durante il biennio 1985/86. 

Al termine del suo intervento an-
nunciava, con molto rammarico dei 
presenti, l'intenzione di non prose-
guire con l'impegno di Presidente 
del Circolo Culturale per motivi di 
lavoro e personali. 

Prendeva poi la parola il signor 
Faustino Franceschetti in qualità di 
cassiere, il quale illustrava la situa-
zione finanziaria del Circolo. Dal 
suo discorso emergeva la difficoltà 
di riuscire a condurre il bilancio di 
organizzazione della Sagra di San 
Rocco, che è sicuramente il fiore 
all'occhiello di questa organizzazio-
ne. Le difficoltà derivano soprattut-
to a livello burocratico, con tasse 
per lo spettacolo e per la gestione 
del bar. Calcolando che soltanto le 
entrate derivanti dal guadagno delle 
vendite al bar, dai contributi con-
cessi dall'Amministrazione comu-
nale, dall'A.S.U.C. di Cologna e da 
tutti i privati, consentono di chiude-
re il bilancio in attivo. 

Terzo punto all'ordine del giorno 
era costituito dalle elezioni per il 
rinnovo delle cariche sociali. Tenen-
do presente l'indisponibilità del 
Presidente uscente, del cassiere e di 
due consiglieri, l'assemblea proce-
deva all'elezione di nove persone, 
che si dichiaravano tutte disponibili 
a proseguire l'attività ormai decen-
nale del Circolo Culturale. Sempre 
in serata i nuovi eletti provvedevano 
all'assegnazione delle cariche diret-
tive. 

Alla carica di Presidente veniva 
eletto il dinamico e concreto Guido 
Scaia già vicepresidente nella prece-
dente direzione; mentre veniva inve-
ce assegnata a Paolo Franceschetti 
la carica di Vicepresidente, a Silva-
na Scaia e Marco Franceschetti le 
cariche di cassiera e segretario, a 
Marco Ballini, Fernando Balduzzi, 
Vito Maestri, Ermo Scaia e Stefano 
Scaia la carica di consiglieri. 

La nuova direzione si è poi riuni-
ta la sera del 17 aprile per preparare  

il programma 1987, nel quale emer-
gono alcune novità, tra le quali, 
senz'altro, la «Mostra Fotografica» 
riguardante gli anni dell'immediato 
dopo guerra 1915/18 e seguenti. 
Detta mostra verrà inserita nel pro-
gramma della «Sagra di San Roc-
co». 

Oltre alla mostra fotografica ver-
rà dedicato notevole impegno nella 
ricerca storico culturale dell'antica 
«Chiesa di San Martino» abbattuta 
durante la prima Guerra Mondiale, 
presumibilmente nell'anno 1916: 
una chiesetta antichissima (circa 
1537), dedicata al vescovo francese 
di Tour, e che sorge sul Colle del 
Giogo (Doss de S. Martin) a quota 
m 716 (A. Costa). 

La nostra volontà è più che buo-
na, la voglia di far bene è altrettan-
ta; speriamo Che i risultati diano 
soddisfazione. 

LA DIREZIONE 



COLOGNA CHIESA DI S. ROCCO 
ERETTA COME «PRIMISSARIA» 1761 
CONSACRATA 16 AGOSTO 1837. 
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Programma estate 1987 

Giugno 
RIFACCIAMO LA STRADA DEI 
NONNI 

Riassetto e ripercorso di percorsi 
antichi. 

16 agosto 
«COLOGNA IERI» 

Una Mostra Fotografica che ripro-
ponga il passato; in particolare 
quello dell'immediato dopoguerra 
degli anni '20. Presso la sede del 
Circolo a Cologna. 

Luglio 
CIMA CADRIA 

Una escursione d'alta quota nelle 
Alpi Ledrensi, sui luoghi legati alla 
prima guerra mondiale 1914-18. 

Fine luglio 
TORNEO DI CALCIO 

Manifestazione sportiva sul Campo 
Sportivo di Cologna. 

16 agosto 
SAGRA DI SAN ROCCO 

Festa patronale di Cologna con ma-
nifestazioni religiose, culturali e ri-
creative. 

Fine agosto 
FESTA A MALGA CLEF 

Una festa campestre all'aperto con 
manifestazioni socio-ricreative. 

Ottobre 
SERATA DI DIAPOSITIVE 
Presso la sede del Circolo. Proiezio-
ne di diapositive sulle varie attività 
del Circolo negli anni precedenti. 

COLOGNA E DINTORNI 
A S-E DELL'ABITATO 
IL DOSS DE SAN MARTÌN. 



CAI-SAT 
SEZIONE PIEVE DI BONO 

E GRUPPO STORO 
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Programma 1987 

12 febbraio 
2 OTTOMILA IN DUE MESI 

Auditorium di Pieve di Bono. Sera-
ta di diapositive «Due ottomila in 
due mesi»: Annapurna e Nanga 
Parbat, presentate e commentata 
dall'istruttore nazionale del CAI 
Fausto Destefani. 

29 aprile 
CORSO DI ALPINISMO 

«Progressione in sicurezza della 
cordata su ghiaccio e roccia»; rela-
tori guide alpine Aldo Turri e Mario 
Pedretti. Auditorium Pieve di Bono. 

3 maggio 
ESERCITAZIONI IN ROCCIA 

Uscita in palestra di roccia con le 
guide Turri e Pedretti. 

5 maggio 
CORSO DI SCI-ALPINISMO 

Tecnica di sci-alpinismo a cura del 
Gruppo Sci-Alpinismo Val Rende-
na. Relatore: istruttore nazionale 
Fulgido Ferrari. Auditorium Pieve 
di Bono. 

7 maggio 
CORSO DI PRONTO SOCCORSO 

Nozioni generali di Pronto Soccor-
so, con la presenza del C.N. Soccor-
so Alpino Stazione Pieve di Bono; 
relatore dott. Pedrolli. Auditorium 
Pieve di Bono. 

10 maggio 
ESERCITAZIONE IN NEVAIO 

Uscita su nevaio. Tecnica e progres-
sione su neve. Uso corretto dei BIP. 

17 maggio 
ESCURSIONE 

Verdura (908) - Rocca Pagana 
(1.668) - Bivacco Casina di Val. 

7 giugno 
ESCURSIONE 

Malga Clef (1.720) - Passo Bondolo 
- Lago Nero (2.163) - Lago Casinei 
(2.059). 

14 giugno 
ESCURSIONE 

Malga Sole (1.510) - Laghi di Val-
bona (2.135). 

27-28 giugno 
ESCURSIONE 

Cima Marmolada (3.343). 

11-12 luglio 
ESCURSIONE 

Cima Cevedale (3.769). 

19 luglio 
ESCURSIONE 

Lago di Boazzo (1.224) - Cima Da-
nerba (2.910). 

25-26 luglio 
ESCURSIONE 

Cima Presanella (3.558).  

2 agosto 
GIORNATA ECOLOGICA 

Giornata ecologica. Polenta e salam. 

6 settembre 
ESCURSIONE 

Dolomiti di Brenta. 

12-13 settembre 
CONGRESSO SAT 

Partecipazione al CongreSso S.A.T. 
a Rabbi con inaugurazione del rin-
novato Rifugio Dorigoni al Saent 
(2.437). 

20 settembre 
ESCURSIONE 

Lago di Campo (1.944) - Lago 
d'Avolo (2.393) - Laghi di Mare 
(2.232). 

4 ottobre 
ESCURSIONE 

Faserno (1.488) - Vacil (1.804) - 
Cornelle - Passo Brealone (2.142) -
Malga Serodine (1.707). 

24 ottobre 
CENA SOCIALE 

N.B.: Per eventuali variazioni di programma 
ed informazioni rivolgersi a: 

Pieve di Bono: bacheca SAT (vicino al 
Bar Posta). 

Storo: bacheca SAT od ogni venerdì sera 
presso la Sede. 

Condino: Fabiano Galante presso Nova 
Radio. 
La Direzione della Sezione si riserva, a suo 
insindacabile giudizio, il diritto di annullare, 
rinviare o modificare le escursioni in pro-
gramma. 
Chiunque durante lo svolgimento di dette 
escursioni si allontani dal percorso stabilito, 
o non abbia con sè il materiale (tecnico ed 
abbigliamento) consigliato, non fa parte del-
la comitiva. 
Ciascun partecipante alle escursioni esonera 
da ogni responsabilità la Sezione S.A.T. e gli 
organizzatori delle escursioni. Si raccoman-
da la massima puntualità agli orari stabiliti. 



PRO LOCO DAONE 

L'Associazione «Pro Loco» di 
Daone, che conta 150 Soci, opera 
soprattutto per l'impegno della Di-
rezione che risulta così composta: 
presidente Dario Pellizzari, vicepre-
sidente Andrea Brisaghella, segreta-
ria Daniela Losa; consiglieri il Sin-
daco del Comune (di diritto), Vitto-
rio Pellizzari, Gino Pellizzari, Co-
stantino Ghezzi, Romolo Ghezzi; 
revisori Onorino Papaleoni, Giu-
seppe Corradi, Dario Corradi. 

Attività estate 1987 

7 giugno 
FESTA DELLA PRIMAVERA a 
Limes e Pracul 

27 giugno 
FESTA DELL'ANZIANO a Limes 

18 luglio 
SERATA DANZANTE a Pracul LA BANDA MUSICALE DI PIEVE DI BONO - 1980. 

25 luglio 
SERATA DANZANTE a Pracul 

LA BANDA MUSICALE 
DI PIEVE DI BONO 
PREPARA IL CONCERTONE 1987 

Sono già trascorsi cinque anni 
dall'ultimo Convegno delle Bande 
giudicariesi tenuto a Pieve di Bono 
nel 1982. Per un criterio di alternan-
za, consolidato ormai nell'ambito 
bandistico, quest'anno spetta alla 
nostra Banda organizzare il Radu-
no. 

Esso è programmato per sabato 
18 luglio presso il Centro Scolasti-
co, e vede la partecipazione di sei 
complessi bandistici: Pinzolo, Ra-
goli, Castel Condino, Storo, Fanfa-
ra ANA P. di Bono ed, ovviamente, 
Pieve di Bono. 

Questa manifestazione è un'im-
portante occasione di sicuro richia-
mo ed, oltre ad offrire spettacolo, 
impegna il nostro complesso per 
una esibizione di alta qualità tecni-
co-artistica. Per questo tutta la  

Banda è protesa nell'allestimento 
del programma. Il M° Marcello Ro-
ta sta dando gli ultimi tocchi di rifi-
nitura ai brani di repertorio. Il prof. 
Caracristi, del Comitato Tecnico 
della Federazione, sta coordinando 
i sei complessi per le suonate d'as-
sieme. 

È intenzione della Direzione della 
Banda intervenire al Concertone 
con il complesso dotato di nuove di-
visie. Confidiamo, perciò, nell'ap-
porto dell'Amministrazione comu-
nale e di tutta la popolazione affin-
ché il Concertone 1987 di Pieve di 
Bono — come nella nostra tradizio-
ne — abbia la migliore riuscita. 

IL PRESIDENTE 
(Vittorino Tarolli) 

1-2 agosto 
MADONNA DELLA NEVE a Li- 
mes e Pracul 

9 agosto 
FESTA DELLA MONTAGNA a 
Bissina e Pracul 

23 agosto 
SAGRA DI SAN BARTOLOMEO 
a Daone 

Settembre 
MOSTRA MICOLOGICA a Bissina 



37 

ASSOCIAZIONE PRO LOCO 
PIEVE DI BONO 

Il fatto nuovo per l'Associazione 
Pro Loco di Pieve di Bono è costi-
tuito dalla recente adesione al Con-
sorzio Turistico Alta Val Giudica-
rie. È una decisione scaturita dopo 
un lungo dibattito in seno al dina-
mico direttivo locale: la scelta del-
l'adesione a questo Consorzio deri-
va da una maggiore omogeneità 
geomorfologica con i paesi costi-
tuenti la predetta organizzazione ri-
spetto al Basso Chiese raccolto nel 
Consorzio Val del Chiese. 

Il programma estivo-autunnale 
della Pro Loco di Pieve di Bono è 
articolato in una serie di contributi 
operativi a manifestazioni organiz-
zate sul territorio comunale e da 
una attività avente quale scopo una 
cura particolare per l'arredo urbano 
e la realizzazione di una «offerta» 
turistica comprendente aspetti natu-
ralistici-storici-architettonici da 
proporre al villeggiante per una 
soddisfacente fruizione. Vediamo 
nello specifico gli aspetti significati-
vi della attività della Pro Loco per i 
prossimi mesi. 

Giardini parchi 

È previsto il completamento della 
sistemazione di ciotole e vasi di fiori 
nelle varie frazioni e una particolare 
manutenzione dei giardini, del par-
co giochi e del parco all'Asol». 
Nuove attrezzature di gioco verran-
no installate insieme con un rinnovo 
della verniciatura degli impianti tut-
tora utilizzabili. Presso l'ho' sarà 
effettuata una ristrutturazione com-
plessiva delle strutture e dello stec-
cato. 

Sagra del Folclore 

È prevista per i giorni 10, 11 e 12 
luglio. Verrà allestito un capannone 
della capienza di 700/800 posti a se-
dere oltre md un palco e una pista da 
ballo. Vi parteciperanno cori, com-
plessi musicali locali e nazionali, vi 
si svolgeranno dibattiti a carattere 
culturale mentre il tema conduttore 
della nona edizione della Sagra sarà 
«La vita ed il lavoro dei contadini»: 
una mostra etnografica proporrà 
occasioni per conoscere e rivivere il 
nostro passato e rendere omaggio 
alla laboriosità ed alla ingegnosità 
della nostra gente. Si tratta di una  

manifestazione che da anni riscuote 
consensi e crescente partecipazione. 
La Pro Loco di Pieve di Bono si 
propone di fornire alla organizza-
zione della Sagra del Folclore un 
qualitativo supporto in lavoro, 
idee, partecipazione. 

Rapporti con i Circoli Culturali 
di Agrone, Cologna, Por, Strada 

Esiste una collaborazione già in 
atto con i Circoli Culturali costitui-
ta, oltre che da piccoli contributi 
per la organizzazione delle Sagre lo-
cali, anche da iniziative comuni a 
più lunga prospettiva e di grande 
potenzialità per il futuro, come nel 
caso del «progetto Cariola». 

Ufficio Pro-Loco 

L'ufficio informazioni, ora aper-
to al pubblico solo saltuariamente 

le disponibilità attuali di fondi 
non consentono un orario costante 
—, nel periodo estivo rimarrà aper-
to tutti i giorni, per la disponibilità 
di alcuni volontari, con il seguente 
orario: 

mattino 10.00 - 12.00 
pomeriggio 16.00 - 18.00. 

L'ufficio, nel frattempo, è stato 
dotato di telefono e di tutti gli ac-
cessori che ne consentano la com-
pleta funzionalità. 

PROGETTO «CARIOLA» 

La località «Cariola», nei pressi 
di Por, al cospetto del Monte Cà-
dria e del Monte Nòzzolo, un alto-
piano che nel passato ha pure avuto 
qualche «momento di gloria» turi-
stica, ora appare in disarmo. Per 
evitarne una progressiva decadenza, 
la Pro Loco, in collaborazione con 
il Circolo Culturale di Por e la se-
zione CAI-SAT di Pieve di Bono, 
ha creato una commissione per la 
definizione di una iniziativa deno- 

minata «progetto Cariola» con lo 
scopo di studiare accuratamente le 
possibilità e le modalità di un rilan-
cio turistico della località. La com-
missione ha concluso il proprio la-
voro con esiti interessanti che ven-
gono illustrate in altra parte di PdB 
Notizie e che troveranno riscontri 
concreti fin dalla imminente stagio-
ne estiva. 

CONCERTI CORALI 
E STRUMENTALI 

Sarà intensificato il supporto per 
l'organizzazione di concerti corali e 
strumentali in collaborazione con i 
complessi locali: Coro Azzurro, 
Banda musicale di Pieve di Bono e 
Fanfara A.N.A. di Pieve di Bono. 

INIZIATIVE DI PROMOZIONE 
TURISTICA E ARTISTICA 

In collaborazione con la sezione 
locale del CAI-SAT e la Biblioteca 
comunale si realizzeranno incontri 
finalizzati alla presentazione di 
aspetti della storia locale e alla illu-
strazione di itinerari escursionistici 
per i turisti. Sono in allestimento 
anche alcune serate con la parteci-
pazione di filodrammatiche locali e 
compagnie teatrali della provincia. 

SAGRA DI S. FELICISSIMO 
A CRETO 

Pur non essendo al momento an-
cora definito nei particolari il pro-
gramma della Sagra di S. Felicissi-
mo, la Pro Loco si propone di orga-
nizzare, comunque, una serata di 
ballo liscio per il sabato che precede 
la festività. 

A cura della Pro-Loco di PDB 
Stesura di Enzo Filosi 



GRUPPO MICOLOGICO «G. BRESADOLA» 
SEZIONE «DON G. CORRADI» DAONE 

La Sezione «Don G. Corradi» di 
Daone, che fa parte del Gruppo Mi-
cologico «G. Bresadola» di Trento, 
opera attraverso il diretto impegno 
della Direzione che risulta così com-
posta: presidente Pietro Mantova-
ni, vicepresidente Candido Ghezzi, 
segretario Mattia Busetti, consiglie-
ri Giulio Armani, Primo Colotti, 
revisori Domenico Cimarolli, Fer-
ruccio Valerio. 

Presentazione 

«Alla Redazione di PBN» 

La presente è in risposta alla Vo-
stra pregiata intesa ad ottenere in-
formazioni sull'attività del Gruppo 
Mitologico «Bresadola - Sezione 
Don Giovanni Corradi» di Daone, 
pro anno 1987. 

Innanzitutto sentiamo il dovere 
di ringraziare codesta spettabile Re-
dazione di «Pieve di Bono Notizie» 
per l'invito rivoltoci, nel quale rav-
visiamo un valido contributo 
all'estensione della cultura in genere  

e di quella Micologica in particola-
re, nonchè altrettanto valido aiuto 
ad uscire da un isolamento, sia pure 
non volontario ma senza dubbio 
controproducente sotto ogni aspet-
to lo si voglia considerare. 

Ciò premesso si precisa che l'As-
semblea dei Soci, riunitasi in Daone 
il 14 Marzo u.s., ha stabilito il ca-
lendario della propria attività per il 
corrente anno che, purtroppo, si ri-
ferisce solo alla Mostra Micologica, 
la quale, da qualche anno, è affian-
cata anche da una mini-mostra Er-
petologica, con esposizione di rettili 
velenosi e non delle nostre monta-
gne. 

La predetta mostra avrà luogo 
nei giorni 12, 14 e 15 settembre 
pp.vv., a Malga Bissina presso il Ri-
storante «Da Pierino». 

Per tale occasione sono già stati 
impegnati gli «esperti» nelle perso-
ne del Cav. Rag. Aldo Ebranati di 
Trento ed il Sig. Giuseppe Graziani 
di Thiene (VI) il quale, è bene preci-
sare, oltre che esperto in funghi ri-
sulta intendersela, con pregievole 
disinvoltura, anche con le vipere. 

Grati per la cortese accoglienza 
accordata, nel rinnovare i nostri 
ringraziamenti e porgiamo Distinti 
Saluti. 

Il Presidente: P. Mantovani 
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13-14-15 settembre 
MOSTRA MICOLOGICA ED ERPE- 
TOLOGICA 

In località Malga Bissina, in Val 
di Daone, presso il ristorante «Da 
Pierino» avrà luogo l'ormai affer-
mata e tradizionale «Mostra Mico-
logica ed Erpetologica» assai fre-
quentata sia da convalligiani che da 
visitatori interregionali. Varie centi-
naia le specie di funghi raccolte in 
loco, catalogate ed esposte. 

A 

PRO LOCO PRASO 
La Direzione della Pro Loco di 

Praso è formata da: presidente Ma-
rino Galliani, vicepresidente Nello 
Lolli, consiglieri: Alberto Foresti, 
Lauro Filosi, Carolina Filosi, Ma-
riapia Filosi, Sandro Nicolini, Giu-
seppe Bomé, Arturo Filosi. Conta 
150 Soci. 

La Pro Loco di Praso è stata fon-
data nel 1973 ed è ormai il punto di 
riferimento per l'organizzazione 
delle varie manifestazioni locali, sia 
a carattere culturale che ricreativo, 
che vengono proposte durante il 
corso dell'anno. 

Inoltre la Pro Loco, da quando è 
stata fondata, ha realizzato pure 
delle strutture sociali, come il parco 
giochi, il gioco delle bocce, la ba-
checa, il capitello sito in località 
Merlino, la salvaguardia delle molte 
Croci in campagna. Dal 1982 fa 
parte del Consorzio Turistico Alta 
Val Giudicarie. 

Per quanto riguarda il program-
ma proposto nel 1987, esso ricalca 
ormai le linee d'impostazione già 
collaudate da diversi anni, che han-
no riscosso notevole successo, spe-
cialmente con la Festa della Monta-
gna al Forte Corno. 

LA PRESIDENZA 

Attività estate/autunno 1987 

27/28 giugno 
SAGRA DI SAN PIETRO a Praso 

2 agosto 
FESTA DELLA MONTAGNA al 
Forte Corno 

8 novembre 
II° TROFEO DI CALCIO: paese di 
sopra, paese di sotto, a Praso 

19 dicembre 
CONCERTO NATALIZIO del Co- 
ro «Re di Castello» 
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LA 

PRO LOCO 

DI 

PREZZO 

La Pro Loco di Prezzo vede alla 
propria direzione il presidente Pieri-
no Baldracchi coadiuvato diretta-
mente dal vicepresidente Giovanni 
Salvagni e da tutta la Direzione e 
dai Soci. 

Nell'ambito del programma esti-
vo 1987 viene data particolare im-
portanza alla «Estemporanea di pit-
tura». Infatti, visto il notevole suc-
cesso riscontrato nell'edizione 1986, 
gli organizzatori hanno ritenuto lo-
ro obbligo riproporre a Boniprati 
tale manifestazione. Si tratta di una 
giornata dedicata interamente alla 
pittura, con la partecipazione di pit-
tori del gruppo artistico «La Palla-
ta» di Brescia. 

Con l'occasione i promotori invi-
tano a partecipare anche gli artisti 
locali. Tutti i partecipanti si esibi-
ranno, in vari punti della zona da 
loro scelti, ritraendo i vari paesaggi. 

Programma estate 1987 

21 giugno 
FESTA DELL'ANZIANO 

Manifestazione a Boniprati, in col-
laborazione con altre Pro Loco. La 
festa avrà inizio al mattino con il 
trasporto degli anziani dai vari cen- 

tii abitati alla località di Boniprati. 
Seguirà la S. Messa celebrata al-
l'aperto (tempo permettendolo). 
Sarà offerto il pranzo a tutti gli an-
ziani partecipanti. Allieterà la gior-
nata un complesso folcloristico. 

28 giugno 
ESTEMPORANEA DI PITTURA 

Giornata dedicata alla pittura, 
aperta a tutti gli artisti, che si esibi-
ranno a ritrarre dal vero gli aspetti e 
le impressioni più significative del 
paesaggio della località di Bonipra-
ti. 

25-26 luglio 
SAGRA DI SAN GIACOMO 

Sagra del Patrono della Parrocchia 
di Prezzo. In mattinata S. Messa; 
nel pomeriggio Vespri solenni. Se-
guiranno giochi per grandi e piccini. 
Nelle due serate di sabato e domeni-
ca, suonerà un complesso di ballo 
liscio. Funzionerà un fornitissimo 
bar con panini e salame. 

8 agosto 
TROFEO VALZELLI 

Gara non competitiva di corsa cam-
pestre. Il circuito si snoda sull'alti-
piano di Boniprati. Tutti possono 
partecipare. Medaglia ricordo a tut-
ti i partecipanti; coppe e trofei ai 
primi classificati e ricchi premi per 
tutti. 

30 settembre 
FESTA DELLA MONTAGNA 

Giornata dedicata interamente alla 
montagna. In località Bàite, a mon-
te di Boniprati, polenta carbonèra e 
vino per tutti. Allieteranno la gior-
nata la Fanfara ANA di Pieve di 
Bono ed un complesso canoro. 

Luglio-Agosto 
MOSTRA DI PITTURA 

Nei mesi di luglio ed agosto resterà 
aperta al pubblico, a Boniprati, una 
«Mostra di Pittura» di notevole in-
teresse. 



FANFARA A.N.A PIEVE DI BONO 

«Amici della fanfara» 

Nella vita della Fanfara ANA di 
Pieve di Bono non vi sono soltanto i 
momenti esaltanti delle «uscite», 
dei «servizi» e dei «concerti», ma si 
evidenziano soprattutto quei «con-
tatti umani» che avvicinano dirigen-
ti e suonatori ad un'infinità di per-
sone che si tramutano ben presto 
nella lunga schiera degli «amici del-
la Fanfara alpina» sparsi un po' 
ovunque. Sotto questa luce risulta 
significativa la lettera giunta da 
Modena e scritta dalla «Maestra de-
gli Alpini»: la sensibile insegnante 
che nel nome del «tricolore» è da 
molti anni venuta in contatto con 
gli Alpini e con la nostra Fanfara; 
quest'ultima aveva già fatto visita 
nel 1970 alla «scolaresca» di Rove-
reto Secchia. 

Ecco quanto scrive in data 5 apri-
le 1987 l'insegnante Tina Zuccoli: 

«Carissimi Alpini della Fanfara, 
sono ritornata in questi giorni a 

casa, dopo due mesi di ospedali va-
ri. Ho trovato il vostro prezioso e 
stupendo dono, che mi ha fatto rivi-
vere, con emozione, le belle vicende 
di tanti anni fa. La nostra amicizia 
alpina è sempre verde e valida. Siete 
stati molto bravi. Il volume «Squilli 
Alpini» è di buon presagio per il fu-
turo. Il libro testimonia a voi ed ai 
giovani la fede, la volontà, l'onestà 
incorrotta degli Alpini, i soli solda-
ti, i soli uomini di cui l'Italia deve 
fidarsi. Grazie, cari Amici di Pieve 
di Bono. A voi, alle vostre famiglie, 
l'augurio di serenità, di buona salu-
te e di tanta armonia. Non potrò sa-
lutarvi, come le altre volte, dal pal- 

co, quando sfilerete nella mia bella 
Trento. In quel giorno vi sarò vicina 
col pensiero e ascolterò, di lontano, 
l'eco della vostra fanfara. Uno 
squillo alpino anche per me. Con 
affetto, Tina Zuccoli». 

Anche da queste colonne assicu-
riamo la «nostra carissima Maestra 
degli Alpini» che lo «squillo alpi-
no» alla parata di Trento vi è stato, 
nell'immutato ricordo. 

«Squilli Alpini» 

Come si può rilevare dalla lettera 
sopracitata, la Fanfara ANA, «a te-
stimonianza del 25° anniversario di 
fondazione», ha curato l'edizione 
del volume «Squilli Alpini» con la 
raccolta di tutti i documenti in pos-
sesso per raccontare la «storia» del 
sodalizio musicale. I testi sono stati 
curati da Gaetano Ballini e Mario 
Antolini, mentre la documentazione 
fotografica è stata allestita da Danilo 
Povinelli. L'edizione, in signorile ve-
ste tipografica, è stata possibile grazie 
alla collaborazione del Centro Studi 
Judicaria di Tione, della Sezione 
ANA di Trento, di Livio Ober (dise-
gni originali), di Daorino Bonenti, 
Aldo Ongari, Guido Bonata e Da-
niela Mosca; nonché alla grafica di 
Bruno Zaffoni di Rovereto ed alla 
composizione e stampa della Lito-
grafia Effe e Erre di Trento. 

Eventuali richieste del volume 
possono essere rivolte alla Direzio-
ne della Fanfara di Pieve di Bono.  

60' Adunata Nazionale ANA 

Come ormai è assodata tradizio-
ne del nostro complesso, anche 
quest'anno la Fanfara ha partecipa-
to attivamente alla 60.ma adunata 
nazionale ANA che ha avuto luogo 
a Trento nei giorni 16 e 17 maggio 
u.s. Una manifestazione indimenti-
cabile, di cui la stampa regionale e 
nazionale ha particolarmente sotto-
lineato la numerosa partecipazione 
e il pieno successo. La fanfara ANA 
Pieve di Bono, sotto la guida del 
M° Dario Ballini, si è fatta partico-
larmente onore sfilando davanti al 
palco delle autorità (e quindi per 
tutto il percorso di vari chilometri) 
per ben due volte: una prima volta 
davanti alla Sezione ANA di Gemo-
na (Friuli) nel ricordo dello spirito 
di fratellanza che ha accomunato gli 
Alpini trentini alle popolazioni friu-
lane in occasione del nostro disa-
stroso terremoto; ed una seconda 
volta con la Sezione di Trento, in te-
sta al foltissimo blocco dei Gruppi 
ANA delle Giudicarie. 

Dopo tale manifestazione, in da-
ta 19 maggio, il Sindaco di Pieve di 
Bono, ins. Basilio Mosca, così ci 
scriveva: «Vi prego di gradire il più 
vivo apprezzamento per la Vostra 
partecipazione alla 60. ma Adunata 
degli Alpini a Trento. Per l'Ammi-
nistrazione comunale è motivo di 
orgoglio constatare come la presen-
za della Fanfara di Pieve di Bono 
sia sempre accompagnata da espres-
sioni di stima e di simpatia. Mentre 
auguro continui successi e soddisfa-
zioni per la .Vostra lodevole attività, 
colgo l'occasione per porgere cor-
diali saluti». 

* * * 

Mentre queste note vanno in 
macchina, apprendiamo l'improv-
visa quanto dolorosa scomparsa del 
Presidente della Sezione ANA di 
Trento Celestino Margonari. Per la 
nostra Fanfara non è stato solamen-
te il Presidente, quanto un «Ami-
co» nel senso più vero e profondo 
della parola. Desideriamo ricordar-
lo qui, con simpatia e con un com-
mosso ricordo, come una Persona a 
cui la Fanfara ANA Pieve di Bono 
tanto deve. 

La Direzione 
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16-17 maggio 
60' ADUNATA NAZIONALE 
ANA 

31 maggio 
A BRIONE 

25° di fondazione del locale Grup-
po ANA 

7 giugno 
FESTA DELLA PRIMAVERA 

In Val di Daone ospiti della Pro Lo-
co Daone 

21 giugno 
A PREORE 

25° anniversario di fondazione del 
Gruppo ANA «Monte Spinale» 

10-11-12 luglio 
SAGRA DEL FOLCLORE 

Partecipazione e concerti durante i 
tre giorni della «Sagra» al Centro 
Scolastico di Creto 

19 luglio 
A MADONNA DI CAMPIGLIO 

Ospiti del Gruppo ANA di Spiazzo 
Rendena 

18 luglio 
CONCERTONE GIUDICARIESE 

Partecipazione al Raduno delle 
Bande Giudicariesi ed al «Concer-
tone» che avrà luogo a Pieve di Bo-
no 

2 agosto 
A CARISOLO 

Partecipazione alla «Festa 
dell'Emigrante» 

6 settembre 
A BREGUZZO 

25° di fondazione del locale Grup-
po ANA 

20 settembre 
A MANTOVA 

Manifestazione alpina 

4 novembre 
A DAONE 

Commemorazione dei Caduti di 
tutte le guerre. 

ASSOCIAZIONE 

PESCATORI 

DILETTANTI 

ALTO CHIESE 

L'Associazione Pescatori Dilet-
tanti «Alto Chiese», con sede a Pie-
ve di Bono (tel. 64338), conta 449 
Soci, e risulta organizzata da una 
Direzione così composta: Giancarlo 
Balestra (responsabile), Augusto 
Corradi, Aldo Pollini, Osvino Sval-
di, Lino Bugnella, Ezio Armani, 
Adelio Maestri, Odorizio Ghezzi, 
Romano Cosi e da altri componenti 
di Condino, Roncone, Storo e Bai-
toni. 

L'Associazione effettuerà varie 
semine di trote adulte nei bacini di 
Bissina, Boazzo, Morandìn e Cìme-
go, nel torrente Adanà, nel fiume 
Chiese dal bacino di Ponte Moran-
dìn al bacino di Cìmego. 
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Agosto 
21° RADUNO PESCATORI 

Un incontro di pescatori dilettanti 
che avrà luogo al bacino di Ponte 
Morandìn in Val di Daone. 

CIRCOLO 

CULTURALE 

P. REMO 
ARMANI 

DI AGRONE 

Programma estate 1987 

28 giugno 
TORNEO DI CALCIO «ELIO AR- 
MANI» 

26 luglio 
FESTA DELLA MONTAGNA 

Settembre 
GITA IN TOSCANA 

4 ottobre 
GIRO PODISTICO DELLA SA- 
DACLA 
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IL CORO PARROCCHIALE DI PREZZO - ANNI 1986-87 

CARICA DI ENTUSIASMO 
AL CORO PARROCCHIALE 
DI PREZZO 

Il Coro Parrocchiale di Prezzo è 
stato fondato circa cent'anni fa; era 
composto solitamente da una quin-
dicina di elementi, che hanno sem-
pre svolto, fin d'allora, la loro atti-
vità con entusiasmo e tanta buona 
volontà. 

Negli anni '70 c'è stato un note-
vole cambiamento dei componenti a 
causa dell'età avanzata di molti di 
essi. Si inserirono, pertanto, molti 
giovani, ma soprattutto donne mol-
to appassionate per il canto e, quin-
di, tutti insieme abbiamo consolida-
to la trasformazione di questo ente. 

Si è costituita una direzione così 
composta: presidente Fiorenzo Sal-
vagni, vicepresidente Carla Vaia, 
consiglieri Angela Salvagni, Lucia 
Castellini, Pierino Baldracchi. Da 
sottolineare il costante impegno del 
Maestro Luciano Vaia, che è coa-
diuvato dal vicemaestro ed organi-
sta Giuseppe Pesenti. 

Negli ultimi anni abbiamo rinno-
vato ed ampliato il nostro reperto-
rio di canti liturgici in italiano ed in 
latino, cercando di rendere sempre 
più solenni le celebrazioni religiose. 

Pierino Baldracchi 

I «BATOI» 

DI PREZZO 

La filodrammatica «I Bàtoi» di 
Prezzo si appresta a compiere i suoi 
primi dieci anni di attività. 

Sorta nel 1977 per iniziativa di un 
gruppo di giovani amanti del teatro 
si è dedicata soprattutto alla valo-
rizzazione del teatro dialettale con 
commedie che rievocano storie lo-
cali anche in maniera divertente. 

Notevole è stato, in questi anni, 
l'impegno di tutti gli attori dilettan-
ti; durante le sere invernali essi han-
no provato e riprovato le loro parti, 
con un lavoro che viene ripagato so-
lo dalla soddisfazione dell'applauso 
del pubblico. 

Quest'anno è stata presentata la 
commedia dal titolo «En pont de 
mort»: tre atti divertenti in dialetto 
trentino. Dopo la prima recita nel 
nostro piccolo teatro di Prezzo, la 
commedia è stata replicata con suc-
cesso nei vicini centri pievani. Gli 
attori hanno avuto un'altra intima 
soddisfazione replicandola anche 
alla Casa di Riposo di Strada, con 
grande divertimento per tutti gli 
Ospiti. 

In «chiusura» di stagione si sta 
organizzando la gita sociale a Sali-
sburgo per rievocare il divertente 
«Viaggio di Austria» rappresentato 
in una delle più significative com-
medie recitate da «I Bàtoi». 

Celestino Boldrini 



AGOSTO 

1-2 

2 

2 

8 

9 

16 

16 

23 

LIMES-PRACUL 

FORTE CORNO 

BONIPRATI 

BISSINA-PRACUL 

COLOGNA 

COLOGNA 
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SETTEMBRE 
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12-13 RABBI 
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ESTATE IN CONCA - 1987 
LUGLIO 

10-11-12 PIEVE DI BONO Sagra del Folclore Coro Azzurro Strada 
Pro Loco P. Bono 

11-12 CEVEDALE Escursione CAI-SAT P. Bono 
18 PIEVE DI BONO Concertone Bande Giudicariesi Banda Musicale P. Bono 
18 PRACUL/VAL DAONE Serata danzante Pro Loco Daone 
19 BOAZZO - DANERBA Escursione CAI-SAT P. Bono 
25 PRACUL/VAL DAONE Serata danzante Pro Loco Daone 
25-26 PREZZO Sagra di San Giacomo Pro Loco Prezzo 
25-26 PRESANELLA Escursione CAI-SAT P. Bono 

26 Festa della Montagna Circolo Culturale Agrone 

1-31 BONIPRATI Mostra di pittura Pro Loco Prezzo 

CIMA CADRIA Escursione Circolo Culturale Cologna 

COLOGNA Torneo di calcio Circolo Culturale Cologna 

Madonna della Neve 

Giornata ecologica 

Festa della Montagna 

Trofeo Valzelli 

Festa della Montagna 

Sagra di San Rocco 

Mostra fotografica 

Sagra di San Bartolomeo 

Raduno Pescatori 

Festa campestre 

Escursione 
Congresso SAT 
Mostra micologica ed erpetologica 

Escursione 

Festa campestre 

Gita sociale 

Escursione 

Giro della Sadacla 

Cena sociale 

Serata di diapositive 

Pro Loco Daone 

CAI-SAT P. Bono 

Pro Loco Praso 

Pro Loco Prezzo 

Pro Loco Daone 

Circolo Culturale Cologna 

Circolo Culturale Cologna 

Pro Loco Daone 

Ass.ne Pescatori Dilettanti 
Alto Chiese 

Circolo Culturale Cologna 

CAI-SAT P. Bono 
CAI-SAT P. Bono 
Gruppo Micologico Daone 
Pro Loco Daone 

CAI-SAT P. Bono 

Pro Loco Prezzo 

Circolo Culturale Agrone 

CAI-SAT P. Bono 

Circolo Culturale Agrone 

CAI-SAT P. Bono 

Circolo Culturale Cologna 

N.B.: Sono state esposte in calendario tutte le manifestazioni ed iniziative tempestivamente comunicate dai singoli sodalizi come da ri-
chiesta della Redazione. Eventuali omissioni non sono, quindi, imputabili a Pieve di Bono Notizie. 



attualità e 

«Progetto 
Cariola», 

una coraggiosa 
scommessa 

Nei primi anni '50 e fino agli al-
bori degli anni '80 il dolce terrazzo 
del «Cariola», a 1054 m. s.m. ed a 
cinque chilometri da Por, costituiva 
meta gradita per piacevoli scampa-
gnate; qualche famiglia «bene» del-
la Pieve vi soggiornava in estate, 
gruppi numerosi di villeggianti del 
Bresciano.e del Mantovano, raccolti 
in «colonie», accorrevano al «Ca-
riola» per trascorrere giorni sereni. 
Da qui interessanti escursioni al 
Monte Càdria, al Monte Nòzzolo, 
alle malghe Rìngia e Pura; qualche 
fatto doloroso, anche testimonia la 
intensa frequentazione di quegli an-
ni. 

Quindi la decadenza: villette in 
vendita, l'unico rifugio chiuso, l'al-
tro esercizio pubblico privo di chia- 

re prospettive, l'incertezza proget-
tuale dei pochi operatori turistici 
della Conca pievana. 

Da quando l'attuale direttivo del-
la Pro Loco di Pieve di Bono —
presidente Mauro Filosi — ha as-
sunto la responsabilità pubblica del-
la promozione turistica e del tempo 
libero nella zona, l'obbiettivo di ri-
dare dignità «turistica» alla località 
«Cariola» è divenuto prioritario, 
coinvolgendo l'Amministrazione 
comunale, il Circolo Culturale di 
Por e, naturalmente, la Pro Loco. 
Ne è nato un «progetto Cariola», 
già in fase di attuazione, che propo-
niamo nella relazione predisposta 
dalla commissione mista, costituita 
appositamente, in ambito comuna-
le. 
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Premessa 

L'Amministrazione comunale di 
Pieve di Bono, la Pro Loco e il 
Gruppo Culturale di Por ritengono 
di primaria importanza lo sviluppo 
della località «Forte Cariola» da at-
tuarsi con la partecipazione attiva 
dei residenti. Facendo proprie le 
istanze presentate anche dai pro-
prietari delle ville, il Gruppo Cultu-
rale di Por, in data 9 marzo 1987, 
ha organizzato una riunione, presso 
la propria sede, con la presenza del 
sindaco di Pieve di Bono e del presi-
dente della Pro-Loco. Si è trattato 
di un approccio ufficiale al proble-
ma e, nello stesso tempo, l'enuncia-
zione di impegni già presi da parte 
dell'Amministrazione comunale, 
nonché l'assunzione di nuovi. 

Da parte degli intervenuti si è evi-
denziato che, considerando il pro-
babile sviluppo economico della 
valle, il settore terziario in generale 
e turistico in particolare è destinato 
ad assumere un ruolo sempre più ri-
levante. 

La località Forte Cariola, grazie 
alle sue componenti storiche, pae-
gaggistiche e naturalistiche, può e 
deve avere una funzione trainante. 
È possibile, infatti, realizzare, ad 
esempio, un giardino botanico con 
conseguente studio e valorizzazione 
delle specie floristiche locali. Con li-
mitati interventi sul paesaggio natu-
rale, può essere ideato un percorso 
vita con finalità estetico-ricreative-
sportive. 

Analogamente «Forte Cariola» 
può diventare un importante punto 
di partenza per escursioni verso le 
malghe Rìngia, Pura e Càdria, non-
ché verso luoghi di interesse storico 
come il Forte stesso e le linee di for-
tificazione esistenti sui versanti 
montani che circondano le malghe  

suddette. Può essere l'occasione, 
non solo per gli ospiti ma anche per 
la popolazione residente, di risco-
prire posti un tempo frequentati, di 
scoprirne di nuovi. In questo conte-
sto ha assicurato la sua collabora-
zione la sezione C.A.I.-S.A.T. di 
Pieve di Bono. 

Nel corso della riunione del 9 
marzo 1987 è stata costituita una 
commissione incaricata di portare a 
compimento il progetto elaborato e 
così composta: 
— il Sindaco di Pieve di Bono, 
l'Assessore al turismo De Muzio, 
un geometra dell'Ufficio Tecnico 
intercomunale, tre rappresentanti 
del Gruppo Culturale di Por (Ornel-
la Passardi, Silvio Franceschetti, 
Marcello Salvini), tre rappresentan-
ti della Pro Loco di Pieve di Bono 
(Mauro Filosi, Tommaso Ferrero, 
Elio Nicolini), un rappresentante 
del C .A . I .-S. A .T . (Roberto Bolza). 

Obbiettivi fondamentali 

In primo luogo si colloca senz'al-
tro la necessità di un rilancio della 
località Forte Cariola per l'offerta 
storico-turistica di cui è portatrice. 
Si tratta di fornire le premesse con-
crete per uno sviluppo anche di inte-
ressi economici verso questa locali-
tà. Un indubbio ostacolo è rappre-
sentato dalla mancanza di una 
struttura ricettiva aperta per tutto 
l'arco dell'anno (albergo-ristorante-
bar). Gli interventi già deliberati 
dall'Amministrazione comunale, 
quelli di prossima deliberazione e 
quelli in fase di studio sono da con-
siderare come una serie di progetti  

per la realizzazione di strutture di 
base sulle quali poi dovrebbe inne-
starsi l'iniziativa privata. 

Piano di interventi 

Opere già deliberate dall'Ammi-
nistrazione comunale: 

fognatura (delibera n. 27 del 
16.2.87); 
acquedotto (delibera n. 25 del 
16.2.87). 

Opere di prossima deliberazione: 
asfaltatura della strada Forte 
Cariola-Villa Sorriso. 

Opere in fase di studio: 
illuminazione zona Villa Sor-
riso - Rifugio Cadria; 
interramento cavi ENEL; 
parcheggio; 
percorso vita; 
parco di interesse storico nella 
zona del Forte; 

— giardino botanico; 
parco giochi; 
campo da tennis. 

La Pro-Loco di Pieve di Bono ed 
il Gruppo Culturale di Por si sono 
altresì fatti garanti della realizzazio-
ne delle seguenti infrastrutture: 

segnaletica storico-turistica; 
bacheca illustrativa in località 
Forte Cariola; 
panchine; 
cestini per rifiuti. 
In occasione della festa annuale 

nella zona di Forte Cariola verrà 
inoltre organizzata la prima crono-
scalata podistica estiva con parten-
za da Por ed arrivo a Forte Cariola. 



IMPRONTE DELL'ORSO A POR IL 19.2.1987 - (Foto D. Marzadri). 
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VISITA 

INATTESA 

Mio nonno mi raccontava che 
una volta aveva ucciso l'orso in Val 
di Daone, a Varassone, con un fuci-
le avancarica; l'aveva poi portato in 
paese e mostrato in piazza. 

Potevano sembrare storie dal sa-
pore di favola, perché non s'era mai 
visto un orso se non allo zoo o a S. 
Romedio. Anche questi animali, pe-
rò, si sono abituati al rumore delle 
macchine, sanno camminare sullo 
asfalto e non temono molto gli uo-
mini del duemila. 

Il giorno 19 febbraio 1987, infat-
ti, uno di essi ha fatto una passeg-
giata notturna al centro del paese di 
Por. Nevicava e ha lasciato le im-
pronte molto chiare del suo passag-
gio proprio tra le case. 

Io le ho fotografate. Se qualche 
amico del WWFF lo avesse incon-
trato come avrebbe reagito? 

Don Dario Marzadri 
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otizie ricerca e studi 

   

Un omicidio 
del 1749 

Col termine di «buli» si indicavano nel Settecento più o meno quegli in-
dividui che un secolo dopo il Manzoni nei «Promessi Sposi» definiva con 
l'appellativo di «bravi». Essi possono considerarsi il logico prodotto della 
rozzezza dei costumi del tempo e più ancora della debolezza dell'autorità co-
stituita. Sta di fatto che ancora nel Settecento il «buio» costituiva un vero e 
proprio flagello per le nostre comunità. Insofferente di ogni freno, pronto 
ad ogni violenza, spesso macchiato di qualche grave delitto, egli era sempre 
disposto a commetterne un altro ogni volta che l'interesse o la necessità ve lo 
spingesse. Fatto ancora più ardito dall'inerzia della giustizia, egli scorrazza-
va liberamente per i villaggi delle nostre valli, ove dominava incontrastato 
con le prepotenze, le minacce ed il terrore che a tutti incuteva, facendosi an-
cora beffe delle condanne e dei «birri» che osassero rincorrerlo per assicurar-
lo alla giustizia. 

Anche a Condino sotto questo aspetto non si navigava certo meglio che 
altrove. Proprio per la notevole distanza da Stenico, sede abituale dell'uffi-
cio criminale, non si poteva sperare aiuto dalla giustizia. Già da parecchi an-
ni ormai non si era più istruito processo alcuno nella limitrofa Pieve di Bo-
no, tanto meno in quella di Condino, nonostante i numerosi fatti di sangue e 
di violenza occorsi in quegli anni nella bassa Valle del Chiese. A Condino in 
particolare non si era mai costituito l'ufficio criminale, quasi la giustizia 
avesse ormai da tempo dovuto constatare che non vi spirava buona aria, ma 
tutto veniva sempre e comunque riferito alla lontana località di Stenico. Ciò 
non faceva che aumentare sempre più il numero e la baldanza dei malviventi, 
così come la paura ed il terrore delle popolazioni, sempre più esposte alle lo-
ro continue prepotenze. 



«BULI» E SCHIOPPETTATE 

Racconto storico liberamente tratto da: 
GIUSEPPE PAPALEONI, Una composizione per omicidio nel 1749. 

Personaggi: 

TOR = Pietro Torneri di Condino FIL = Salvatore Filosi di Praso 
FIO = Fiorina (sua figlia) CAP = Lodovico Cappa di Vestone 
MAR = Maria (sua moglie) CRI = Don Crispino (suo figlio prete) 

SALVATORE FILOSI DA PRASO 
Uno dei peggiori esponenti appunto della famige-

rata categoria dei «buli» fu un certo Salvatore Filosi, 
originario di Praso ma residente in Clusone. Tutta la 
Pieve ne aveva un sacro terrore: egli minacciava, feriva, 
derubava, violentava, il tutto ormai da tempo ed a man 
salva. Era tale ormai la baldanza e la sicurezza da lui 
ostentata che, a quanto riferiscono le cronache del tem-
po, un giorno, dopo aver commesso un ennesimo effe-
rato delitto, sostò tranquillamente in paese l'intera not-
te ed il giorno seguente senza che alcuno trovasse mai 
l'ardire di accusarlo nè tanto meno di farlo arrestare, e 
poté così tranquillamente prendere la fuga. In una altra 
occasione, con l'aiuto di due o tre armati, egli aveva as-
salito, nel bel mezzo della Piazza Pagne, certo Giovan-
ni Battista Zulberti per estorcergli del denaro, minac-
ciandolo di morte. Essendo però costui miracolosamen-
te sfuggito a quell'attentato, furibondo per lo smacco 
subito, il Filosi aveva giurato di ammazzarlo come un 
cane. Il povero Zulberti si era così ridotto a condurre 
una vita minata dal terrore, al punto che decise dopo 
qualche tempo di emigrare lontano dal paese, nè vi fece 
più ritorno se non dopo aver avuto notizia della morte 
del suo persecutore. Costui fu dunque a tal punto temu-
to ed esecrato da tutti che, alla sua morte, neppure l'ar-
ciprete permise che il suo cadavere venisse sepolto in 
terra consacrata. 

UNA SERA DI SETTEMBRE 
Una sera del mese di settembre del 1748 la famiglia 

Torneri di Condino — il padre Pietro, la moglie Maria 
e la loro unica figlia, Fiorina — aveva appena termina-
to di consumare la cena frugale e si apprestava a tra-
scorrere qualche ora di serena intimità attorno al foco-
lare prima di coricarsi. Ma quella sera in casa Torneri si 
avvertiva un'atmosfera diversa dal solito: qualcosa di 
non ben definito sembrava far presagire l'addentrarsi 
di nubi minacciose sul capo della povera famiglia con-
dinese. 

TOR Cos'hai Fiorina? E tutta la sera che non parli, 
sei muta come un pesce. Ti vedo nervosa. Non 
sei quella di sempre. Ci deve pur essere un moti-
vo per comportarsi così. 

FIO Ma niente, papà. Non ho niente. Ho solo un 
leggero mal di testa. Non preoccuparti, papà. 

MAR Eh no, Fiorina. Io sono la tua mamma, e cuore 
di mamma non mente. Io lo sento: tu hai qual-
cosa che non ci vuoi dire. Tu sei preoccupata 
per qualcosa, altro che mal di testa! Ha ragione 
tuo padre. Del resto è tutta la sera che ti osservo 
anch'io e ti vedo nervosa. Non è nel tuo caratte-
re, Fiorina. 

FIO Ma no, mamma... è solo che... non mi sento be-
ne... Nient'altro. Non preoccuparti, mamma. 

TOR No, Fiorina, a me non la dài a bere. Ti è succes-
so qualcosa. Io e tua madre ti abbiamo sempre 
aiutata. Tu non devi nasconderci nulla. E poi... 
sia quel che si sia, ci sarà pur un rimedio. Suv-
via, raccontaci tutto! 

FIO (singhiozzando) Ieri... tornando dalla messa 
con le mie compagne... quel brutto ceffo... il 
Matteo... il Matteo Poletti... proprio lui... con 
altri «buli», mi si è avvicinato e mi ha detto 
che... che mi rapirà... che dovrò diventare sua 
moglie... e che se non lo sposo mi ammazza! Ho 
paura... mamma! papà! 

MAR Maria Vergine Santissima! 

TOR Ah, mascalzone! Farabutto! Disgraziato! Ma 
non ne ha già combinate abbastanza quell'avan-
zo di galera?! Anche questa, anche questa pre-
potenza, a me, alla mia figliola! Ah, ma gliela 
farò vedere io a quel maledetto! Due legnate 
ben appoggiate sulla schiena, ecco cosa lo aspet-
ta a quel mascalzone! Io l'ammazzo! 

LA «BUFERA» 

La bufera era ormai scoppiata ed aveva imporvvi-
samente offuscato la serenità della povera famigliola. 
Bisogna infatti sapere che Matteo Poletti, figlio d'un 
ben noto «buio» di Condino già tristemente famoso per 
le sue malefatte, si era incapricciato della giovane Fiori-
na. Visto poi il netto rifiuto della fanciulla, il Poletti 
aveva deciso di ricorrere all'aiuto di qualcuno che non 
avrebbe certo esitato di fronte alle difficoltà. 

Aveva così chiamato in suo aiuto il famigerato Fi-
losi, il cui solo nome terrorizzava l'intero abitato di 
Condino. Costui non si fece pregare due volte di fronte 
all'occasione di una nuova ribalderia, da cui sperava 
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peraltro di ricavare del denaro e sicuramente maggior 
trista fama per i suoi loschi progetti. La famiglia Tor-
neri non aveva più pace: di giorno non si fidava più ad 
uscire e la notte sprangava accuratamente il portone di 
casa per paura di incorrere in qualche brutta avventura. 
Ma bastava aprire la finestra sulla piazza perché il ter-
rore aumentasse e l'angoscia tornasse a stringere con un 
nodo la gola. 

La casa Torneri era letteralmente assediata, di 
giorno come di notte, dagli schiamazzi, dalle archibu-
giate, dalle grida di quell'orribile masnada che atterriva 
la povera famigliola con continue minacce di dare la 
scalata alla casa, di ammazzare il padre, intimando di 
consegnare Fiorina al Poletti o di fare una vera e pro-
pria strage. 

In quella situazione nessuno osava più uscire di ca-
sa neppure per le più elementari necessità, ed alla pove-
ra famiglia cominciarono a scarseggiare i viveri, soprat-
tutto l'acqua soccorsi che ormai più nessuno osava por-
tare, nemmeno di nascosto, per paura di incorrere nelle 
ire del famigerato Filosi e dei suoi compagni. La situa-
zione era divenuta veramente insostenibile. 

Fu così che il Torneri dovette prendere una decisio-
ne. Ma non si rivolse per questo all'autorità giudiziaria 
di Stenico, tanto poca era la fiducia che egli nutriva ver-
so quella giustizia così lontana. Fece invece pregare un 
suo amico di Vestone, certo Lodovico Cappa, affinchè 
gli mandasse alcuni uomini fidati che accompagnassero 
nascostamente in salvo colà la sua figliola per sottrarla 
a quell'infame persecutore. 

Il Cappa aderì di buon grado all'invito dell'amico, 
anzi pochi giorni dopo venne egli stesso a Condino con 
alcuni suoi fidati e con lo stesso suo figlio prete, don 
Crispino, così che la fanciulla avesse una più decorosa e 
sicura scorta nel suo viaggio verso Vestone. Ma i fatti 
precipitarono. 

NEL BUIO DELLA NOTTE 
La sera precedente il giorno destinato per la par-

tenza in casa Torneri si era appena terminato di cenare. 
Il Cappa ed il figlio prete non finivano di rincuorare il 
Torneri, invitandolo alla calma e consigliandolo sul da 
farsi la mattina seguente, dopo la fuga della sua adora-
ta figlia verso Vestone. Già al povero padre si apriva ti-
midamente il cuore alla speranza di uscire dall'incubo e 
di poter finalmente mettere in salvo Fiorina quando, 
nel buio della notte, alcuni colpi improvvisi e nervosi 
sul portone di casa gli fecero balzare il cuore in gola. 
Era il Filosi che tornava alla carica. 

FIL Torneri! Ehi, Torneri! Apri subito questo por-
tone sgangherato! Apri immediatamente, ti di- 
co, o io te lo farò saltare in mille pezzi! 

TOR (dal di dentro) Vattene via, tizzone d'inferno! 
Falla finita e lasciaci in pace, o Dio ti punirà 
una buona volta per tutte le tue malefatte! 

FIL Ehi, vuoi vedere che adesso questo vecchiaccio 
vorrebbe farmi la predica? Apri e manda fuori 
subito Fiorina, o io ti farò saltare le cervella! Ti 
do tre minuti di tempo per fare quanto ti ho det- 

to, dopo di che sfonderò il portone e per te sarà 
la fine! 

CAP Torneri, lascia fare a noi. Togliti di qui, e va' 
piuttosto di sopra a rincuorare le tue donne. 
Questo va a finire che si ammazza con le sue 
stesse mano! 

TOR Per carità, Lodovico, non vorrai mica sparar-
gli! Non mettermi ulteriormente nei guai, o io 
dovrò finire i miei giorni in qualche buia segreta 
del castello di Stenico! Se è vero che i birri non 
rincorrono un disgraziato come il Filosi, è pur 
vero che un pover uomo come me non avrà cer-
to scampo dalla giustizia se te lo lascio ammaz-
zare. Don Crispino, don Crispino, lo dica Lei a 
suo padre di star calmo, per amor di Dio! 

CRI Padre mio, ha ragione il Torneri, non vorrete 
mica ucciderlo come un cane! Lo sapete che non 
è cristiano uccidere? Dio punisce gli omicidi con 
il fuoco dell'inferno! 

CAP Crispino, tu sei un prete, ma qui non servono le 
prediche! Quel mascalzone fa sul serio, e non si 
ferma certo per timor di Dio! Ora scosterò un 
pochino il portone per tirarlo in inganno, e non 
appena sarà a tiro lo fulminerò! O la sua o la 
nostra vita! Sei d'accordo o no, Torneri? 

TOR Veramente... io... io non saprei che dire... Oh, 
Dio santissimo... Vergine santissima, aiutatemi 
voi... o io dovrò portarmi sulla coscienza quel-
l'infame all'inferno! 

CAP A mali estremi, estremi rimedi, caro il mio Tor-
neri. In fin dei conti è lui che se l'è cercata. Cal-
ma, adesso viene il bello, vedrai. 
(Scosta il portone e poi, ad alta voce): Filosi! 
Avanzo di galera, beccati questa, e salutami tut-
ti i diavoli dell'inferno! 

UNO SPARO NEL SILENZIO 

Uno sparo risuonò a lungo nel silenzio della notte: 
il Filosi giaceva riverso al suolo ed un fiotto rosso di 
sangue gli usciva da un ampio squarcio nel bel mezzo 
della fronte. La masnada, disorientata per la sua mor-
te, sparì in men che non si dica col favore delle tenebre. 

Non passarono molti giorni che a Stenico fu istitui-
to un processo a carico del Torneri, dichiarato respon-
sabile di quell'uccisione. 

Venne condannato ad una multa di 150 fiorini 
d'oro ed alla rifusione delle spese processuali. Bisogna 
pur dire che alla mitezza della condanna, insieme con 
altre attenuanti, contribuì certo la condizione dell'ucci-
so e dell'uccisore, non ultimo il fatto che tutte le comu-
nità della Valle del Chiese vissero questo omicidio come 
una vera e propria liberazione da un incubo. In seguito 
il Torneri presentò ricorso contro questa sentenza e si 
appellò al Principe Vescovo di Trento. Vennero accolte 
le sue ragioni e gli fu concesso, secondo la consuetudine 
del tempo, di fare la pace con gli eredi dell'offeso. 

A cura di Franco Bianchini 
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Baite 
di Staboletto 

La malga di Staboletto, di pro-
prietà dell'Asuc di Agrone, situata 
in Val di Daone, è composta, oltre 
che dalla cascina posta a 1681 me-
tri, anche da sedici baite, che si alli-
neano in fila su un terrazzo a 1502 
metri di quota. Sono collegate col 
fondovalle da un ripido sentiero 
(senter del Gac) — che parte da Ver-
mongoi — il quale supera i seicento 
metri di strapiombante dislivello 
passando tra diruppi e sull'orlo dei 
baratri del rio Rendi-. Un pendio di 
abeti e larici invece le separa dalla 
malga. 

Staboletto è menzionato già negli 
statuti della Magnifica Comunità di 
Agrone e Frugone nell'anno 1777: 
«per cadauna giornata a Stàbol tro-
ni 2,10». 

Queste baite, prima della 1 a  guer-
ra mondiale, erano costruite con 
tronchi di legno che si incrociavano 
sui cantoni. Ognuna apparteneva a 
più famiglie: di media tre o quattro 
nuclei per baita. 

Durante la guerra, essendo gli 
abitanti di Agrone profughi nel 
Bleggio, nessuno si curò della loro 
manutenzione e quando tornarono, 
causa neve pioggia e vento, le trova-
rono o cadute o in cattivo stato. 
Quindi bisognava ricostruirle. C'è 
da notare che il paese di Agrone 
non aveva subito gravi danni, a dif-
ferenza degli altri attorno che furo-
no semidistrutti; quindi, aiutati for-
se dal Genio Civile dopo aver rab-
berciato le case in paese decisero di 
ricostruire le baite di Stàbol. 

LA RICOSTRUZIONE 
1919 

MARTINO ARMANI, EFREM ARMANI, BRUNO PIZZINI E...(?), DAVANTI AL .BAIT DEL COMUNE. A STRABOLETO - 1943. (Cortesia A. Armani). 



ALCUNE BAITE DI STABOLETO NELL'ANNO 1943 
(Cortesia A. Armani). 

I lavori iniziarono nel maggio del 
1919. Per la ricostruzione bisogna-
va impiantare un cantiere autosuffi-
ciente, che sfruttasse i materiali re-
peribili in loco, perché era impossi-
bile raggiungerlo con qualsiasi mez-
zo di trasporto. La strada della Val 
di Daone, allora, era una carrozza-
bile e vi transitavano per lo più carri 
carichi di legname. La zona in com-
penso era molto ricca di alberi (lari-
ci e abeti), di sassi di granito, e di 
acqua. 

I lavori furono assunti dagli im-
presari di Agrone Vigilio Armani, 
Annibale Armani Bolbenel e Massi-
mo Castellini. Gli operai muratori e 
carpentieri provenivano per la mag-
gior parte dal Friuli. 

Da Agrone c'erano Damaso Ar-
mani, Giuliano Armani e Gelindo 
Armani che faceva il tagliapietra. 
Inoltre c'erano anche dieci donne di 
Agrone che facevano da manovale: 
difatti il loro compito era quello di 
portare calce, sabbia e scandole. Es-
se erano: Cornelia Armani, Letizia 
Armani, Anselmina Armani, Dori-
na Armani, Stefania Armani, Dina  

Armani, Erminia Armani, Gisella 
Armani, Giustina Castellini e Merj 
Colotti. 

È stata appunto Cornelia Arma-
ni, che mi ha raccontato questi fat-
ti, con una dovizia di particolari no-
nostante siano trascorsi quasi set-
tant'anni; lei, allora, aveva quindici 
anni. 

La sabbia veniva cavata vicino al 
«canàl della Baitaróta», quindi ve-
niva crivellata e lo scarto gettato di 
sotto, mentre la sabbia che rimane-
va, era portata dalle donne con «ba-
stìna e vàl» dove serviva. 

I carbonai preparavano il carbo-
ne, che serviva per preparare la cal-
ce e per «spizzare» le punte dei ta-
gliapietra con la forgia. 

La calce veniva preparata in una 
valletta in fondo al «Gras» della 
malga, facendo cuocere la pietra 
calcarea mescolata col carbone; tale 
località ancora adesso vien chiama-
ta Calchèra. 

I tagliapietra tagliavano i sassi 
che servivano per la costruzione dei 
muri. I segantini tagliavano le pian-
te e dopo averle squadrate ne face-
vano assi e travi. Era questo un la- 

voro molto faticoso; fissavano il 
tronco squadrato su un cavalletto a 
due metri di altezza circa, lo legava-
no bene con le catene e lo fissavano 
con cogni di legno, poi uno sul tron-
co e l'altro in terra segavano verti-
calmente e ogni tanto si davano il 
cambio. 

Le baite furono costruite tutte 
sullo stesso disegno tranne il Bait 
del Comune; questi era ad un piano 
solo ed aveva due locali comunican-
ti: il primo con due focolari, l'altro 
adibito per conservare il latte nei 
mesi in cui la malga non funzionava 
(maggio e settembre). 

Le baite invece venivano costruite 
a due piani ed a metà costa, in mo-
do che anche l'entrata del piano su-
periore fosse al livello del terreno; 
al massimo c'erano un paio di scali-
ni. Al primo piano c'era la stalla 
con la porta in centro, la quale ave-
va due finestrini dalle parti. 

Al piano superiore c'era il posto 
per il fieno, la branda per dormire e 
ci si tenevano gli attrezzi per lavora-
re e la «casetina» con i viveri. I muri 
erano di malta e sassi, tranne al se-
condo piano dove su tre lati e sopra 
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la porta c'erano come dei finestroni 
chiusi da tronchi squadrati di larice 
messi orizzontalmente uno sopra 
l'altro in modo che passasse solo 
l'aria. Il pavimento era di grosse as-
si che poggiavano su travi di legno; 
nel pavimento vicino alla porta 
c'era il buco per far passare il fieno 
nella stalla. Il tetto a due spioventi 
era coperto di scandole; le quali era-
no tenute ferme da tronchi messi 
orizzontalmente e da sassi in modo 
che in caso di intemperie non s 
muovessero. 

Le scandole venivano preparate 
da abili boscaioli di San Lorenzo in 
Banale in località Dos Brusà: erano 
di legno di larice e venivano portate 
dalle donne, attraverso il «sentér de 
Mèz», fino al cantiere. 

Un mulo di proprietà dell'impre-
sa, e sempre condotto da un uomo 
di Ricomassimo, era adibito ai tra- 

sporti più grossi, ed inoltre faceva 
la spola con Agrone per portare vi-
veri e materiali. 

A tutti gli operai faceva da cuoca 
Maria Armani Boss; per lo più po-
lenta a mezzogiorno e minestra la 
sera; il companatico dovevano pro-
curarselo ognuno per proprio con-
to. Inoltre per latte, burro e for-
maggio ci si riforniva dalla malga 
che aveva ricominciato a funzio-
nare. 

La domenica le donne tornavano 
a casa per andare a Messa e per 
prendere i vestiti da cambiarsi; una 
domenica toccava alle più anziane e 
la domenica dopo alle più giovani. 

Ad ogni baita finita si faceva 
gran festa e si ballava accompagnati 
dalla fisarmonica di Innocente Ar-
mani, che in quel periodo era in 
malga a custodire il bestiame. 

Il lavoro fu terminato a settem-
bre; in cinque mesi si costruirono  

quindici baite più il Bait del Comu-
ne. Le baite rimasero coperte di 
scandole fino al 1965 e poi vennero 
coperte con lamiere di zinco. 

Da una decina d'anni una strada, 
che parte da Praso e tocca le malghe 
di Varassone e di Rolla, permette di 
arrivarci in macchina e quindi i più 
ci passano le ferie; però esterior-
mente le baite sono rimaste come 
prima; solo nell'interno sono state 
ristrutturate per viverci più como-
damente. 

* * 

Un simile patrimonio, lasciatoci 
dai nostri avi, deve venir tutelato 
affinché non venga rovinato: sareb-
be un peccato dopo che essi ce 
l'hanno lasciato intatto con grandi 
sacrifici. 

Antonio Armani 

VEDUTA D'INSIEME DELLE «17 BAITE» DI STABOLETO - ANNI '80-'90. (Cortesia di A. Armani). 
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Il Sindaco di Prezzo, Celestino Boldrini, ha fatto pervenire alla Reda-
zione di PBN i documenti che riproduciamo o ritrascriviamo, relativi ai 
«Pompieri di Prezzo»: una testimonianza storica di quasi un secolo, che ha 
in sè il «sapore delle cose antiche» ed indubbi insegnamenti per l'oggi e per il 
domani. 

A prima vista sembrerebbe una sequela di norme strettamente tecniche e 
riservate solo agli interessati; a ben vedere, invece, i contenuti del Regola-
mento hanno in sè indicazioni di amministrazione, di comportamento socia-
le, di sfumature linguistiche, di particolarità proprie del tempo che trasfor-
mano il «freddo regolamento» in un testo ricco di interesse anche per noi 
«uomini del 2000». 

Ospitiamo volentieri questa collaborazione, che coinvolge una cerchia 
sempre maggiore di un periodico che — come spesso si è ribadito — desidera 
oltrepassare i limitati confini di un Comune per riuscire a diventare la «voce 
dell'intera Conca». 
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REGOLAMENTO 

DELL'ISTITUTO POMPIERI DI PREZZO 
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Disposizioni generali 

Il corpo dei Zappatori Pompieri del Comune di 
Prezzo viene provvisoriamente attivato in base alle deli-
berazioni prese dalla Rappresentanza Comunale. 

Lo scopo principale della sua Istituzione è quello 
di avere in paese un personale disciplinato ed istruito 
nel Maneggio delle Pompe, che possa utilmente prestar-
si all'estinzione degli incendi. 

La Compagnia dei Zappatori Pompieri è composta 
ed organizzata come segue: 
I Ispettore 
1 Caporale istruttore 

12 Pompieri 
2 Alunni. 

Articolo I - Di regola nessuno potrà essere ammes-
so al Corpo dei Pompieri se non eserciterà una stabile 
professione. 

Articolo II - Dovranno inoltre gli aspiranti appar-
tenere al Comune di Prezzo, ed avere in questo stabile 
dimora. Non dovranno oltrepassare l'età d'anni 40; do-
vranno, se minorenni, presentare l'assenso de' genitori, 
o di chi ne fa le veci. Sapranno possibilmente leggere e 
scrivere, avranno la statura militare, e saranno di sana 
costituzione fisica, atta alla fatica del Pompiere. 

Articolo III - La Compagnia dei Pompieri dipende 
dalla Rappresentanza Comunale, cui spetta la nomina 
di ciascun individuo. 

Articolo IV - I Pompieri vengono istruiti, oltre a 
quei pochi esercizi militari necessari a qualunque corpo 
organizzato militarmente, nella ginnastica, nella cono-
scenza dei pezzi componenti le macchine, e loro uso, 
nel maneggio di esse macchine, e principalmente nei di-
versi modi di estinguere gl'incendi. 

Articolo V - Il consigliere di sezione ha l'immedia-
ta sorveglianza su tutto ciò che è relativo all'ammini-
strazione del Corpo. 

Articolo VI- L'Ispettore d'accordo col Consigliere 
di sezione avrà la sorveglianza sul vestiario, armamen-
to, disciplina e manovre dei Pompieri. 

Articolo VII - Il Caporale sotto l'immediata dipen-
denza dell'Ispettore avrà cura speciale pel buon ordine 
della Compagnia, ed avrà lo speciale obbligo di occu-
parsi dell'istruzione settimanale dei Pompieri e degli 
alunni. Questa istruzione dovrà anche abbracciare il 
maneggio delle Pompe, e tali manovre si verificheranno 
almeno una volta al mese, salvo all'autorità Comunale 
di attivarne di straordinarie. 

Articolo VIII - La carica di Ispettore è onorifica, 
egli verrà nominato dal consiglio comunale. 

Articolo IV - La Compagnia dei Pompieri oltre il 
servizio in cui per istituto viene occupata, deve prestare 
anche i seguenti servizi Comunali, ed altri servizi pub-
blici a norma dei bisogni e degli ordini del Comune: 

Interverrà in uniforme alle funzioni, e pubbliche fe-
stività, alle quali interviene il corpo Municipale, ed 
alle quali il Comune la chiamerà ad intervenire. 
In caso di straordinarie grandi festività dovrà presta-
re servizio tutto il giorno, ed avrà pure un corpo di 
guardia al Magazzino delle Macchine. 

Articolo X - I pompieri percepiranno in caso d'in-
cendio dal momento, che quello viene ufficiosamente 
annunziato e se viene estinto entro sei ore... V.a. e se 
durerà più di sei ore: 
per giornata, computando anche per una giornata il 
tempo che sorpassa le sei ore anzidette. 

Alle manovre mensili che non dureranno più di 
due ore, essi perciperanno... 
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Articolo XI - In caso d'incendio, sopra proposta 
dell'Ispettore, potranno venir assegnate dalla Deputa-
zione comunale delle gratificazioni anche ai Pompieri, 
che se ne fossero resi degni per loro zelo ed intrepidezza. 

Articolo XII - Venendo vacanti i posti di Pompiere 
si ammetteranno degli alunni, i quali rimangono per 6 
mesi in prova, e solo dopo tale epoca quando la loro 
condotta sia stata incensurabile, abbiano frequentata 
assiduamente la scuola, ed abbiano sufficientemente 
appreso, verranno nominati Pompieri. 

Articolo XIII - L'ammissione ed accettazione degli 
alunni seguirà a norma degli articoli I e II del vigente 
regolamento. 

Articolo XIV - I posti dei Pompieri che divenissero 
vacanti saranno conferiti agli alunni avuto riguardo al-
la buona condotta ed abilità nel servizio, ed in caso che 
tali requisiti fossero uguali, si preferirà l'anziano. 

Articolo XV - Gli alunni Pompieri devono osserva-
re tutte le discipline contemplate nel presente regola-
mento, come i Pompieri. 

Articolo XVI - Il Pompiere alunno è obbligato di 
intervenire alla scuola, alle manovre ed agli incendi. 

Articolo XVII - L'alunno Pompiere dovrà interve-
nire tutte le Domeniche alla scuola, ed assistendo alle 
manovre, ed agli incendi gli verranno assegnati gli stessi 
emolumenti dei Pompieri. 

Articolo XVIII - Per riportare l'assegno delle ac-
cennate mercedi, come per quelle dei civici Pompieri, 
l'Ispettore estende ogni volta un certificato, che, ripor-
tato il visto del consigliere di sezione, autorizza il Pom-
piere od alunno a percepire dalla Cassa Comunale il pa-
gamento. 

Obblighi e Diritti della Compagnia 

Articolo XIX - L'Ispettore come si conterrà con 
affabilità verso tutto il personale del corpo da lui dipen-
dente, altrettanto dovrà nei casi di bisogno essere fermo 
nella esecuzione de' suoi doveri contro chi mancasse di 
subordinazione, o trasgredisse le discipline portate dal 
presente regolamento. Sarà lui libero di vestire la divisa 
dei Pompieri coi distintivi relativi al suo grado. 

Articolo XX - Il Pompiere è obbligato di obbedire 
a tutti gli ordini de' suoi Superiori. 

Dovrà contenersi religiosamente in servizio e fuori, 
e non potrà assentarsi per molto tempo dal Paese, senza 
prima avvertire l'Ispettore od il Caporale. 

Articolo XXI - Il Pompiere veste il basso uniforme 
alle manovre ed agli incendi. 

Articolo XXII - Il Comune, sopra proposta 
dell'Ispettore, compensa il danaro che per qualche 
sgraziato caso d'incendio venisse inferto al vestiario de' 
Pompieri. 

Articolo XXIII - Il Pompiere dovrà promettere di 
far parte al Corpo almeno per 5 anni, di osservare scru-
polosamente le discipline del corpo e di prestarsi negli  

incendi con attività, zelo e coraggio tanto di giorno co-
me di notte, e dovrà confermare tali sue promesse con 
una stretta di Mano in luogo di giuramento, avanti il 
Capocomune e l'Ispettore. 

Articolo XXIV - Il Comune corrisponderà dei pre-
mi agli individui del corpo che si distinguono negli in-
cendi come segue: 

Al Pompiere, alunno, che pel primo avvisa l'incen-
dio soldi... 
Ai Pompieri ed alunni giunti pei primi sul luogo con 
macchina idraulica per cadauno soldi... 

Articolo XXV - Estinto l'incendio, l'Ispettore eri-
ge un apposito Processo Verbale, accennando l'ora del 
principio e termine dell'incendio, il locale ove scoppiò, 
contrada e N° civico, il proprietario, l'inquilino, la cir-
costanza, se detto locale è assicurato, o meno, la causa 
e la natura dell'incendio medesimo, indicando il danno 
arrecato, approssimativamente. Il detto Processo Ver-
bale viene rassegnato tosto dall'Ispettore al Consiglio 
Comunale, indicando il nome dei Pompieri ed alunni, 
che si sono distinti, onde venir sollecitamente pagati se-
condo la misura stabilita all'articolo XXIV. 

Disciplina 

Articolo XXVI - Le piccole trasgressioni ed insu-
bordinazioni dei Pompieri sono punite dal Comune so- 
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pra rapporto dell'Ispettore, col non permettere al Pom-
piere di vestire l'uniforme alla prima parata, o con una 
multa di soldi..., che poi verrà divisa fra i pompieri sen-
za castigo. 

Articolo XXVII - Il Pompiere che in servizio od in 
uniforme si trovasse ubbriaco verrà senz'altro licenzia-
to dal corpo. 

Articolo XXVIII - Cesserà pure d'appartenervi chi 
per malattia, o per altra causa, non fosse più in grado 
di adempiere ai doveri del suo impiego. 

Articolo XXIX - Il Pompiere, che maltratta il suo 
uniforme sarà punito a norma del caso, e tenuto re-
sponsabile del danno. 

Articolo XXX - I Pompieri tanto nella scuola co-
me alle manovre, come in servizio dovranno sempre 
conservare un buon contegno, non far schiamazzi, né 
provocare litigi. 

Articolo XXXI - Il Pompiere in uniforme, che si 
incontra con qualche individuo del Corpo Comunale, o 
con qualche I. R. Ufficiale, dovrà portare la mano al 
Berretto e levarlo. 

Articolo XXXII - I Pompieri dovranno, essendo in 
uniforme, evitare tutti gli attruppamenti, i rumori, le 
querelle, non provocare alterchi, contenersi con quella 
serietà, e dignità propria dei corpi militari bene discipli-
nati. 

Articolo XXXIII - Tutti i Pompieri ed alunni, che 
si trovano sparsi per il paese a qualunque indizio, o se-
gnale d'incendio, dovranno accorrere fretolosamente al 
Magazzino delle Macchine, mettendo tosto in pronto 
ogni cosa. Il Pompiere che giunto al Magazzino trova 
che il convoglio è già partito, si affretterò a raggiun-
gerlo. 

Articolo XXXIV - È primo dovere del Pompiere di 
trattare con speciale attenzione e premura gl'individui 
colpiti dalla disgrazia, come anche di salvare tutti gli 
oggetti che ad essi appartengono con fedeltà e zelo, 
compatibilmente però al sommo scopo di estinguere 
l'incendio, od almeno impedire possibilmente che si 
estenda. 

Articolo XXXV - È vietato rigorosamente in ogni 
tempo e ricorrenza di cercare mancie ai cittadini pel ti-
tolo d'incendio sotto pena di venir licenziato dal corpo. 

Articolo XXX VI - Le armi ed uniformi verranno 
depositate e custodite nel Comune in apposito locale; il 
Pompiere vestirà l'uniforme nei modi e tempi voluti dai 
Superiori. 

Articolo XXX VII - Il Pompiere di Guardia ad un 
incendio od al Magazzino, od in qualunque altro luogo 
all'uopo destinato dai propri Superiori dovrà scrupolo-
samente osservare la fattagli consegna. 

Di propria autorità e senza essere rilevato non po-
trà il Pompiere di Guardia abbandonare il suo posto, e 
se per qualche imprevveduto accidente non potesse reg-
gere, domanderà il cambio. 

Sino a che sarà di guardia non potrà il Pompiere 
fumare, mangiare, bere, o dormire. 

Degli Incendi 

Articolo XXXVIII - All'avviso che sia scoppiato 
incendio accorrono presti i Pompieri e gli alunni muniti 
dei loro attrezzi e Macchine, e da una guardia dovrà es-
sere data immediata notizia ai loro Superiori. 

Articolo XXXIX - Estinto l'incendio l'Ispettore 
assistito dal civico Incaricato erige sul posto un Proces-
so Verbale in base all'articolo XXV. 

Egli dovrà pure aggiungervi i nomi e cognomi di 
quei Facchini e Manuali che fossero stati chiamati in 
sussidio. 

Articolo XL - I premi e le mercedi stabilite dal Re-
golamento per gli incendi del paese sono validi per i vi-
cini comuni. 

Articolo XLI - Sarà cura dell'Ispettore e del capo-
rale di riferire al Municipio per Urgenza, ed entro la 
giornata, tutti i disordini e difetti che avessero a riscon-
trarsi tanto negli attrezzi come specialmente nelle mac-
chine idrauliche. Quando poi per causa dell'ordinario e 
straordinario consumo occorresse di acquistare nuovi 
attrezzi, o si dovesse eseguire qualche opera per miglio-
rare, o conservare le macchine Idrauliche sarà obbligo 
dell'Ispettore di riferirlo al Municipio, facendo cono-
scere i motivi, lo scopo, l'uso degli oggetti, che crede 
necessari, e le opere da farsi eseguire. 

Articolo XLII - A tutto ciò a cui non fosse provve-
duto col presente Regolamento sarà dal Municipio se-
condo la specialità de' casi, supplito con particolari or-
dinanze. 

Dal Municipio di Prezzo nel Settembre 1897 

Letto ed accettato. Segue le firme dei Pompieri 
Maestri Modesto 

Baldrachi Francesco 
Boldrini Faustino 
Baldrachi Bortolo 
Galvagni Angelo 

Balduzzi Giovanni 
Maestri Battista 

Capella Prosdocimo 
Boldrini Archidamo 

Boldrini Danielle 
Taffeli Domenico 
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Funghicoltura... 1896 
Dalla cortese ed affezionata lettrice Signora Santina Nicolini ci è stato 

messo a disposizione un vecchio quaderno manoscritto con il titolo «Funghi-
coltura» per una eventuale pubblicazione su PBN. Sull'etichetta di coperti-
na, oltre al titolo, si legge «proprietà» cui segue una grossa cancellatura, per 
cui non siamo nella possibilità di individuare a chi appartenga il volume stes-
so e soprattutto da chi sia stato così meticolosamente, e con perfetta scrittu-
ra, elaborato. All'interno si trova scritto,evidentemente in epoca successiva, 
il nome di «Renzo Nicolini», mentre in alcune annotazioni a margine figura-
no le date: 1896 e 1905. 

Le illustrazioni sono certamente tolte da opere specifiche, così come la 
descrizione dei singoli «funghi» risultano ricopiate da manuali già in uso alla 
fine del secolo scorso. Trattandosi, però, indubbiamente, di uno scritto di un 
secolo fa, ci sembrano esemplari le paginette riservate alla «raccolta» ed alla 
«cucinatura» del fungo, a testimonianza di come già da allora ci si interessa-
va ad un uso dei prodotti naturali del sottobosco, e che oggi investono la no-
stra convivenza comunitaria inserendosi in quel rispetto ambientale che assu-
me tanta importanza non solamente economica. 

Ovviamente questa «illustrazione» dell'argomento non è qui inserita dal 
punto di vista strettamente scientifico e ravvalorata dalla «firma» degli 
esperti; è soltanto la constatazione «storica» di come da noi ci si avvicinava 
al fungo già alla fine del secolo scorso. 

Né possiamo conoscere se il testo riportato sia frutto della conoscenza 
diretta di chi lo ha scritto o se sia stato riportato sul quaderno da altre fonti, 
come p. es. le tavole a colori del Bresadola e le relative «schede». Agli 
«esperti» eventuali precisazioni. 

LA REDAZIONE 

Norme per la raccolta, 
preparazione e conservazione dei funghi 

I mezzi empirici che si usano ge-
neralmente per distinguere i funghi 
buoni dai cattivi non valgono a nul-
la, come p. es. il prezzemolo, il cuc-
chiaio d'argento ecc., o non sono 
sempre sicuri. 

Così il sapore amaro, piperato, 
acre, il cambiamento di colore della 
carne del fungo al taglio per giudi-
care il fungo venefico, o viceversa il 
sapore dolce, l'odore grato di farina 
fresca o di frutta, il colore bianco, 
immutabile, per ritenere il fungo 
mangereccio. 

Sonvi dei funghi velenosi che 
hanno buon odore e sapore, a ca-
gion d'esempio il Moscario, e fun-
ghi mangerecci con sapore acre e pi- 

pirato come il Lapacendro (fungo 
del Pin, del sangue) ecc. 

Conviene dunque conoscere bene 
la specie di funghi basati sui caratte-
ri che vengono esposti per ognu 
fungo, e scegliere soltanto quegli in-
dividui, sui quali non si ha alcun 
dubbio, dietro le seguenti precau-
zioni: 

1. 

I funghi si devono raccogliere 
sempre a tempo asciutto e sempre 
dopo scomparsa la rugiada, special-
mente poi se si vogliono disseccare e 
conservare per l'inverno. A tempo 
umido o subito dopo la pioggia so- 

no viscosi, acquosi, insipidi e meno 
nutrienti, e perciò meno digeribili. 
Non sono da raccogliere che indivi-
dui giovani o non ancora intiera-
mente sviluppati. 

Quando il fungo è vecchio diven-
ta sempre pericoloso per motivo che 
la carne si fa molle ed incomincia a 
putrefarsi, ed in tale stato riesce so-
verchiamente drastico, per cui a chi 
ha una costituzione gracile può pro-
durre degli effetti assai nocivi. An-
che gli individui corrosi dagli insetti 
si devono rigettare, non si devono 
strappare dalla terra, ma tagliare il 
gambo, altrimenti la terra penetra 
nelle lamelle o nei pori ecc., ed è 
sempre difficile purgarli completa-
mente. 
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Nella preparazione ad uso di cu-
cina alle qualità viscose o squamose 
si devono levare la pelle e le squame 
del cappello; se hanno le lamelle o i 
tubi troppo sviluppati si tagliano 
via; inoltre a quelli che hanno il 
gambo tenace esso deve togliersi co-
me pure l'anello e la volva. Tutte 
queste parti, benchè innocue, sicco-
me sono membranacee, diminuisco-
no il gusto dei funghi e li rendono 
meno digeribili. In regola generale 
si deve ritenere soltanto la parte car-
nosa del fungo per uso culinario. 

 

Per la conservazione i funghi pre-
parati come al n. 2 si tagliano a pez-
zetti, si distendono sopra delle assi 
o dei graticci, e si espongono in luo-
go asciutto all'aria fino a che sono 
perfettamente disseccati, indi si 
pongono in sacchetti ermeticamente 
chiusi e si appendono in luoghi 
asciutti ed arieggiati. In questa ma-
niera si conservano anche per un 
anno. Avanti di cuocerli devono es-
sere posti per alcune ore nell'acqua 
tiepida. 

Se i funghi vengono usati come 
semplice condimento allora appena 
disseccati si pestano in un mortaio e 
si riducono in polvere. Si pone la 
polvere in vasi ben otturati, e se la 
usa specialmente a profumare le sal-
se. Anche i cibi trattati con questa 
polvere prendono un gusto speciale 
e molto delicato. 

Vi sono molti metodi per conser-
vare i funghi; chi volesse conoscerli 
può apprenderli dai manuali di ga-
stronomia. 

1. 

La più semplice e comune manie-
ra si è di prepararli ad uso intingo-
lo. Tagliati i funghi a pezzetti e ben 
lavati si pongono nella casseruola a 
freddo con metà olio d'oliva e metà 
burro, prezzemolo, aglio o cipolla, 
pepe e sale, e si lasciano bollire fin-
chè l'acqua sia svaporata ed essi 
formano e rimanga il solo condi-
mento, indi se non sono ancora cot-
ti vi si aggiunge di frequente un po' 
d'acqua calda o meglio del brodo di 
carne, però sempre poco alla volta 
in modo che i funghi rimangano 
sempre nel condimento; a cottura  

perfetta si unisce del formaggio 
grattuggiato e si servono. 

 

Alla graticola. Si prende il cap-
pello del fungo, si dispone sulla gra-
ticola in modo che la parte concava 
rimanga al di sopra, e vi si pone so-
pra un po' d'oglio, pepe, sale, prez-
zemolo, e il resto del fungo, gambo 
ecc. pestato minutamente. In breve 
tempo sono cotti. Col medesimo 
trattamento si possono cuocere, in-
vece che sulla graticola, in uno 
stampo da torta. 

 

A uso frittura. Si prende il cap-
pello dei funghi più teneri, se è sot-
tile intiero, se molto carnoso taglia-
to a fette; le vescie si tagliano pure a 
fette traversali, indi si tingono i pez-
zi nell'uovo sbattuto, si ripiegano 
nella farina di frumento e si friggo-
no. Bastano 10-15 minuti per la cot-
tura. Devono essere serviti caldi, 
onde riescano gustosi. 

 

Il pasticcio di maccheroni. Si pre-
parano i funghi e si cuociono come 
al n. 1, poi si uniscono ai macchero-
ni, si involgono nella sfogliata e si 
pongono nello stampo come si usa 
col solito pasticcio di maccheroni. 

 

A uso bodino o torta. I funghi si 
tagliano fini, si fa perdere loro l'ac-
qua naturale in una casseruola, indi 
si mescolano, proporzionatamente 
alla trandezza dello stampo, col pa-
ne bagnato nel latte, uova, sale, 
burro o lardo, e la pasta così forma-
ta si pone nello stampo di bodino o 
torta spalmato col burro. 

Molti funghi si possono mangiare 
anche crudi, come sarebbe il Pra-
taiolo, la Mazza di Tamburo, la Di-
tole (Ciatte d'orso), il Portino (Bri-
sa), il Poliporo ovino, il Poliporo 
confluente, ecc. I boscaioli della 
Selva nera, a stagione favorevole, si 
cibano quasi esclusivamente di fun-
ghi crudi, che mangiano col pane, e 
raramente li condiscono con un po' 
d'olio e di pepe. 

La maggior parte però dei funghi 
devono essere cotti onde potersene 
cibare. In generale non si devono la-
sciar cuocere lungamente. 

Per le specie più tenere come p.e. 
1'Uovolo, l'Amanita vaginata, 
l'Amanita solitaria, il Prugnuolo 
ecc. è più che sufficiente una mez-
z'ora; per le specie che si preparano 
disfritte, come le Vescie, l'Amanita 
vaginata ecc. bastano dieci minuti, 
un quarto d'ora; per le altre specie 
poi più tenaci occorre un'ora circa. 

Diverse sono le maniere di cuci-
nare i funghi: ne accennerò sola-
mente qualcheduna delle più prati-
che ed economiche rimandando per 
più estese notizie ai libri di cucina. 

Cucinatura dei funghi 
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L'acquedotto 
comunale 
di Prezzo 

L'emergenza idrica dei mesi scor-
si ha messo nuovamente in evidenza 
limiti e difetti dell'acquedotto co-
munale di Prezzo e ha riproposto 
l'urgenza di interventi che lo renda-
no adeguato ai tempi. 

La penuria d'acqua, che spesso 
colpisce il nostro paese nei mesi in-
vernali, non è una novità; l'approv-
vigionamento idrico è effettuato 
tramite prelievo da sorgenti situate 
a quote che vanno dai 1150 ai 1800 
metri sul livello del mare, le quali, 
proprio in tale stagione, a causa del 
gelo e delle precipitazioni a caratte-
re nevoso, conoscono il loro perio-
do di magra. 

Se aggiungiamo poi il fatto che la 
struttura principale dell'acquedotto 
comunale risale al 1870 ed è stata 
progettata in un periodo in cui le at-
tuali esigenze idriche erano addirit-
tura impensabili, ci possiamo ren-
der conto del perché dell'emergen-
za. 

Lo scopo di questo scritto non è 
quello di raccontarvi questi recenti 
ed incresciosi trascorsi; ma di nar-
rarvi, sia pur brevemente, la storia 
dell'acquedotto comunale. 

L'acqua è indispensabile non solo 
alla vita, ma anche ad ogni forma di 
attività umana, paesi e città sono 
stati costruiti sempre in prosimità 
di sorgenti, laghi, fiumi o torrenti. 

Pagine di storia: 1870-75 

Prezzo sorge sulle pendici del 
Monte Melino sul quale, pur non 
essendoci corsi superficiali, esiste 
una falda sotterranea, che è eviden-
ziata dalle sorgenti nelle località di 
Lodra, Zeprio, Pozol e dietro alla 
fontana nell'abitato alto del paese, 
dove l'acqua sgorga copiosa nei pe-
riodi di pioggia dal muro di coper-
tura. 

Sicuramente fu proprio tale sor-
gente a far scegliere ai primi abitan-
ti la posizione in cui costruire il pae-
se. A quei tempi le esigenze idriche 
della popolazione erano alquanto 
modeste e, quando era assicurata 
per esigenze alimentari, l'acqua era 
più che sufficiente. 

Col passare degli anni, però, l'au-
mento della popolazione e la tra-
sformazione delle attività umane —
da taglialegna e carbonai a contadi-
ni e allevatori — fecero sì che la sor-
gente da sola non bastasse più. 

Per anni gli abitanti della parte 
alta del paese si procurarono l'ac- 

qua in località Ravizzoli su quel di 
Bersone; essa veniva portata in pae-
se per mezzo di pali forati ed imboc-
cati l'uno nell'altro; quelli della 
parte bassa, invece, a spalla (con  

secchi e «sgnala») l'andavano a 
prendere in Ben sul territorio di 
Creto. 

Man mano che passavano gli an-
ni, crescevano le esigenze ed aumen-
tavano i disagi; fu per questo che il 
giorno 12 giugno dell'anno 1870 fu-
rono poste all'esame ed al voto dei 
capifamiglia di Prezzo due propo-
ste. La prima era di costruire un ac-
quedotto che, partendo da Ravizzo-
li, raggiungesse il paese; la seconda 
era, invece, di costruirne uno che 
prendesse l'acqua a Boniprati in lo-
calità Zocchi; fu accettata la secon-
da soluzione con 31 voti a favore e 
23 contrari. 

Il progetto per questo acquedotto 
— visibile tuttora nell'archivio co-
munale — porta la data 21 luglio 
1870 e la firma dell'ingegner Carlo 
Pagnoni di Creto. 
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La costruzione 

L'esecuzione dei lavori fu fatta 
dall'impresa Rosa e Radoani di 
Condino. 

La sua costruzione si protrasse fi-
no al 1875: data riportata sul conto 
consuntivo dell'opera. 

Il progetto prevedeva di imbri-
gliare le acque provenienti dalle sor-
genti in località Zocchi e quelle delle 
prative private, degli eredi Antonio 
Maestri Sottin, portarle ad un casi-
no di raccolta e di lì, tramite con-
dotta, in paese. 

Chi conosce l'acquedotto di Prez-
zo a questo punto noterà che dai 
Zocchi al paese è uguale a quello 
odierno; c'era, però, una grossa dif-
ferenza perché le condutture furono 
realizzate in pietra di granito. 

Il contratto specificava, infatti, 
che le canaline fossero ricavate da 
blocchi di sana pietra di granito del-
la lunghezza minima di tre piedi; 
che in esse si scavasse una scanala-
tura a squadra, che le parti interne e 
le sponde superiori fossero lavorate 
a «punta buona» (levigate), a «pun-
ta grossa» le rimanenti parti; le pie- 

tre di copertura dovevano essere le-
vigate nella parte inferiore. 

La messa in opera prevedeva che 
fosse effettuato lo scavo, preparato 
un opportuno sottofondo, poggiar-
vi sopra la canalina e sopra questa 
le pietre di copertura; le opere in 
granito dovevano essere unite le une 
alle altre nei punti di giunzione uti-
lizzando cemento; ricoprire poi il 
tutto col materiale di scavo portan-
do il terreno a livello naturale e de-
positare il materiale eccedente nelle 
discariche all'uopo predisposte dal 
Comune. 



61 

GIÀ «ANTICHE» TRACCE DELL'OPERA IN GRANITO DELL'AC-
QUEDOTTO ULTRACENTENARIO DI PREZZO. 

LA VEGETAZIONE COPRE L'OPERA DELL'UOMO E SOLO L'AT-
TENTO OBIETTIVO DEL SENSIBILE FOTOAMATORE LA RIPOR-
TA ALLA «LUCE». 



QUIETANZA 

Fra i vari documenti allegati al «progetto» dell'acquedotto e custoditi negli ar-
chivi comunali di Prezzo, si ritiene utile proporre la trascrizione del conto consunti-
vo dell'opera nelle sue parti essenziali. 

I qui presenti ed affermati Rosa Antonio e Fedele, Radoani 
Matteo, e per Enrico Radoani il signor Galante Davide agente per 
sé e fratelli tutti di Condino, quest'ultimo cessionario di Enrico Ra-
doani, alla presenza degli infrascritti testimoni per sé e loro eredi di-
chiarano oggi d'aver ricevuto dal Comune di Prezzo, e precisamen-
te dai suoi mandatari Maestri Gioacchino capo comune, Capella 
Giuseppe consigliere comunale, e Maestri Antonio rappresentante 
comunale, autorizzati con conchiuso di rappresentanza comunale 
n. 154, oggidì l'importo di austriaci fiorini 7184, e soldi 84, e preci-
samente ricevuti nel modo seguente: 

con mandato comunale di data 22 giugno 1875 n. 22 
Austr. fi. 800,00 

mandato comunale di pari data n. 23 fi. 600,00 
per chirografi accollatesi dal comune a sollievo dell'impresa 
Rosa-Radoani, interessi ed agio valuta come emerge dal rispetti-
vo conteggio assunto in confronto dell'impresa di data 25 giu- 
gno confermato giudizialmente Austr. fi. 3087,60 
per tanti ricevuti il dì 25 giugno scorso come risulta dall'atto di 
conteggio predetto fi. 2379,90 
per tanti ricevuti in quest'oggi fi. 317,34 

somma totale Austr. fi. 7184,84 
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In fede ed in conferma di che venne la presente firmata assieme 
agli infrascritti testimoni. Rosa Antonio 

Condino 15 agosto 1875 Rosa Fedele 
Galante Davide per sè e fratelli 

Enrico Radoani 
Matteo Radoani 

Boldrini Fortunato testimonio 
Taffelli Giacomo testimonio 
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L'acquedotto seguiva la strada 
Prezzo-Boniprati di allora, per cui 
si rese necessario rettificarne il per-
corso in località Dosso di Sagola, 
per non far percorrere all'acqua un 
percorso in salita insuperabile date 
le caratteristiche dei condotti. 

I primi cento-duecento metri di 
tale condotto sono tutt'oggi funzio-
nanti e forniscono la fontanella del 
fienile in località Rio, di proprietà 
Maestri; nel prato, sollevando una 
delle pietre di copertura, è visibile la 
canalina in granito e l'acqua che vi 
scorre. 

Dal 1900 ad oggi 

Quest'acquedotto servì il paese 
fino al 1911, anno in cui le condut-
ture in pietra furono sostituite con 
tubi metallici, perché le radici degli 
alberi tendevano ad introdursi nelle 
giunzioni tra canalina e pietra di co-
pertura ostruendo il passaggio 
all'acqua e richiedendo un'onerosa 
manutenzione. 

Negli anni '50 la costruzione della 
condotta forzata, che da Boazzo 
raggiunge Lodra, fu la causa 
dell'affondamento di molte sorgen-
ti e in particolar modo di quelle in 
località Zocchi, zona sovrastante il 
percorso della galleria, aggravando 
la situazione dell'acquedotto di 
Prezzo. 

A poco sono valsi negli anni suc-
cessivi i lavori di potenziamento 
delle prese e l'immissione nelle tu-
bazioni di parte delle acque prove-
nienti dalla sorgente delle Maresse. 

L'unica soluzione al problema sta 
nella costruzione di un nuovo ac-
quedotto. 

L'amministrazione comunale di 
Prezzo sta cercando, pertanto —
unitamente a quelle di Bersone e 
Daone, che hanno analoghi proble-
mi idrici — di accelerare i tempi per 
la costruzione di un nuovo e più po-
tente acquedotto, che risponda alle 
esigenze della comunità ed eviti in 
futuro il ripetersi di incresciose si-
tuazioni. 

Speriamo così che gli abitànti dei 
paesi vicini non possano più defini-
re «senz'acqua» gli abitanti di Prez-
zo, come, invece, usavano dire in 
passato. 

Daniele Boldrini 



Il posto della prima, 
sarà messa là alla piazza 
si potrà bere senza tazza 
e bere a sazietà. 

Il posto della seconda, 
sarà messa là al Bino, 
alla strada che va al mulino 
per maggior comodità. 

Lo faremo macinare 
e ridurre in farina 
e di sera o di mattina 
te lo faremo aver. 

Le novità de ste paesi, 
vi saranno tre fontane, 
le mie parole non saran vane 
ma la pura verità. 

Cara Bettina... 
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LETTERA DEL 1900 

Cara Bettina, 
da che son di buon umore, 
voglio scriverti a Preore, 
l'intimo del mio pensier. 

Spero che tu sia sana 
e anche tuo marito, 
che mangerete con appetito 
i vostri pasti di ogni dì. 

Per la sagra di Sant'Antonio 
senza fallo ti aspetto, 
mi faresti un gran dispetto 
se fosse vano il mio desir. 

Ho del grano saraceno 
sarà circa mez quintale, 
domanda al tuo principale 
se me lo vuol cambiar. 

La poesia, che di seguito viene pubblicata, in realtà non era che una let-
tera che Annibale Armani di Agrone, scrisse nel dicembre del 1900 alla sorel-
la Bettina, sposata a Preore, per farle gli auguri di Buone Feste e per invitar-
la alla Sagra di S. Antonio, patrono di Agrone. 

È stata trovata tra le carte della nonna Teresina, figlia di Annibale, dal-
la nipote Teresina, la quale, durante un filò nella «stua de la ca' dei Cleti» la 
fece leggere alle compagne di giochi: Vitalina, Irma, Lice, Monica e Zita. A 
queste piacque molto, tanto che la impararono a memoria. 

Ora, a distanza di moltissimo tempo, la lettera non c'è più; però il testo 
della poesia è tramandato intatto dalle presenti al filò, tanto da raccontarmelo. 

Annibale Armani, oltre che poeta, fu anche capocoro; morì nel 1907. 
Nel suo messaggio parla delle novità di «ste paesi», dell'arrivo della luce 

elettrica e delle prime fontane costruite ad Agrone. In realtà le fontane furo-
no due: una sotto la scala della «porta dei òm» della chiesa parrocchiale, e 
l'altra nell'angolo vicino al portone dei Guarienti. Erano alimentate dall'ac-
quedotto che partiva alle «Gère», tra la strada e le attuali pescicolture Fac-
chini; anche adesso sul pilastro della finestra del deposito è visibile la data 
1901. Data la poca pendenza, i tubi erano di cemento. 

Una terza fontana venne costruita poco dopo nella frazione di Frugone, 
dove c'è la «Croce de le Rogazioni», di fronte al lavandino; presumibilmente 
era servita da un acquedotto che scendeva dalla Valle dei Ross. 

Ora (1987) queste fontane non ci sono più; sono rimaste, però, nella me-
moria degli anziani. Quando nel 1930 fu costruito l'acquedotto a Prada, sot-
to Sevrór, che avrebbe portato l'acqua nelle case di Agrone e di Frugone, fu-
rono distrutte e sostituite con le attuali. 

Antonio Armani 

Il posto della terza, 
sarà messa là ai Guarienti 
che saran tutti gaudenti 
quando l'acqua verrà a spillar. 

La luce elettrica avremo ancora 
che illuminerà tutte le strade, 
ogni vicolo e contrada 
sarà tutto illuminà. 

I pali son già piantati 
i fili son già tirati, 
i ferri ai punti cardinali 
per maggior celebrità. 

Se ci fossero i nostri antenati 
ci direbbero che siamo matti, 
o che siam per diventar. 

Sono il tuo fratello Annibale 
che ti augura in favella, 
buone feste, cara sorella, 
e anche a tuo mari. 

Ti saluta la Melania 
ti saluta la Teresina; 
ti saluto, cara Bettina, 
assieme a tuo mari. 

GIACINTO ARMANI, NIPOTE DI ANNIBALE ARMANI (autore della «Poesia" qui riprodotta) MOSTRA DOVE 
ERA POSTA UNA DELLE FONTANE MENZIONATE (ossia sotto la «Scala degli Uomini» della Chiesa di Agrone 
Foto Antonio Armani). Annibale Armani 



óa 
Giusto Capella 

di Prezzo 

A RICORDO 

Nella prima guerra mondiale, le 
Giudicarie furono coinvolte diretta-
mente nel conflitto, che vedeva gli 
Austriaci, e con essi i Trentini, da 
una parte e gli Italiani sul fronte op-
posto. Le montagne giudicariesi fu-
rono teatro di aspre battaglie con 
migliaia di morti e feriti; su di esse 
furono scavate trincee, tracciate 
strade, costruiti fortini, tesi chilo-
metri di filo spinato, bruciati interi 
paesi... Dopo oltre settant'anni ri-
mangono ancora tracce chiare ed 
inconfondibili di tutti questi tragici 
avvenimenti. 

Il sangue di migliaia di soldati e 
civili ha insanguinato le nostre val-
late; tanti altri sono periti di fame e 
di freddo, costretti ad abbandonare 
i loro paesi distrutti e a rifugiarsi 
come profughi in altri centri più si-
curi. Tante storie tristi, intrecciate 
di dolore, di amarezze, di miseria, 
di morte; popolazioni umili, lavora-
trici, coinvolte in una guerra tre-
menda che quasi un secolo di storia 
ha soltanto parzialmente lenito. 

I nostri anziani a volte ne parla-
no: ricordi ed avvenimenti appan-
nati dal tempo, che però suscitano 
spesso la nostra curiosità, il nostro 
interesse. Sfogliando magari i vec-
chi albums di famiglia, arrivano tal-
volta tra le mani foto ingiallite dal 
tempo raffiguranti soldati baffuti in 
divisa austriaca, oppure magari 
gruppi in vecchi costumi dove mili-
tari sono frammisti a civili, che ci 
fanno subito comprendere trattarsi 
di foto del periodo bellico 1915-18. 

* * * 

Giusto Capella nacque a Prezzo 
nel 1874; nel 1902 si unì in matrimo-
nio con Caterina Maestri (dei Su-
tign) dalla quale ebbe numerosi figli 
prima della guerra, di cui però solo 
tre rimasero in vita: Massimo 
(1904), Giustino (1909) ed Evelina 
(1911). 

Allo scoppiare del conflitto mon-
diale nel 1914 fu arruolato nell'eser-
cito austroungarico ed assegnato al-
la sorveglianza del ponte di Cimego 
e successivamente a quello di Prez-
zo. Ma ben presto il conflitto si ina-
sprì; numerosi paesi furono dati alle 
fiamme e le popolazioni costrette a 
rifugiarsi in luoghi più sicuri: la sua 
famiglia raggiunse la frazione di 
Ches in Val Rendena dove sarebbe 
rimasta fino al 1919. 

La Conca di Pieve di Bono si tra-
sformò in un catino di fiamme e di 
morte: gli Italiani sul monte Melino 
ed adiacenze, gli Austriaci sul Doss 
dei Morti, al forte Carriola, sul 
Nòzzolo (gruppo del Cadria) e sulle 
cime circostanti. 

E fu proprio per questo anfitea-
tro di morte che Giusto Capella 
combatté aspramente dando dimo-
strazione di coraggio e fu in questi 
frangenti che sul Nozzolo incontrò 
suo nipote Natale Balduzzi (1896) 
nel 1916 e probabilmente fu proprio  

in quell'occasione che venne loro 
scattata la fotografia che li ritrae 
entrambi. 

Nel 1917 venne trasferito a Inn-
sbruck dove rimase fino alla fine del-
la guerra. Nell'ansia di ritornare più 
presto a casa, nel suo viaggio di ri-
torno si impossessò di un cavallo a 
Stumiaga, ma fu sorpreso dagli Ita-
liani e spedito prigioniero a Castel-
lamare dove subì angherie e priva-
zioni che lo portarono sull'orlo del-
la morte. Finalmente nel 1919 poté 
riabbracciare i suoi e dedicarsi alla 
ricostruzione del paese di Prezzo. 

E fu proprio rovistando in un 
vecchio cassettone che mi capitò tra 
le mani una vecchia foto raffiguran-
te due militari austriaci: uno più an-
ziano seduto, e l'altro più giovane 
in piedi. Subito si destò il mio inte-
resse che mi spinse a chiedere chiari-
menti, informazioni ai miei fami-
gliari. 

Con il determinante aiuto di mia 
zia Evelina Capella in Balduzzi, 
classe 1911, ho potuto ricostruire la 
vita e le traversie del militare più an-
ziano della fotografia, che altro non 
è che mio nonno Giusto Capella, e 
ho pensato, di comune accordo con 
i famigliari, di mandare il tutto alla 
redazione di «Pieve di Bono Noti-
zie». 

A capo di un'impresa edile dedi-
cò gli anni seguenti all'opera di ri-
costruzione in altri centri; il suo la-
voro lo trovò anche a Tione nel 
1925. 

Superati gli orrori della guerra 
pensò anche di aumentare la fami-
glia, ed infatti nel 1928 nacque l'ul-
timogenito Livio. La sua vita prose-
guì tutta dedita al lavoro ed alla fa-
miglia fino alla sua morte avvenuta 
nel 1958, non prima però di vedersi 
privato, nel 1954, del secondogenito 
Giustino morto a soli 45 anni. 

Silvano Capella 



Dall'Arch. Com. di Condino 
Faldone o busta n. 196 (Atti amministrativi) 
Protocollato in Condino: «N. 435 pres. 25 Settembre 1832» (errore per 1852). 

Il medico di Condino. 

e 3) Rispettivamente zio e padre di Elisa Alimonta che sposò lo storico 
Giuseppe Papaleoni il 20 novembre 1860 in Condino (Cfr. DI SECLI, 
Giuseppe Papaleoni, Centro Studi Judicaria, Tione, 1985, pag. 11; 
Cfr. Archivio Parrocchiale di Condino, Antica anagrafe, alla voce Ali-
monta, pag. 4). 

4) Costui funge da scrivano (segretario comunale) del Comune ed anche 
da tecnico in quanto geometra. 

5) Consigliere comunale (?). 

Il Capo Comune 
(firma illeggibile) 

A cura di Franco Bianchini 
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IL NUOVO OSPIZIO IN STRADA - 1852 
Indirizzo: 

N. 784. (Timbro: «Comune di Creto in Bono»). 
All'Onorevole f(acente) f(unzione) di Direttore Distrettuale e 
Capo Comune Signor Pietro Galante in Condino 
D'ufficio 

Il Capo del Comune Locale di Creto 
all'Onorevole Signor Capo del Comune di Condino. 

Il nuovo Ospizio della Pieve di Bono in Strada, promosso e fondato dalla carità e munificenza del piissi-
mo fu Signor Giacomo Taffelli e dall'amor patrio di altri benemeriti Cittadini, fabbricato a spese delle 11 
Comuni della Pieve istessa, e destinato al ricovero ed al mantenimento dei loro Poveri infermi, impotenti ed 
orfani, venne già fin dal 22 p.p. Agosto aperto ed attivato sotto i favorevoli auspici delle Imperiali Regie Au-
torità Governative e sotto le interne provide cure delle Suore di Carità del benefico Pio Istituto di Lovere. 

Onde opportunamente celebrare un'avvenimento di tanto rilievo, interesse e lustro di questa nostra Val-
le delle Giudicarie Interne, la Deputazione di questo nascente Ospizio di concerto colla proposta Lodevole 
Superiorità Politica, divisava analoga pubblica solennità consistente in una Sacra Funzione nella Chiesetta 
di Strada, ed in un pranzo patriotico da imbandirsi nell'Albergo Filosi di Strada istessa. 

Questa dupplice solennità d'inaugurazione del nostro Pio Istituto avrà poi luogo il giorno 10 p. v. Otto-
bre ad ore 10 del mattino. 

Dietro speciale incarico della Deputazione dello stesso Lodevole Imperial Regio Capitanato io con la 
presente invitto e prego il Meritissimo Signor Capo-Comune di Condino a voler graziosamente condecorare 
ed onorare questa patria e lieta solenità colla sospirata sua personale presenza, la quale riuscirà gratissima a 
tutta questa nostra Pieve. 

Il pranzo vien dato a comune spesa di tutti indistintamente li Signori Convitati, ma però a modico prez-
zo, volendo da esso, come il caratere della festa istessa addimanda, totalmente sbandita ogni idea di lusso, di 
etichetta e di superfluità, mentre la sola cordialità, la concordia cittadina e la fratelevole unione ed armonia 
de' Convitati stessi devono essere il principale e il più gradito condimento. 

A render più bella la solennità si combinò anche di celebrare con essa l'inaugurazione del nuovo Cam-
panile e delle nuove Campane di Strada istessa. 

La prego poi a voler per gentilezza in mio nome e da parte della Deputazione dell'Ospizio invitare anche 
i Signori Dottor Mamfroni Medico', Eliodoro Alimonta', Emiglio Alimonta Butterini Giuseppe Geome-
tra, Bondoni Pietro', interessandola anche a volermi prontamente far recapitare un gentil cenno di accetta-
zione dell'umile ma cordiale e fervido invito tanto da parte sua, quanto da quella degli sunominati Signori, 
onde possa con siccurezza ed in tempo utile regolare li demandatimi opportuni provedimenti. 

Gradisca l'espressione sincera di quella stima ed ossequianza con cui reverendola le offro tutta la mia 
Servitù. 

Creto, li 23 Settembre 1852. 
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Grammatica 
della Fantasia 

Nell'ottobre 1986 la Biblioteca comunale di Pieve di Bono ha proposto 
agli scolari della Scuola Elementare ed agli alunni della Scuola Media un in-
contro con l'animatore dott. Alfonso Masi di Trento in concomitanza alla 
presentazione di uno spettacolo teatrale ispirato alla «Grammatica della 
Fantasia» del noto scrittore e poeta Gianni Rodari. 

L'iniziativa evidenziava la specifica finalità dell'ente promotore, il qua-
le è costantemente proteso ad avvicinare «i giovani al libro» ed «il libro ai 
giovani», affinchè la «lettura» abbia a costituire un fondamentale elemento 
formativo e culturale. 

La scelta dell'opera del Rodari era motivata dalla personalità spiccata 
dell'eminente scrittore, il quale, in tutte le sue pubblicazioni ha saputo far 
emergere l'elemento creativo della fantasia, intesa non come evasione irra-
zionale dalla realtà, ma compe presenza attiva della mente che sa esplorare, 
completare ed illuminare il quotidiano con sprazzi di ricchezza interiore per-
sonalizzata: la creatività. 

Lo stesso autore, nel presentare la sua «Grammatica della Fantasia» av-
verte che il suo lavoro «può essere utile a chi crede nella necessità che l'im-
maginazione abbia il suo posto nell'educazione; a chi ha fiducia nella creati-
vità infantile; a chi sa quale valore di liberazione può avere la parola; non 
perché tutti siamo artisti, ma perché nessuno sia schiavo». 

Quindi fantasia a servizio della formazione, della crescita, della vita 
stessa sia individuale che sociale. In questa visione gli operatori della Biblio-
teca e l'operatore prof. Masi, hanno invitato gli adolescenti a prendere lo 
spunto dall'incontro con la produzione di Gianni Rodari per varcare i confi-
ni del concreto e protendersi verso gli spazi infiniti dell'intelligenza creatrice 
«inventando» nuove storie, novelle mai scritte, racconti dall'accento attuale; 
tutto ciò usufruendo delle indicazioni, dei suggerimenti e delle tecniche del 
grande poeta della fantasia. 

L'ambito culturale di questo autore, da poco scomparso — Gianni Ro-
dari —, si fa sempre più ampio, non solo in rapporto con la scuola. Le sue 
«cantilene» e le sue «filastrocche» sono usufruibili come testi facilmente mu-
sicabili anche dagli stessi giovani alunni, come ne sono prova i dischi «È arri-
vato un bastimento» e «C'era una volta e forse due» coordinati dai M`. 
prof. Marco Deflorian e prof. Mario Piatti (Edizioni P.C. C., Assisi). 

* * * 

PBN è onorata poter ospitare alcune delle «Storie nuove» inventate dai 
ragazzi della Conca, e poste a disposizione della nostra Redazione. 



CHE COSA SUCCEDEREBBE 
SE I PERSONAGGI TELEVISIVI 

POTESSERO 
USCIRE DALLO SCHERMO? 

E 

C'era una volta una città chiama-
ta Televideo, i cui abitanti guarda-
vano la televisione da mattina a sera 
e da sera a mattina: mangiavano, 
sbadigliavano, dormivano e si com-
portavano da maleducati davanti al 
televisore, offendendo così i perso-
naggi televisivi. 

Un giorno i personaggi della tele-
visione, offesi, decisero di fare una 
rivoluzione e di uscire dallo scher-
mo. 

Una persona che stava dicendo 
parolacce guardando un incontro di 
pugilato, si beccò un montante sini-
stro da Maurizio Stecca e da quel 
giorno, ve lo posso assicurare io, 
non vide mai più incontri di pugila-
to! 

Un bambino che masticava sem-
pre gomma americana, guardando 
il telefilm Galattica, venne rapito 
dai Siloni che lo portarono nella lo-
ro nave spaziale chiamata «Base 
II»: lo misero poi su un caccia da 
combattimento e gli fecero prendere 
tanta paura che, quando lo riporta-
rono a terra, era pallido come un 
gelato alla panna! 

Mentre una famiglia guardava la 
finalissima del mondiale di calcio, 
arrivò una violenta pallonata da 
Diego Armando Maradona al pa-
dre; questi, colpito, cambiò subito 
canale e venne subito colpito ancora 
da una pallina da tennis lanciata da 
John Mcknroe; allora arrabbiato, 
spaccò il televisore, ma poi ne com-
prò un altro perché non poteva re-
stare senza, anche se non guardò 
più programmi sportivi. 

Questi erano i contro, ma c'erano 
anche i pro. 

Una graziosa massaia che guar-
dava Pentatlon fece l'occhiolino a 
Mike Bongiorno e, con enorme sor- 

presa, vide uscire dal televisore ben 
50 milioni in gettoni d'oro! Il mari-
to però che s'era chinato per racco-
glierli, si buscò un bel pugno dal 
concorrente che aveva visto svanire 
la sua vincita. 

Quasi tutti gli abitanti ebbero di 
questi problemi e, quindi, proteste a 
non finire arrivarono al Sindaco. 

Il Sindaco allora decise di convo-
care la giunta comunale per esami-
nare insieme il problema. Questa 
decise all'unanimità che era severa-
mente vietato offendere i personag-
gi televisivi e che davanti al televiso-
re tutti dovevano tenere un compor-
tamento molto corretto; la popola-
zione andava subito informata con 
un discorso del sindaco. 

Il discorso fu tenuto nel grande 
piazzale «Television» e la gente 
ascoltava guardando sempre i mini-
video portatili. Anche il sindaco pe-
rò, iniziato il discorso, doveva as-
sentarsi ogni dieci minuti per veder-
si il suo telefilm «Il giro del mondo 
in ottanta giorni». 

La situazione era però drammati-
ca e qualcuno protestò dicendo che 
così non si poteva continuare. Pro-
testarono soprattutto i vecchi e i 
bambini e questi si misero anche a 
piangere perché non volevano più 
simili fatti nelle loro case. Di fronte 
al loro pianto la popolazione final-
mente capì, e capì anche il Sindaco 
e da quel giorno gli abitanti di Tele-
video tennero sempre davanti al te-
levisore un comportamento esem-
plare e vissero in perfetta armonia 
con i personaggi televisivi. 

Marco Mazzacchi - Bersone 
Walter Filosi - Strada 

Fabio Pace - Creto 
Scuola Media - I A 

PIERO 

C'era una volta 
Piero si volta 
casca la lira 
Piero si gira 
casca una rosa 
Piero si sposa 
casca la scopa 
Piero s'accoppa. 

Marilena Vielmi - Creto 
Scuola Media - I B 

PRIMAVERA 

Ecco la primavera, 
il primo tiepido sole 
un prato di viole. 
Tra bianche nuvole 
vola alta nel cielo 
una rondine 
è tornata tra noi 
per dirci che è primavera. 

Thomas Bugnella - Bersone 
Scuola Media - I B 



E 
LA CALZA DELLA LUNA 

Una volta anche la Luna aveva la 
sua calza e la indossava quando vo-
leva essere più bella e quando parte-
cipava ad un ricevimento con altri 
pianeti e le stelle del cielo, ma so-
prattutto, per farsi corteggiare dal 
Sole. 

Era una calza fatta con le sete più 
pregiate dei pianeti dell'universo; 
era color azzurrino trapunta di rica-
mi a fili d'oro e d'argento e su di es-
sa erano raffigurati alcuni pianeti e, 
al centro, l'immagine del Sole 
splendente. 

Quando la Luna indossava la sua 
calza, il Sole diventava talmente 
rosso e innamorato e mandava dei 
raggi così infuocati, che tutti gli uo-
mini della Terra se ne accorgevano, 
e anche i pinguini e le foche delle 
zone polari, che erano usciti dalle 
loro tane per passeggiare, ritorna-
vano immediatamente a cercare re-
frigerio nelle gelide acque tra i 
ghiacci. 

Persino gli scienziati e il colonello 
Bernacca osservavano la Luna per 
fare le previsioni del tempo: se di se-
ra la Luna aveva preparato sul suo 
cassettone la calza, il giorno dopo ci 
sarebbe stato sereno, e non solo il 
giorno dopo, ma per tanti altri gior-
ni ancora... 

Ma una notte, degli extraterrestri 
allunarono su un'astronave e, ve-
dendo una calza così meravigliosa 
pensarono di rubarla; così il loro re 
li avrebbe ricompensati. 

La mattina dopo la Luna, non ve-
dendo più la sua calza, divenne tal-
mente pallida e triste, che il suo 
amico Sole se ne accorse ed insieme 
si misero a piangere! 

Tutti gli uomini erano tristi e, in 
particolare, i bambini che non pote-
vano più giocare. Gli scienziati pen-
sarono a tutte le motivazioni possi-
bili, ma a nessuno passò per la testa 
l'idea che alla Luna avessero rubato 
la calza; finalmente dopo alcuni 
mesi di studio, il colonnello Bernac- 

ca, con l'aiuto dei computer, riuscì 
a capire il perché del pianto ininter-
rotto del Sole. 

Gli uomini della Terra chiamaro-
no allora i sarti e gli stilisti più fa-
mosi, come Valentino e Giorgio Ar-
mani, e chiesero loro se potevano 
costruire con le sete e le stoffe più 
preziose una nuova calza alla Luna, 
altrimenti sarebbe continuato il 
brutto tempo. Essi accettarono. Mi-
sero all'opera le loro sartorie e, do-
po mesi di lavoro, la calza fu final-
mente pronta: era uno splendore! 

Immediatamente un'astronave 
terrestre partì per la Luna portando 
in regalo la magnifica calza. La Lu-
na indossò la sua calza e il Sole tor-
nò a sorridere. 

Si sposarono e da quel giorno sul-
la Terra ci fu sempre bel tempo. 

Tiziana Passardi - Por 
Renata Marzadri - Por 

Sabrina Oliari - Por 
Scuola Media - I A 

LA GALLINA 

CHE PORTAVA I GIOCATTOLI 

Tanti anni fa Babbo Natale si era 
ammalato e non poteva regalare i 
giocattoli ai bambini. Allora chia-
mò una gallina che disse di sì e si 
preparò. 

Il giorno di Natale la gallina par-
tì, ma dovete sapere che quella galli-
na era sempre in crisi. 

Mandò i giocattoli nel camino 
sbagliato; allora ai bambini buoni  

arrivò il carbone e a quelli cattivi ar-
rivarono macchinine e bambole. 

E quando ritornò Babbo Natale 
guarito, contento disse: «Sei stata 
molto brava sai, ma non ti ho fatto 
tutte le raccomandazioni». 

E la gallina disse: «Signor Babbo 
Natale, non si preoccupi; lo farò 
io». 

«Ma no, sto molto bene, faccio 
io». 

La gallina ritornò a casa e vide 
una bella torta; golosa ed ingorda se 
la pappò, ma era di plastica e vide 
un messaggio con scritto: «Grazie 
mille del tuo favore. Firmato Babbo 
Natale». 

Bich Uyén Phan - Creto 
3a  Elementare 



LA TIGRE E LA SCIARPA 

E 

C'era una volta una tigre, che 
tanto desiderava una sciarpa, ma 
nei paraggi non esistevano maglierie 
o negozi. Lei aveva tanto bisogno di 
una sciarpa perché soggetta a tossi, 
raffreddori ed influenze, soprattut-
to al cambio di stagione. 

Bene, lei partì alla ricerca della 
sospirata sciarpa. Attraversò boschi 
e valli, finchè con una nave mercan-
tile approdò alla città della Maglia. 
Nel frattempo l'estate volgeva al 
termine, anzi, era già finita; e come 
tutti gli anni la povera tigre si buscò  

un'influenza. Dovette stare in casa 
posticipando così di due mesi l'ac-
quisto della sciarpa. 

Quando l'influenza se ne andò, la 
tigre comprò una sciarpa arancio e 
nera, che si addiceva alla sua pellic-
cia. 

Felice, riattraversando boschi e 
valli, se ne tornò a casa, pavoneg-
giandosi e non temendo più l'in-
fluenza. 

Patrizia Bugna - Bersone 
Scuola Media - I B 

MONTAGNA 

Montagna bella, bella, bella 
tu sei splendida come una stella, 
sei luccicante spaziosa sassosa 
col tuo tocco di verde smeraldo 
rendi in perfetta armonia 
ogni cosa che ci sia. 

Teresa Ghezzi - Daone 
Scuola Media - I B 

LE STAGIONI 

Nella pace della foresta 
l'autunno passa e non s'arresta 
dolce è il cader della foglia dorata 
brusco quello della pera bacata. 

L'inverno è già arrivato 
e i bimbi giocano nel prato. 
Ma quando scende la sera 
tutti vanno a letto senza muovere la mela. 

La primavera arriverà 
un bel calduccio porterà. 
I fiori ridesterà 
e le foglie rinverdirà. 

Ed ecco l'estate 
che arriva maestosa 
rivestita di fiori 
dai mille colori. 

Le stagioni son passate 
l'autunno arriva come un 
A tutti il primo freddo porterà 
e tutti al calduccio inviterà. 

IL TRAMONTO 

Ecco, si fa sera. 
Da lontano si vede il tramonto 
che ha tanti ricordi, un tramonto rossastro. 
Sembra un fuoco ardente che brucia, 
e bacia le cime. 
E con speranza e gioia 
voglio che domani ci sia il sole! 

Manuela Mazzacchi - Bersone 
Scuola Media - I B 

vento vorace. 

Loris Gnosini - Cimego 
Scuola Media - I B 

L'ASINO FURBO 
E L'ASINO 
CREDULONE 

C'era una volta un contadino che 
possedeva due asini. Uno era molto 
furbo, mentre l'altro credeva a tut-
to. 

L'asino credulone mangiava dal-
la mattina alla sera e non combina-
va nulla. Un giorno l'asino furbo 
era stufo di vederlo sempre mangia-
re. E un bel giorno l'asino furbo 
disse al padrone di ammazzare quel-
lo scansafatiche. 

L'asino credulone capì le inten-
zioni del contadino e mise un piano  

per fuggire e così fu. Il padrone ve-
dendo che c'era un solo asino pensò 
che fosse quello credulone, e così 
ammazzò quello furbo perché quel-
lo credulone se l'era data a gambe. 

Un giorno l'asino tornò e così il 
contadino e l'asino vissero felici e 
contenti. 

Marilena Vielmi - Creto 
Scuola Media - I B 



Gli scolari 
indagano 

sulla Pieve 
Nell'ambito della programmazione collegiale di educazione religiosa per 

la classe va Elementare di Roncone, è stato individuato il seguente obiettivo 
didattico: «La diffusione del Cristianesimo in Italia, ed in particolare in 
Trentino». 

La mancanza di disporre sul posto di testi su tale argomento ha reso la 
realizzazione dell'obiettivo piuttosto difficile, impegnando seriamente sia gli 
insegnanti che gli scolari. Il risultato è stato, comunque, positivo, soprattut-
to per quanto riguarda la parte storica religiosa trentina. 

Da qui l'idea di far svolgere agli alunni un tema su ciò che è stato sco-
perto durante il nostro lavoro. Tra gli svolgimenti è stato scelto dagli alunni 
stessi quello giudicato migliore e inviato a «Pieve di Bono Notizie» per la sua 
pubblicazione. 

LA «PIEVE» La Pieve: struttura religiosa 

IN GIUDICARIE 

Ricerca didattica 

Abbiamo saputo, dalla nostra in-
segnante di religione, che a Pieve di 
Bono esce un periodico intitolato 
«Pieve di Bono Notizie», il quale 
racconta fatti ed avvenimenti che 
sono accaduti e che accadono nella 
conca pievana. Abbiamo pensato 
che vi interessasse avere alcune in-
formazioni riguardanti la Pieve: in-
formazioni di cui siamo venuti a co-
noscenza durante una ricerca fatta a 
scuola. 

La parola Pieve deriva da Plebs, 
che significa «gente umile, sempli-
ce». A questa gente, soprattutto, 
veniva rivolto il messaggio cristiano 
e ben presto il termine Pieve passò 
ad indicare una struttura cristiana. 

La Pieve era, come abbiamo det-
to, una struttura cristiana nata dal 
fatto che i primi cristiani avevano 
bisogno di un luogo per pregare e 
per organizzare l'attività religiosa e 
di beneficenza. 

Attorno a questi centri religiosi 
sorsero dei servizi per i credenti: 

una chiesa per celebrare le mes-
se; 

un'area cimiteriale, vicino al 
luogo di incontro dei cristiani; 

un'«asylum» o «hospitale», che 
serviva ad aiutare i bisognosi; 

un battistero: locale interno alla 
chiesa — o esterno e staccato come a 
Vigo Lomaso — che serviva per 
l'amministrazione del Battesimo; 

una casa dove vivevano ed ope-
ravano quelli che si dedicavano co-
stantemente al servizio. 


